
IPOTESIDIACCO::: ~ ~ 
Trattative rinnovo CCNL imprese radiotelevisive, multimediali e multipiattaforma. 

Si è tenuta in modalità mista, in video conferenza e in presenza, presso la sede di 
Confindustria Radio Televisioni, in Roma, Piazza SS. Apostoli, 66, la riunione di chiusura 
delle trattative per il rinnovo del CCNL per le imprese radiotelevisive private e 
multimediali. 

Per le OO.SS. sono presenti Dino Oggiano, Riccardo Saccone (SLC GCIL), Paolo Gallo 
(FISTEL CISL), Pierpaolo Minschi (UILCOM UIL). I delegati delle sigle sindacali sono 
presenti in videoconferenza. 

La riunione è presieduta dal Coordinatore della Commissione Lavoro di Confindustria 
Radio Televisioni, Piero Manera presente in sede unitamente a Stefania Maggi, Roberto~ 
Rispoli, Stefano Catani, Gaddo Gelli, Anna Specchia e Andrea Canali (Anica), collegati da 1 

remoto, Davide Stichelli, Paolo Chiarelli. . 
\ 

Preliminarmente le parti concordano che il CCNL di settore avrà durata di 4 anni a far 
data dalla sottoscrizione dello stesso fino al 31.12.2024. 

Le OO.SS. formulano richieste di revisione di alcuni istituti presenti nel CCNL. 

In particolare, con riferimento all'articolo 6) Osservatorio Nazionale chiedono di 
prevedere che nella parte relativa all'Osservatorio siano previste sezioni comunicative per 
informazioni, a livello di macrodati, sull'attivazione dei contratti di appalto e sia effettuata 
un'armonizzazione con le disposizioni legislative in materia. 

Si rileva come assegnare questo compito all'Osservatorio non rappresenti uno 
stravolgimento dei compiti dello stesso, consentendo di migliorare l'informativa tra le 
aziende e le OO.SS. 

Con riferimento all'art. 7) Appalti le OO.SS. chiedono di rafforzare i controlli sulla 
sicurezza sul lavoro e sull'attenzione delle aziende rispetto ai CCNL applicati dalle 
imprese appaltatrici, chiedendo che esse applichino quelle sottoscritti dalle OO.S~S. 
maggiormente rappresentative. 

Alla luce della nuova normativa sui contratti a tempo determinato all'art. 24 - Rapporto di 
lavoro a tempo determinato e di somministrazione a tempo determinato sono state 
previste delle causali integrative rispetto a quelle di cui al D.Lgs. 81/2015. 
Contestualmente è stato altresi previsto un percorso di stabilizzazione al raggiungimento 
dei 48 mesi di contratto sia per i lavoratori con contratto a tempo determinato sia per i 
lavoratori con contratto di somministrazione a tempo determinato. 

Ancora, le OO.SS. chiedono l'introduzione della clausola relativa all'accordo agile, 
inserendo l'eventualità di prevederne una regolamentazione più dettagliata in sede di 
accordi aziendali. 

Quanto agli emolumenti, le Parti stabiliscono la corresponsione di € 250.00 (euro 
duecentoconquanta/00) lordi, non riparametrati, a titolo di una tantum per il settore 
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tel visivo e radiofonico, che verranno erogati con la retribuzione del mese di settembre 
2022. 

In particolare, con riferimento agli aumenti contrattuali per il comparto televisivo la 
somma complessiva di € 115.00 lordi, riparametrati al 5° livello della classificazione del 
personale, sarà corrisposta in 3 tranches rispettivamente di: 

1) € 40.00 lordi con la retribuzione del mese di luglio 2022; 
2) € 35.00 lordi con la retribuzione del mese di novembre 2023; 
3) € 40.00 lordi con la retribuzione di ottobre 2024. 

Per il settore radiofonico è stato stabilito un aumento contrattuale di€ 80.50 lordi, 
riparametrati al 3° livello della classificazione del personale, che saranno corrisposti .,. 
in 2 tranches: ( ( 
1) la prima pari ad€ 40.00 lordi con la retribuzione di luglio 2022; t;·l,, 

2) la seconda tranche pari ad € 40.50 lordi corrisposta con la retribuzione di 
novembre 2023. 

Le parti hanno altresì confermato la somma di€ 10.00 a carico delle aziende quale costo 
per la polizza sanitaria; è stato inoltre stabilito di elevare all'l.20% il contributo a carico 
dell'azienda per i fondi di categoria. 

Da ultimo, con riferimento alla disciplina del trattamento di malattia di cui all'art. 53), si è 
concordato il superamento della disciplina transitoria di cui allo stesso articolo 53, 
prevenendo una revisione della clausola, che si allega al presente verbale. 

Dopo lunga discussione, le Parti concordano sulle modifiche proposte agli articoli 6 - 7 -
24 - 53 del CCNL, l'introduzione, all'articolo 27 della disciplina relativa al lavoro agile. 

In ragione di ciò i predetti testi vengono concordemente modificati così come risulta dai 
testi allegati facenti parte della presente ipotesi di accordo. 

Le parti si impegnano ad effettuare una revisione del testo contrattuale e della normativa 
di riferimento. Ali' esito di tale attività le parti sottoscriveranno il testo integrale del CCNL 
di cui il presente accordo riporta le determinazioni assunte in data odierna. 

Si dà altresì atto che tutte le Commissioni previste nel CCNL operano all'interno 
dell'Osservatorio. 

Roma, 26 maggio 2022 

All.ti: 

1) nuovo testo articoli 6) e 7); 
2) nuovo testo articolo 24); 
3) nuovo testo articolo 27); 
4) nuovo testo articolo 53); 
5) tabella excel emolumenti; 
6) tabella componenti Osservatorio. 
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INTRODURRE NUOVO CAPOVERSO 

SU COMPITI DELL'OSSERVATORIOPAGINA 13 DEL CCNL 

e) effettua con cadenza semestrale il monitoraggio sull'applicazione delle norme relative agli 

appalti, con particolare riferimento al rispetto delle disposizioni legislative e contrattuali vigenti, al 

fine di prevenire e contrastare pratiche illecite eventualmente presenti nel settore di riferimento. 

Su richiesta delle parti in presenza di situazioni particolarmente meritevoli di attenzione, potrà 

essere convocato d'urgenza. 

ART.6 PAGINA 14 DEL CCNL 

MODIFICA PUNTO 3) Sezione specialistica sul monitoraggio del mercato del lavoro e flessibilità. 

Capoverso 2. 

0 

La situazione relativa al ricorso all'utilizzo degli appalti da parte delle aziende del settore 

raccogliendo dati sulla quantità e le tipologie degli stessi, con particolare attenzione al 

contrasto di particolari situazioni di mancata o parziale applicazione delle normative in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro e alla corretta applicazione dei contratti nazionali 

sottoscritti dalle 00.SS. maggiormente rappresentative. La Sezione specialistica avrà il 

compito di elaborare una relazione annuale che verrà sottoposta all'esame delle parti 

stipulanti. 
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MODIFICA ART. 7 CCNL FRT-

Art. 7 -Appalti 

Le parti stipulanti il presente contratto confermano la necessità che le potenzialità produttive 

interne alle aziende vengano utilizzate in modo da ottenere la migliore razionalizzazione ed 

ottimizzazione, e che il ricorso a forme di appalto e decentramento produttivo venga effettuato 

considerando, comunque, l'opportunità di privilegiare l'utilizzo delle risorse interne. 

Allo scopo di realizzare e garantire la tutela dei lavoratori impiegati negli appalti (e/o nei 

subappalti) circa il rispetto degli obblighi previst i in materia di lavoro, le Aziende si impegnano ad 

attuare tutti i meccanismi necessari affinché le imprese appaltatrici e subappaltatrici osservino le 

norme contrattuali del settore merceologico cui esse appartengono, e quelle relative alla tutela 

del lavoro, non avvalendosi di imprese che non ottemperino - in tutto o in parte - agli obblighi di 

legge. 

Con la finalità di assicurare la migliore qualità del servizio e, nel contempo, garantire il pieno 

rispetto delle condizioni di lavoro, coerentemente con le risoluzioni e gli orientamenti adottati in 

materia a livello comunitario, le parti considerano prioritaria la definizione di un sistema che 
consenta di contrastare l'insorgere di forme di lavoro irregolare o non dichiarato. 

A tal fine le aziende che ricorrono agli appalti in sede di stipula dei relativi contratti riporteranno 

clausole che prevedano il rispetto delle normative vigenti da parte delle imprese appaltatrici, con 

particolare riferimento agli obblighi legali, assicurativi, previdenziali, fiscali, contrattuali inerenti il 
personale impiegato. 

Inoltre, con riferimento ai temi relativi alla salute e alla sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro 

le Aziende si impegnano a prevedere nei contratti di appalto specifiche clausole volte a verificare 

che le società appaltatrici osservino tutte le disposizioni di cui al Dlgs. 81/08 e sue successive 

integrazioni e modifiche, nonché, alle normative in materia di lavoro di tempo in tempo vigenti e 

dei contratti collettivi del settore di appartenenza stipulati con le 00.SS. comparativamente 

maggiormente rappresentative. 

Le aziende prevederanno altresì clausole per una verifica in corso d'opera di tutte le condizioni di 

cui sopra e l'affermazione del principio per cui le imprese inadempienti saranno sanzionate 
economicamente sino ad arrivare alla cancellazione dall'elenco dei fornitori. 

Le Aziende forniranno semestralmente alle 00.55. firmatarie, dati a_ggregati relativi alla quantità, 

tipologia, e localizzazione degli appalti/subappalti così come previsto in tema di informative 

Aziendali e di Gruppo, all'art. 4 del presente CCNL in materia di appalti. 

Le Parti, riconoscendo la necessità di una prioritaria attenzione a comportamenti di responsabilità 

sociale e a una positiva evoluzione del contesto di riferimento, si danno atto che in caso di gravi 

crisi occupazionali collegate a cambio di appalti tecnici strutturali e di lunga durata, in presenza di 

richiesta delle Segreterie Nazionali delle 00.SS. stipulanti il presente CCNL, l'impresa committente 

convocherà un incontro entro 30 (trenta) giorni dalla d~ezion: della richiesta. ~f ~ 
~_)A.... . ,/ , ~~ -~ \ 
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L'inco tro sarà dedicato all'analisi della situazione, per approfondire le ragioni della decisione ed 

eventualmente individuare possibilità per gestire e/o favorire la soluzione dei problemi 

occupazionali. 

Le Aziende che partecipano alla produzione di un programma saranno citate nei titoli di coda del 

programma stesso, se presenti. 

Le parti concordano di istituire una specifica Commissione paritetica di studio composta da tre 

componenti per ciascuna delle parti stipulanti che si riunirà entro 6 (sei) mesi, con il compito di 

verificare la possibilità di integrare le informazion i dei titoli di coda, ove presenti con riferimento 

all'apporto degli operatori interessati. 

~ )A.__ 



24 DEL CCNL DELLE IMPRESE RADIOTELEVISIVE, 
MU TIMEDIALI E MULTIPIATTAFORMA 

Art. 24 - Rapporto di lavoro a tempo determinato e di somministrazione a 
tempo determinato. 

Possono essere stipulati contratti di lavoro subordinato a tempo determinato o di 
somministrazione di lavoro a tempo determinato, nei limiti previsti dalla legge e 
dalle seguenti disposizioni: 

1) Con riferimento all'articolo 19, comma 2, del D.Lgs. n. 81/15, ogni 
contratto potrà avere una durata massima complessiva di 48 mesi. In caso 
di successione di più contratti a tempo determinato o di somministrazione 
a tempo determinato non potrà comunque essere superato il limite dei 48 
mesi, effettivamente lavorati. 

2) In considerazione di quanto previsto dagli artt. 23 e 31 del D.Lgs. n. 
81/2015, le parti stabiliscono che le assunzioni a tempo determinato e/o 
l'utilizzo di lavoratori assunti con contratto di somministrazione lavoro con 
contratto a tempo determinato, non potranno superare il 30% del personale 
in forza con contratto a tempo indeterminato e con contratto di 
apprendistato che risultino iscritti nel libro unico alla data del 1 ° gennaio 
dell'anno di assunzione. Le frazioni si computano per intero. Per i datori di 
lavoro che occupano fino a cinque dipendenti è sempre possibile stipulare 
un contratto a tempo determinato. 

3) I limiti di cui ai precedenti commi 1. e 2. potranno essere superati in base 
ad accordi assunti in sede aziendale tra datori di lavoro e competenti 
strutture delle 00.SS. per comprovate esigenze produttive, tecniche od 
organizzative. 

4) Il limite quantitativo del 30% non si applica ai contratti a tempo 
determinato o di somministrazione a tempo determinato conclusi per: a) 
sostituzione dei lavoratori assenti; b) per specifici spettacoli ovvero 
specifiche produzioni radiofoniche o televisive per tutta la durata degli 
stessi; c) in caso di avvio di nuovi progetti/ attività (un'attività o un progetto 
si intendono nuovo fino allo spirare del ventiquattresimo mese da quando 
hanno avuto inizio) . 

5) Il diritto di precedenza di cui all'art. 24 D. Lgs. 81/2015 si estingue decorsi 
dieci mesi dalla cessazione del rapporto di lavoro. Sono esclusi i lavoratori 
licenziati per giusta causa e quelli che abbiano raggiunto i requisiti per il 
trattamento pensionistico, salvi altri casi di esclusione esaminati con le 
00.SS. territoriali. 

6) Ai sensi dell'art. 19 comma 1, lettera b - bis), del D.Lgs. 81/2015, il 
contratto di lavoro a tempo determinato e il contratto di somministrazione a 
tempo determinato possono avere una durata superiore a 12 mesi, anche in 
presenza delle seguenti specifiche esigenze: 
a) per la sostituzione dei lavoratori impegnati in attività di formazione, 

14-e 

i,. giornamento e ~ddestramento; d ' l \ 
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6.1) 

er l'awio e 
attività e/o 
partnership; 

nuovi progetti di sviluppo e / o nuove 
per l'implementazione di accordi commerciali o di 

c) per l'esecuzione di opere e servizi straordinari relativi all'introduzione di 
nuove tecnologie; 

d) per l'assunzione di personale riferito a uno o più produzioni radiofoniche 
o televisive, specificatamente indicate nella lettera di assunzione, con 
possibilità di impiego su altre produzioni in caso di modifica degli 
scenari produttivi soprawenuta nel corso del rapporto; 

e) per il temporaneo incremento dell'attività ordinaria, al quale non è 
possibile far fronte con il personale già in forza, limitato alle sole attività 
soggette a continue modifiche di processo e di rapporto dell'attività 
radiofonica e televisiva, di per sé non programmabile. 

Ì' 
L'azienda, previo confronto con le organizzazioni sindacali, individuerà i 11 
lavoratori beneficiari di successiva stabilizzazione a tempo indeterminato / O 
tra quanti abbiano svolto mansioni già espletate in esecuzione dei rapporti ~ 
a termine e/o in somministrazione a tempo determinato per un periodo ,,, 
complessivamente pari a 48 mesi, comprensivo di proroghe o rinnovi, 
indipendentemente dai periodi di interruzione che intercorrono tra un 
contratto e l'altro, fermo restando il diritto di precedenza individuale 
richiamato al punto 5) del presente articolo. Le OO.SS. territoriali dovranno 
essere informate di tali stabilizzazioni. 

Il diritto individuale alla stabilizzazione decade trascorsi 18 mesi dalla 
maturazione dei 48 mesi. 

Le suddette stabilizzazioni non potranno essere inferi ori al 40% del 
personale a tempo determinato e/ o in sommm1strazione a tempo 
determinato che abbia i requisiti sopra indicati, fatta salve le circostanze di 
crisi aziendale o di procedure in atto di riduzione del personale e / o di 
ricorso a forme di ammortizzatori sociali. 

Resta inteso che le stabilizzazioni del personale in somministrazione a 
tempo determinato awerranno in capo all'azienda utilizzatrice. 

Laddove l'azienda dovesse effettuare stabilizzazioni in un periodo 
antecedente i 48 mesi, i lavoratori che ne avranno beneficiato si 
intenderanno ricompresi nella percentuale del 40% di cui al paragrafo 
precedente. 

6.2) In ogni caso in relazione all'utilizzo delle causali indicate dalla lettera a) alla 
lettera e) di cui al precedente punto 6, sono previsti in sede aziendale 
incontri specifici con le RSU e con le OO.SS. territoriali con cadenza 
annuale o a richiesta delle parti, al fine di valutare la situazione degli 
organici e delle competenze professionali. L'azienda fornirà, anche per il 
tramite dell'associazione imprenditoriale alla quale conferisce mandato, 
informazioni circa il numero e le causali riferite ai contratti conclusi, la 

~ :s stessi e la q: ~ ~e;=i interessati::?\~ 
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7) ell'ipotesi di assunzione a termine per una sostituzione è consentito un 
periodo di affiancamento, per un massimo di 4 mesi, tra sostituto e 
lavoratore sostituito, sia prima che inizi l'assenza sia successivamente al 
rientro di quest'ultimo al fine di consentire il passaggio delle consegne. 

8) Ai fini dell'applicazione delle leggi vigenti in materia e del presente 
contratto, per specifici programmi deve intendersi uno o più programmi 
trasmissioni e/o spettacoli o produzioni anche a carattere continuativo, 
ciclico o di contenitore, purché predeterminati ed individuati 
espressamente nel contratto a termine, a prescindere dall'apporto 
lavorativo individuale e da qualunque aspetto di carattere mansionistico. 

Nota a verbale 

In base all'articolo 1, comma 1.1 del D. Lgs. n. 81/2015, il termine di durata 
superiore a dodici mesi, ma comunque non eccedente i ventiquattro mesi (o il 
diverso termine di durata massima stabilito dai contratti collettivi), può essere 
apposto ai contratti di lavoro subordinato qualora si verifichino specifiche 
esigenze previste dai contratti collettivi di lavoro, ai sensi della lettera b-bis) del 
medesimo comma 1, fino al 30 settembre 2022. In proposito, le parti si danno 
atto che sarà possibile prorogare e rinnovare contratti a termine stipulati prima 
del 30 settembre 2022 sulla base di una causale rientrante nelle ipotesi previste 
dal punto 6 del presente articolo anche dopo la suddetta data, nel rispetto del 
termine di durata previsto dal punto 1 del presente articolo. 

A tale fattispecie si applicano le tutele di cui al punto 6. 1. 

~)À_ <)(\~ 
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ART. 2 7 - Lavoro 
Agile 

1. Nell'ambito dell ' organizzazione del lavoro e della libera determinazione in capo al datore di 
lavoro, le Parti concordano di promuovere il Lavoro Agile, quale modalità di esecuzione 
del rapporto di lavoro subordinato stabilita come previsto dalla Legge n. 81 del 2017, anche 
con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di 
luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento 
dell'attività lavorativa. La prestazione lavorativa viene eseguita, in parte all'interno di locali 
aziendali e in parte all'esterno,entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro 
giornaliero e settimanale, compresi i tempi di riposo e la cd. disconnessione del lavoratore, 
derivanti dalla legge ed eventualmente dalla contrattazione collettiva. 

2. Fermo restando le previsioni di cui alla Legge 81/2017 e all ' accordo interconfederale del 17 
dicembre 2021 , la contrattazione aziendale potrà eventualmente integrare tali previsioni con 
l' introduzione di ulteriori elementi finalizzati ad una migliore esecuzione della prestazione 
lavorativa. 

3. Le Parti si danno atto che le particolari caratteristiche che connotano il Lavoro Agile non 
modificano il sistema di diritti e libertà sindacali, individuali e collettive, sanciti dalla legge e 
dalla contrattazione collettiva. 

,'--"'--
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L'assenza per malattia, sa lvo giustificato impedimento, deve essere comunicata dal lavoratore 

all'azienda all'inizio della propria attività lavorativa. In mancanza della comunicazione l'assenza 
verrà considerata ingiustificata salvo casi di forza maggiore. 

li lavoratore deve inoltre comunicare all'azienda il numero del certificato che il medico curante ha 

provveduto a comunicare all'INPS, ai sensi dell'art. 25 della legge n. 183 del 4.11.2010, salvo il caso 

di giustificato impedimento. li lavoratore deve rendersi reperibile al proprio domicilio fin dal primo 

giorno e per tutto il periodo della malattia dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 17 alle ore 19 per 

consentire il controllo della incapacità lavorativa, indipendentemente dalla natura dello stato 

morboso. Nel caso in cui a livello territoriale le visite di controllo siano effettuate su iniziativa 

dell'ente preposto ai controlli di malattia, in orari diversi, le fasce orarie di cui sopra saranno 
adeguate ai criteri organizzativi locali. 

Son fatte sa lve le eventuali documentate necessità di assentarsi dal domicilio per visite, 

prestazioni ed accertamenti specialistici, nonché per le visite di controllo e in tali casi il lavoratore 
darà preventiva informazione all'azienda. 

11 lavoratore che, sa lvo i casi comprovati di cui al precedente comma, non sia reperito al domicilio 

comunicato al datore di lavoro durante le fasce orarie che è tenuto ad osservare incorre nella~ 
perdita del trattamento economico contrattuale di malattia secondo quanto previsto dalle vigenti 
norme di legge. 

Ogni mutamento di indirizzo di reperibilità durante il periodo di malattia deve essere 
tempestivamente comunicato all'azienda. 

Costituisce giustificato motivo di licenziamento lo svolgimento di attività lavorative durante 
l'assenza per malattia. 

In caso di interruzione del servizio dovuto a malattia il lavoratore non in prova ha diritto alla 

conservazione del posto per un periodo di 15 mesi. 

L'obbligo di conservazione del posto per l'azienda cesserà comunque, ove nell'arco di 36 mesi si 
raggiungano i limiti di 15 mesi, anche con più periodi di malattia. 

Il lavoratore ha diritto, ad integrazione di quanto erogato dall'Istituto previdenziale, laddove 
l'Istituto stesso eroghi la relativa indennità di malattia, all'intera retribuzione ordinaria netta 
(compresi i primi 3 giorni) per i primi 6 mesi. 

Per i successivi 6 mesi ad un importo pari alla metà della retribuzione ordinaria netta. Tale 

trattamento aggiuntivo non può sommarsi all'indennità INPS e pertanto opererà esclusivamente 

per i periodi, all'interno dei 6 mesi successivi al primo semestre, non coperti dall'intervento 
economico dell'INPS. 

Per ulteriori tre mesi sarà prevista la conservazione del posto senza retribuzione. In questo caso, 
opererà esclusivamente quanto eventualmente riconosciuto dall'Istituto previdenziale 

Le Parti si impegnano, laddove dovessero insorgere difficoltà interpretative e applicative, ad ad 

incontrarsi, a richiest a di una delle parti al fine di affrontare eventuali criticitàNel caso di infortunio 

~)A__ 
\~ ~~ 



/ ' 

~ul voro, l'azienda integrerà per tutti i lavoratori il trattament~o ~ a~ 

fi o al cento per cento del la retribuzione netta, dal primo giorno fino all'abilitazione al lavoro. '~ 

Eguali diritti spetteranno al lavoratore nel periodo di preavviso e sino alla scadenza del periodo 

stesso. 

Superato il t ermine di conservazione del posto, l' azienda potrà risolvere in pieno diritto il rapporto 

di lavoro corrispondendo al lavoratore il trattamento previsto dal presente contratto per il 

licenziamento, compresa l' indennità sostitutiva del preavviso. 

Il periodo di conservazione del posto per i lavoratori assunti con contratto a tempo determinato 

non potrà eccedere il 50% della durata dello stesso contratto fino ad un limite massimo di 3 mesi e 

comunque non potrà superare la scadenza del termine apposto al contratto medesi~ ~ ~ 
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TELEVIS10NI Incrementi 

Livelli 01/07/2022 01/11/2023 01/10/2024 Parametri 

9 53,83 47,10 53,83 253 
8 49,36 43,19 49,36 232 

4-e 
7 45,53 39,84 45,53 214 
6 43,40 37,98 43,40 204 
5 40,00 35,00 40,00 188 
4 33,62 29,41 33,62 158 
3 28,09 24,57 28,09 132 
2 24,68 21,60 24,68 116 
1 21,28 18,62 21,28 100 

Nuovi minimi 

CCNL 2017 01/07/2022 01/11/2023 01/10/2024 
9 1.851,92 1.905,75 1.952,85 2.006,68 
8 1.697,55 1.746,91 1.790,10 1.839,46 
7 1.565,37 1.610,90 1.650,74 1.696,27 

6 1.493,38 1.536,78 1.574,76 1.618,17 
5 1.376,00 1.416,00 1.451,00 1.491,00 
4 1.157,02 1.190,64 1.220,05 1.253,67 
3 965,65 993,74 1.018,31 1.046,39 
2 849,29 873,97 895,57 920,25 
1 731,90 753,18 771,79 793,07 

UT 250 01/09/2022 0,20% 01/01/2023 
RADIO 

Livelli 01/07/2022 01/11/2023 Parametri 

6 63,42 64,22 225 
5 56,94 57,65 202 
4 46,79 47,38 166 

3 40,00 40,50 141,9 

2 33,74 34,16 119,7 
1 28,19 28,54 100 

Nuovi minimi 

CCNL 2017 01/07/2022 01/11/2023 
6 1.361,96 1.425,38 1.489,60 
5 1.221,55 1.278,49 1.336,14 
4 1.005,07 1.051,86 1.099,24 

3 858,20 898,20 938,70 
2 724,58 758,32 792,49 
1 605,54 633,73 662,27 

UT 250 01/09/2022 0,20% 01/01/2023 

0 
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Addì 19 Dicembre 2017, in Roma 

- la Confindustria Radio Televisioni e la RNA (Radio Nazionali Associate) per le radio e televisioni, 

rappresentate rispettivamente dal Presidente Francesco Angelo Siddi, dal Vice Presidente Delegato 

Maurizio Giunco e dal Presidente Eduardo Montefusco con una delegazione presieduta da Piero Manera e 

composta da: Gaddo Gelli, Luigi Motta, Piero Cerutti, Roberto Rispoli, Stefano Catani, Roberto Giovan nini, 

Renato Stramondo, Paolo Chiarelli, Sergio Natucci, Davide Stinchelli, Tiziana Mennuti, Michele Scotto di 

Uccio, Anna Specchia, Elena Gallo, Stefania Maggi, Giovanna Bellezza, Francesco Canini, Karsten Kremer 

con l'assistenza di Josè M. Casas, Annamaria La Cesa e Rosario Alfredo Donato 

con 

- l'ANICA (Associazione Nazionale Industrie Cinematografiche e Audiovisive) per quanto di competenza, 

nella persona del Presidente Francesco Rutelli, coadiuvato dal Delegato Anica dell'Area Lavoro e Relazioni 

Industriali, Ranieri De Cinque, assistito da Andrea Canali, Responsabile dell'Ufficio Lavoro, Relazioni 

Industriali e del Personale dell'Associazione 

e 

- SLC - CGIL (Sindacato Lavoratori della Comunicazione) rappresentata dal Segretario Generale Fabrizio 

Solari, dai Segretari Nazionali Emanuela Bizi, Nicola Di Ceglie, Marco Del Cimmuto, Cinzia Maialini, e dai 

Coordinatori Alessio De Luca e Massimo Luciani 

- la FISTEL - CISL (Federazione Informazioni Spettacolo e Telecomunicazioni) rappresentata dal Segretario 

Generale Vito Antonio Vitale, dai Segretari Nazionali Paolo Gallo, Laura Ferrarese e Giovanni Luigi Pezzini 

- UIL - COM (UIL Comunicazione) rappresentata dal Segretario Generale Salvatore Ugliarolo, dai Segretari 

Nazionali Fabio Benigni, Roberto Di Francesco, Fabio Giuseppe Gozzo, Rossella Manfrini, Pierpaolo Mischi 

assistite dalle rispettive strutture territoriali e da delegazioni dei lavoratori, 

::~;~::i~~~:~i~:;;;:~:~,~::~'.::io~~:::!:, i!~~:~i:~:c:,c:~;:~:~~:i!~::,d~l~~:::'~!d::::~~~ per le f 7l/ 
commercializzazioni dei programmi, sottoscritto in data odierna ed avente validità per il triennio 2015- l \ 
2017, con il nuovo CCNL per i dipendenti di imprese radio televisive multimediali e multipiattaforma, f 
sottoscritto sempre in data odierna e facente riferimento al triennio 2018-2020. , 

Di conseguenza, la validità dell'Ipotesi di Accordo è correlata alla sottoscrizione e definitiva approvazione t:> ~ 
del nuovo testo del CCNL relativo al triennio 2018-2020. ~ 

)~ 
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Scanned by CamScanner

CAPITOLO IX 

TRATTAMENTO EC 

Art. -13 - Elementi della retribuzione 

Gli clementi della retribuzione mensile sono i seguenti: 
1) minimo contrattuale; 
2) l'indennità di contingenza fissata il 1 ° novembre 1991; (A li. A) 
3) . eventuali superminini e compensi a carattere continuativo corris posti 

mensilmente; 
4) aumenti periodici di anzianità. 

La quota oraria della retribuzione mens ilità di fatto è pari al 1 /1 73 e guclla 
giornaltera pari a 1/26 della retribuzione mensile. 

Art. 46 - Minimi tabellari ed aumenti salariali 

Settore Televisivo Multimediale 

1) le retribuzioni mensili verranno incrementate dei seguenti importi: 

Livelli 01/07/2018 01/07/2019 01/10/2020 Parametri 
90 26,91 47,10 47,10 253 
go 24,68 43,19 43,19 232 
70 '12,77 39,84 39,84 214 
60 21,70 37,98 37,98 204 
50 20,00 35,00 35,00 188 
40 16,81 29,41 29;11 158 
30 14,04 24,57 24~7 132 
20 12,34 21,60 21,60 116 
10 10.64 18,62 18,62 100 

2) i minimi contrattuali tabellari mensili comprensivi degli aumenti di cui sopra risulteranno 
come segue: 

Livelli 01/07/2018 01/07/2019 01/10/2020 
90 1757,54 1804,64 1851,74 
go 1611,66 1654,85 1698,04 
70 1486,62 1526,46 1566,30 
60 1417,15 1455,13 1493,11 
50 1306,00 1341,00 1376,00 
40 1097,60 1127,01 1156,43 
30 916,98 941,55 966,13 
20 805,83 827,43 849,02 
10 694,68 713,30 731,91 

Settore Radiofonico 

4 z:Yt,P/~ 5 
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Addì, 19.12.2017, in Roma 

tra 

- la Confindustria Radio Televisioni e la NA (Radio Nazionali Associate) 
per le radio e televisioni, rappresentate rispettivamente dal Presidente 
Francesco Angelo Siddi, dal Vice Presidente Delegato Maurizio Giunco e 
dal Presidente Eduardo Montefusco con una delegazione presieduta da 
Piero Manera e composta da: Gaddo Gelli, Luigi Motta, Piero Cerotti, 
Roberto Rispoli, Stefano Catani, Roberto Giovannini, Renato Stramondo, 
Paolo Chiarelli, Sergio Natucci, Davide Stinchelli, Tiziana Mennuti, 
Michele Scotto di Uccio, Anna Specchia, Elena Gallo, Stefania Maggi, 
Giovanna Bellezza, Francesco Canini, Karsten Kremer con l'assistenza di 
J osè M. Casas, Annamaria La Cesa e Rosario Alfredo Donato 

con 

- l'ANICA (Associazione Nazionale Industrie Cinematografiche e 
Audiovisive) per quanto di competenza, nella persona del Presidente 
Francesco Rutelli, coadiuvato dal Delegato Anica dell'Area Lavoro e 
Relazioni Industriali, Ranieri De Cinque, assistito da Andrea Canali, ;Q_ 
Responsabile dell'Ufficio Lavoro, Relazioni Industriali e del Personale ~ 
dell'Associazione. 

e 

- SLC - CGIL (Sindacato Lavoratori della Comunicazione) rappresentata 
dal Segretario Generale Fabrizio Solari, dai Segretari Nazionali 
Emanuela Bizi, Nicola Di Ceglie, Marco Del Cimmuto, Cinzia Maialini, e 
dai Coordinatori Alessio De Luca e Massimo Luciani ~ 

- la FISTEL - CISL (Federazione Informazioni Spettacolo e / { ,,--
Telecomunicazioni) rappresentata dal Segretario Generale Vito 
Antonio Vitale, dai Segretari Nazionali Paolo Gallo, Laura Ferrarese e 
Giovanni Luigi Pezzini 
- UIL - COM (UIL Comunicazione) rappresentata dal Segretario 
Generale Salvatore Ugliarolo, dai Segretari Nazionali Fabio Benigni, 
Roberto Di Francesco, Fabio Giuseppe Gozzo, Rossella Manfrini, 
Pierpaolo Mischi. 



Assistite dalle rispettive strutture territoriali e da dele 

Si è stipulato il presente Contratto Collettivo azionale del Lavoro, da valere su tutto il 
territorio nazionale, per le aziende private esercenti servizi radiotelevisivi multimediali con 
attività di edizione e messa in onda, produzioni e commercializzazioni dei programmi. 

PREMESSA 

Per realizzru:e e mantenere un sistema di relazioni industriali, che sia funzionale alle esigenze 
delle imprese e dei lavoratori, si deve attribuire all'autonomia contrattuale dei soggetti 
partecipanti una funzione prevalente nella definizione delle regole e nella gestione delle 
relazioni sindacali anche attraverso lo sviluppo, ai vari livelli e con diversi strumenti, del metodo 
partecipativo cui le parti firmatarie riconnettono un ruolo di primaria importanza nella 
prevenzione dei conflitti. 
Coerentemente a tale impostazione, le parti stesse si danno atto, in nome proprio e per conto 
degli organismi territoriali collegati, delle imprese aderenti e delle rappresentanze aziendali dei 
lavoratori, che la condizione necessaria per il consolidamento del sistema di relazioni industriali 
concordato è la sua corretta osservanza ai vari livelli. 
Pertanto le parti stesse si impegnano a rispettare e far rispettare le norme del CCNL e le sue 
conseguenti applicazioni aziendali. 

Q particolare le Associazioni di categoria firmatarie sono impegnate ed opereranno per 
osservanza delle condizioni sottoscritte da parte delle imprese associate, di contro le 

/ rganizzazioni sindacali si impegnano a non promuovere e ad intervenire affinché siano evitate 
ioni o rivendicazioni intese a modificare, integrare, innovare quanto ha formato oggetto degli 

accordi ai vari livelli e tutto ciò nell'ambito di una corretta e puntuale applicazione delle norme 
contrattuali. 

Il pre~ente contratto è stato stipulato sulla base della presente premessa che ne costituisce 
parte mtegrante. 

~ 
\cl 
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CAPITOLO I 

Art. 1 Sfera di applicazione 

Il presente contratto collettivo di lavoro si applica a tutte le aziende private media, ivi 
comprese le agenzie di informazione radiotelev1s1va, esercenti servizi radiotelevisivi, anche 
diffusi attraverso canali multimediali e multipiattaforma, comunque realizzati con attività di 
produzione, post-produzione, emissione, edizione e messa m onda, dish'ibuzione e 
commercializzazione dei programmi e a tutti i lavoratori in esse occupati qualungue attività o 
mansioni svolgano r<J.ppresentando la fonte di regolamentazione di lutti 1 tipi d1 rapporti di 
lavoro nel settore. 

Tra le _impr~se esercenti servizi radiotelevisivi e multimediali, a titolo esemplificativo ma non 
esaustivo, nentrano : 

- le aziende che erogano servizi tecnici di produzione radiotelevisiva, di diffusione del 
segnale radiotelevisivo, di gestione di impianti produttivi e di messa in onda, di 
progettazione e realizzazione videografica e scenografica, di post-produzione, di 
progettazione e esercizio di sistemi informatici a supporto della produzione e della 
programmazione radiotelevisiva; 

- imprese di produzione radiotelevisive; 
- le aziende che producono e commercializzano canali radiotelevisivi tematici free o pay, 

attività di new economy ed e-commerce, canali di informazione anche ali news, 
programmi e contenuti editoriali, anche se destinati alla esclusiva diffusionv 
multimediale, imprese di gestione servizi social network, e/ o servizi online; fornitori d ' 
servizi media audiovisivi, operatori di rete e tower companies, nonché piattaforme • 
diffusioni di contenuti multimediali le aziende che realizzano specifici prodotti 
radiotelevisivi su commessa, integrando gli aspetti editoriali e tecnico produttivi. 

_e parti convengono di non stipulare intese con condizioni diverse o di miglior favore 

Art. 2 - Decorrenza e durata f C/}L 
Il presente contratto, decorre dalla data di stipulazione e verrà a scadere il 31.12.2020. ~ \ J 
Art. 3 - Inscindibilità delle disposizioni contrattuali• condizioni di miglior favore ~ 

Il presente contratto annulla e sostituisce ogni contratto collettivo nazionale, regionale e 
provmciale eventualmente vigente alla data d1 stipula del presente contratto. 

Le disposizioni del presenfe contratto, nell' am"bito di ogni istituto, sono correlative ed ~ 
inscindio1li tra loro e non sono cumulabili con altro trattamento contrattuale. 

Fermo restando la inscindibilità di cui sopra le parti, con il presente contratto, non hanno 
inteso sostituire le condizioni definite a livello aziendale e territoriale più favorevoli al 
lavoratore in servizio alla data di stipula del presente contratto. 

~ \d,~~~. /if2 ~~\y ~)--~ 
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CAPITOL 

SISTEMA DI RELAZ NI SINDACALI 
E DI INFORMAZIONE 

Art. 4 - SISTEMA D'INFORMAZIONE 

Ferma restando l'autonomia delle parti, consapevoli dell'importanza del ruolo delle relazioni 
sindacali per il consolidamento e lo sviluppo delle potenzialità del settore sia sotto l'aspetto 
economico-produttivo sia con riferimento ali' occupazione, si conviene di realizzare un sistema 
di relazioni sindacali e di informazioni coerente con le esigenze delle aziende e dei lavoratori. 
A tal fine si concorda il seguente sistema di informazioni: 
a) Livello Nazionale 
Annualmente, di norma entro il primo semestre, nel corso di un apposito incontro, le 
Associazioni Imprenditoriali firmatarie del presente contratto forniranno alle Organizzazioni 
Sindacali Nazionali dei lavoratori informazioni globali sul quadro economico-produttivo dei 
settori radiofonico e televisivo, sulle relative prospettive di sviluppo eventualmente anche a 
livello internazionale, nonché su eventuali problematiche emergenti. Saranno fornite altr~ s 
informazioni su: 
- I piani più significativi di investimenti per nuovi impianti e la relativa localizzazione. 
- Gli interventi più rilevanti per ampliamenti, ristiutturazioni e diversificazioni produttive. 
Quanto sopra anche per i riflessi sull'occupazione. 
- La situazione del settore anche corredata di dati statistici circa gli interventi effettuati in tema 
di formazione professionale e di assunzioni con Contratto di inserimento. 
- Le pari opportunità e le azioni positive anche esaminando i risultati dell'attività svolta in seno 
ali' Osservatorio Nazionale. 
b) Livello Regionale 
Annualmente, di norma entro il primo semestre, nel corso di un apposito incontro, le 
Associazioni degli imprenditori firmatarie del presente contratto forniranno al sindacato 
regionale di categoria le informazioni di cui al precedente punto a) attinenti l'ambito regionale. 
e) Livello Aziendale o di Gruppo 
Annualmente, di norma enh·o il primo semestre, le imprese concessionarie di Reti Televisive /Ì,. 
Nazionali, le Imprese Televisive che abbiano ottenuto 3 concessioni regionali per bacini di / /!lf 
utenza diversi, i Gruppi o le Aziende che occupano più di 60 dipendenti, assistite dalle • ( 
organizzazioni imprenditoriali, forniranno informazioni alle sh·utture sindacali interessate, 
assistite_ dall~ organizzazioni sindacali dei lavoratori firmatarie del presente contratto, sm~· 
seguenti tenn: 
- Gli orientamenti economico-produttivi, commerciali ed editoriali. 
- - La situazione degli appalti anche al fine di favorire la corretta applicazione della disciplina 
legislativa e contrattuale di riferimento. 
- Le iniziative di formazione, riqualificazione e aggiornamento professionale relative ai quadri, 
con particolare riferimento anche alle opportunità in sede UE, anche al fine di valutare 
suggerimenti o proposte in merito formulate dalle 00.SS. e dalle R.S.U. 



Le aziende inoltre, sempre nell'ambito del diritt di informazione di cui al presente titolo, 
forniranno alle 00. SS. nazionali firmatarie del presente contratto, con la massima tempestività 
possibile e nei tempi tecnici compatibili con le esigenze di salvaguardia del segreto industriale, \ ( 
delle normative Consob e della riservatezza necessaria a non pregiudicare la realizzazione delle 
iniziative aziendali, informazioni su: 

- Rilevanti mutamenti di proprietà. 
- Interventi di decentramento dell'attività produttiva, compatibilmente con le peculiarità 
del settore dello spettacolo e 

la possibilità di effettuare le relative rilevazioni . 
- Straordinari mutamenti organizzativi e/ o tecnologici. 

Le imprese televisive multimediali non ricomprese nel primo comma della lettera C) che 
occupino più di 35 dipendenti, forniranno annualmente alle strutture sindacali interessate 
informazioni che le stesse possiedano e che posso000no essere acquisite compatibilmente con ilr 
livello tecnico organizzativo della azienda. In particolare le informazioni riguarderanno: 
- gli orientamenti economico-produttivi, commerciali ed editoriali, di massima e per il rispettivo 
bacino di utenza 
- linee degli eventuali investimenti e le presumibili implicazioni sull'occupazione e 
l'organizzazione del lavoro 
- informazioni sui dati contabili ed extracontabili forniti all'Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni 
- informazioni sui piani elaborati in rispetto alle vigenti normative inviati al Ministero delle 
comunicazioni 
- i dati di bilancio, una volta approvato, anche prima della loro pubblicazione. 
Inoltre sulla base di esigenze oggettive Confindustria Radio Televisioni si impegna a favorire la 
realizzazione di incontri presso la propria sede tra le organizzazioni sindacali competenti e le 
aziende interessate al fine di fornire idonee informazioni su questioni concernenti imprese 
televisive locali. 



Art. 5- CONTRATTAZIONE DI SECONDO 

In tema di contrattazione aziendale le p anno propri i principi degli accordi ~ ( 
interconfederali vigenti. 

A tale riguardo si conferma che: 
1) la contrattazione aziendale è prevista nello spirito della previgente prassi 

negoziale con particolare riguardo alle piccole imprese; 
2) le eventuali erogazioni di carattere economico identificate "premio di risultato" 

debbono essere strettamente connesse a: incrementi di produttività, qualità e 
redditività e altri eventuali elementi da definire aziendalmente comunque 
rilevanti ai fini del miglioramento della competitività aziendale nonché ai risulfati 
conseguiti con la realizzazione dei programmi aziendali e a quelli legati 
all'andamento economico dell'impresa. Resta inteso che il suddetto "premio di 
risultato", tenuto conto dei parametri di riferimento che lo determinano, avrà il 
carattere di variabilità e non determinabilità a priori. 

Fermo restando quanto sopra e in premessa al presente accordo, le parti stabiliscono 
di costituire una commissione paritetica composta da 6 componenti (3 per ciascuna delle 
parti stipulanti) finalizzata allo studio di fattibilità relativamente alla estensione della 
contrattazione di secondo livello. 

Premio di risultato 

La Commissione entro il 30.06.2019 avrà il compito di acquisire elementi per la definizione 
di indicatori di produttività, redditività ed altri elementi di competitività per l'elaborazione 
di una struttura di "premio di risultato" da mettere a disposizione delle parti. 

Le Parti firmatarie definiranno entro il 30.06.2019, meccanismi dell'eventuale Premio di 
risultato, mentre gli importi del premio e le modalità di erogazione relative al 2020, saranno 
definite in sede aziendale. (\ 

0 
Il premio di risultato dovrà, comunque, avere caratteristiche tali da consentire\/~ 
l'applicazione dei particolari trattamenti contributivi e fiscali previsti dalla normativa di 
legge e dovrà essere di importo pari o superiore a quello dell'elemento di garanzia 
retributiva di cui al comma seguente. 

Il presente articolo non si applica a quelle imprese che hanno già definito Il premio di~ 
risultato o premi analoghi in sede di contrattazione aziendale. /; 

Elemento di garanzia retributiva [ t 
L'elemento di garanzia retributiva è da intendersi come indennità sostitutiva per i lal ratori 
delle aziende in cui non si applicherà il meccanismo di premio di risultato di cui al 
_precedente comma. 

La commissione, entro il 30.06.2019, avrà il compito di studiare e proporre alle parti 
firmatarie: 

~ modalità e periodi di erogazione a partire dal 2020; ~ 

&~~·, 8 
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dipendenti destinatari; 
eventuali meccanismi di esclusione. 

Tali punti andranno ratificati dalle parti entro 

l'elemento di garanzia retributiva, si applicherà esclusivamente ai dipendenti che 
percepiscono i soli elementi della retribuzione di cui all1 Art. 45 numeri 1, 2 e 4 del CCNL 
o, comunque, importi aggiuntivi inferiori a quelli previsti negli accordi individuali o 
collettivi che saranno assorbiti fino alla concorrenza di detti importi. 

Resta sin d'ora inteso che, come per il "Premio di risultato", l'elemento di garanzia 
retributiva è escluso dalla base di calcolo del TFR e dall'incidenza sugli istituti legali e 
contrattuali. 

Art. 6 - Osservatorio nazionale 

0k 
L'Osservatorio Nazionale, anche al fine di realizzare concretamente gli obiettivi(f 

fissati nel CCNL e/ o i principi degli accordi interconfederali in essere in tema di 
relazioni industriali, costituisce lo s1rumento per lo studio e la valutazione degli 
andamenti economico-produttivi del settore anche in rapporto agli scenari macro­
economici generali, fatte salve le materie per le quali sussistano esigenza di riservatezza. 
Fornisce inoltre il supporto tecnico alle parti per analizzare le varie opportunità in tema 
di occupazione, formazione e riqualificazione professionale, per interventi al fine di 
rendere concrete le azioni positive uomo-donna nel mondo del lavoro, nonché per 
formulare analisi e studi in materia di ambiente, igiene del lavoro e tutela della salute e 
sicurezza nei luoghi del lavoro. 

L'Osservatorio è conJposto da 12 membri dei quali 6 desi8.!).ati dalle parti datoriali e 6 
designati dalla SLC - CGIL, dalla FISTel- CISL e dalla UI[COM - UIL, eventualmente 
coadìuvati da esperti esterni. 

I risultati deg1i studi e analisi effettuate al fine di favorire l'attuazione dei principi in 
tema di diritto di informazione, saranno forniti di norma ogni sei mesi a partire dalla 
nomina dei membri di cui al comma precedente . 

. Pertanto l'Osservatorio Nazionale in particolare: 
a) programma e organizza relazioni sul quadro economico, produttivo e bilancistico 

del comparto e le rela1ive prospettive di sviluppo, nonché sullo stato e sulle previsioni 
occupaz10nali, anche coordinando indagini e nf evazioni, elaborando stime e proiezioni 
al fine di fornire alle parti un eventuale supporto tecnico per la realizzaz10ne degli 
incontri di cui all'articolo 6 a partire dalla nomina dei membri di cui al comma 
precedente; 

b) sulla base di un monitoraggio costante sugli andamenti economici generali e del 
settore in particolare, formula mdicazioni utili alle parti per la verifica biennale dei 
trattamenti salariali nazionali di cui agli accordi interconfederali in essere vigenti; 

c) elabora pro_poste ed iniziative concrete su problemi ed aspetti di particolare 
rilevanza e si~ificato sulle quali attiva sezioni specifiche per l'esame congiunto e la 
formulazione cri studi e proposte operative. Le sez10ni, alle quali possono essere invitati 
esperti esterni saranno composte m modo paritetico da componenti dell'Osservatorio 
nominati di volta in volta dall'Osservatorio stesso che ne fisserà obiettivi e tempi di 
lavoro; 

~ l d) effettua annualmente un monitoraggio, sull'applicazione ed il rispetto delle norme 
'\3'- suggerendo proposte ed interventi atti a 1avorire nel concreto le azioni positive e le parità 

uomo-donna nel settore; 

Al fine della concreta applicazione del precedente P.Unto c) vengono istituite cinque 
sezioni specialistiche sul tema della formazione e riqualificazione professionale, sul tema 

\' ~ della sicurezza nei luoghi di lavoro, sul monitoraggio del mercato del lavoro e flessibilità, '\J sulle pari opportunità e sulle nuove tecnologie. y .q--\.:cd • 
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In un'ottica? di monitora_ggio permane e dell'evoluzione continua del mercato del 

lavoro, l'Osservatorio, avvalendosi di u aboratorio Tecnico Permanente e bilaterale -si 
riunirà periodicamente per valutare 'attualità della classificazione ed eventuali 
cambiamenti intervenuti nell'evoluzione del processo produttivo, all'interno del presente 
CCNL, di tutte le figure professionali presenti nel panorama di riferimento. 

1) Sezione specialistica sulla formazione e riqualificazione professionale 
Tale sezione do·orà: 
- valutare in termini realistici i trend di modifica della struttura professionale del 

comparto anche in considerazione dell'impatto dell'innovazione tecnologica e 
:qiulfimediale sull'organizzazione del lavoro e sui contenuti professionali delle diverse 
figure; 

- elaborare piani di formazione e riqualificazione professionale, nonché definire 
percorsi formativi qualitativamente coerenti orientati anche ad una opera informativa 
rivolta ai lavoratori ed ai giovani in attesa di occupazione; 

- elaborare proposte in materia di formazione e qualificazione professionale anche 
in relazione a disposizioni legislative nazionali e comunitarie e in collaborazione con le 
Regioni e gli altn enti competenti, finalizzate anche a creare condizioni più opportuna 
per una loro pratica realizzazione a livello territoriale; 'I 

- avviare iniziative concrete di formazione e riqualificazione professionale anch 
attraverso la istituzione di corsi specifici gestiti congiuntamente, per la introduzione d ,f / 
nuove figure professionali derivanti dall' innovaz10ne tecnologica o da particolari , / 
esigenze aerivanti dal mercato del lavoro del settore radiotelevisivo multimediale. 

/ 2) Sezione specialistica sulla sicurezza nei luoghi del lavoro. 
.......-~ Tale sezione dovrà: 

- elaborare una ricerca a livello tecnico giuridico sulle diverse disposizioni 
legislative esistenti in materia di prevenzione infortunistica e igiene nei luoghi del 
lavoro nonché quelle inerenti alle condizioni ambientali e sulla sicurezza anche al fine 
di seguire costantemente l'evolversi della legislazione in materia nonché per eventuali 
armonizzazioni delle norme approvate a livello comunitario; 

~1 

- elaborare una indagine sui _J)rincipali problemi derivanti dall'applicazione delle 
normative suddette sulla base della concreta esperienza maturata nelle aziende e tra i 
lavoratori anche al fine di redigere proposte innovative a livello attuativo e legislativo;/0 

- avviare iniziative concrete per una diffusione periodica ed incisiva dei risultati dei 
predetti studi al fine di favorire la progressiva affermazione della cultura della 
prevenzione, nelle aziende e tra i lavoratori; 

- svolgere funzioni consultive in caso di controversie in materia. 

3) Sezione specialistica sul monitoraggio del mercato del lavoro e flessibilità. ~ 

Tale sezione dovrà monitorare annualmente: 
- la situazione delle aziende del settore sulle assunzioni con Contratto di 

inserimento, con contratto di apprendistato, con contratto a tempo determinato, a part 
time e sull'utilizzo del somministrazione a tempo determinato. 

- la situazione relativa al ricorso al11utilizzo degli appalti da parte delle aziende del 
settore raccogliendo dati sulla quantità e le tipologie degli stessi ed elaborando una 
relazione annuale che verrà sottoposta all'esame delle parfi stipulanti. . 

Inoltre, _per dare. C«;H~pleta applicazione al precedente punto d) viene istituita la 
quarta sez10ne spec1al1sbca: ~~\ 

4) Sezione specialistica sulle pari opportunità. ~ '\'1" ~ 
?~ Tale sezione sarà costituita da una Commissione Paritetica composta da tre componenti perX\J 
~ ciascuna delle parti stipulanti. La Commissione si riunirà con cadenza semestrale. 

{\ \ Al fine di dare concreta attuazione a questa comp. lessa problematica la Commissione dovrà: 

~ ~ • ti:are il r§ ~È~ ~nti presso le Aziende dcl setto~ 
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promuovere e predisporre progetti pe realiz ·re in concreto i principi sulle azioni 
positive di cui al Decreto 198/06 e successive modifiche. 
Infine alla luce della introduzione delle nuove tecnologie digitali in sostituzione di quelle 
analogiche previste dalle disposizioni dell'autorità di Governo le parti, anche in relazione 
alle iniziative nazionali o comunitarie per valutare gli effetti e le eventuali ricadute sulle 
imprese ed i lavoratori, concordano di istituire una nuova sezione specialistica 

5) Sezione specialistica sulle nuove tecnologie: 

Tale sezione sarà composta da sei membri per ciascuna della parti stipulanti e dovrà: 

- monitorare l'evoluzione normativa sull'introduzione in Italia delle nuove tecnologie 
digitali nel settore radiofonico e televisivo e multimediale effettuando studi sulle 
implicazioni tecnico - organizzative derivanti dal nuovo sistema; 

- valutare nel corso di validità del presente contratto eventuali nuove figure tecnico -
professionali necessarie per l'adozione delle nuove tecnologie; a tal fine potranno essere 
effettuati progetti anche per la riqualificazione del personale attualmente in servizio o per 
la formazione mirata delle risorse umane che dovessero essere inserite nelle imprese per far 
fronte al nuovo sistema. 

6) Sezione specialistica applicazione art. 24, d.lgs. 151/2015 (cedibilità di ferie e permessi) , 
l._ 81 _del 22 magiio 2017 (lavoro.fless_ibile - smart working) ed evoluzione ruolz professionali con 
riferimento aneli.e al settore radzofonzco .. 

Tale sezione sarà costituita da una Commissione Paritetica composta da tre componenti 
per ciascuna delle parti stipulanti. La Commissione si riunirà con cadenza semestrale. Al~ 
fine di dare attuazione a tali complesse tematiche la Commissione dovrà: 

- definire le modalità di attuazione della modalità di cedibilità di ferie e permessi; 
- elaborare delle Linee Guida sul cosiddetto "lavoro agile" (smart-working); 

/' J j - monitorare l'evo! uzione dei profili professionali con particolare riferimento al 

ur \ settore radip ¼ 
L'Osservatorio ogni semestre dovrà fare il punto dei risultati degli studi di 
monitoraggio nonché delle proposte operative, suggerite dalle varie Sezioni. 

Si concorda infine di istituire all'interno dell'Osservatorio anche una sezione per i 
problemi specifici della radiofonia. 

La realizzazione delle finalità SOP,ra indicate avviene attraverso le modalità e gli 
strumenti di cui all'accordo del 28/6/90. . frt._ ~ k' 
Dichiarazione a Verbale /{ ~ 
Le parti, nel riconoscere il ruolo strategico che la formazione riveste nella valorizzazione 
professionale delle risorse umane attraverso processi di sviluppo e riorientamento delle ~ 
competenze, convengono di avviare un confronto per la costituzione di un organismo 
bilaterale a livello nazionale per l' intera filiera ~~iotelevisiva multimediale. ;fl~ 

tt/ ~ (O_ ~~ \ 
\}I\_ ~\~ ~ 
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A tal fine, le parti, individuano nella Comm· sione bilaterale sulla formazione l'organismo 
che dovrà predisporre, entro il 30.06.201 a proposta di attivazione di tale organismo 
bilaterale individuandone regole di funzionamento e strumenti. 

Art. 7 - APPALTI 

Le parti stipulanti il presente contratto confermano la necessità che le potenzialità 
produttive interne alle aziende vengano utilizzate in modo da ottenere la migliore 
razionalizzazione ed ottimizzazione, e che il ricorso a forme di appalto e decentramento 
produttivo venga effettuato considerando, comunque, l'opportunità di privilegiare 
l'utilizzo delle risorse interne. 
Allo scopo di realizzare e garantire la tutela dei lavoratori interessati all'appalto circa il 
rispetto degli obblighi previsti in materia di lavoro, le Aziende si impegnano ad attuare tutti 
i meccanismi necessari affinché le ditte appaltatrici e subappaltatrici osservino le norme 
contrattuali del settore merceologico cui esse appartengono, e quelle relative alla tutela del 
lavoro, non avvalendosi di imprese che non ottemperino agli obblighi di legge. 
Con la finalità di assicurare la migliore qualità del servizio e, nel contempo, garantire il 
pieno rispetto delle condizioni di lavoro, coerentemente con le risoluzioni e gli orientamenti 
adottati in materia a livello comunitario, le parti considerano prioritaria la definizione di un f/J.J/ 
sistema che consenta di contrastare l'insorgere di forme di lavoro irregolare o non 
dichiarato. 
A tal fine le aziende che ricorrono agli appalti in sede di stipula dei contratti riporteranno 
clausole che prevedano il rispetto delle normative vigenti, da parte delle imprese 
appaltatrici. 
Inoltre, con riferimento ai temi relativi alla salute e alla sicurezza dei lavoratori nei luoghi 
di lavoro le aziende si impegnano a prevedere nei contratti di appalto specifiche clausole 
volte a verificare che le società appaltatrici osservino tutte le disposizioni di cui al Dlgs. 
81/ 08 e sue successive integrazioni e modifiche, nonché, alle normative in materia di tempo 
in tempo vigenti e dei contratti collettivi del settore di appartenenza (per le produzioni 
radiotelevisive il CCNL è quello siglato dalle parti firmatarie del presente contratto, per 
tutte le altre attività i CCNL stipulati con le OO.SS. comparativ amente maggiormente 
rappresentative). 
Le aziende prevedranno altresi clausole per una verifica in corso d'opera di tutte le 
condizioni di cui sopra e l'affermazione del principio per cui le imprese inadempienti 

1 saranno sanzionate economicamente sino ad arrivare alla cancellazione dall'elenco dei 
\\ fornitori. 
~ Le aziende forniranno semestralmente alle OO.SS. firmatarie, dati aggregati relativi alla 

quantità, tipologia, e localizzazione degli appalti/ subappalti così come previsto in tema di 
informative Aziendali e di Gruppo, all'art. 4 del presente CCNL in materia di appalti. 
Le Parti, riconoscendo la necessità di una prioritaria attenzione a comportamenti di 
responsabilità sociale e a una positiva evoluzione del contesto di riferimento, si danno atto 
che in caso di gravi crisi occupazionali collegate a cambio di appalti tecnici strutturali e di 

k 

lunga durata, in presenza di richiesta delle Segreterie Nazionali delle OO.SS. stipulanti il 
presente CCNL, l'impresa committente convocherà un incontro entro 30 giorni dalla 
ricezione della richiesta. L'incontro sarà dedicato all'analisi della situazione, per 
approfondire le ragioni della decisione ed eventualmente individuare possibilità per gestire ~ 
e/ o favorire la soluzione dei proble~_;c.cup~zionali. ~ \ ...---... \ J.-+-r ~ 
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Le Aziende che partecipano alla produzione di un gramma saranno citate nei titoli di 
coda del programma stesso, se presenti. 

Le parti concordano di istituire una specifica Commissione paritetica di studio 
composta da tre componenti per ciascuna delle parti stipulanti che si riunirà entro sei 
mesi, con il compito di verificare la _possibilità d1 integrare le informazioni dei titoli di 
coda, ove presenti con riferimento all'apporto degli operatori interessati. ~ { 

Art. 8 - Applicazione del contratto 

Le parti, in coerenza con le previsioni e le finalità individuate con il sistema di 
relazioni sindacali di cui al presente titolo, concordano sulla necessità di svolgere presso 
tutte le aziende associate attività di diffusione dello strumento contrat1uale e di 
controllo sull'applicazione dello stesso. 

A tal fi:n-e le pa~ti datoriali si adopereranno concretamente per la eliminazione di 
eventuah mademp1enze. 

Art. 9 - Controversie / 7n 

Le Organizzazioni Sindacali confermano in materia di conflittualità gli orientamenti -p..., 
tenuti in questi anni, noti alle controparti e finalizzati ad evitare che le azioni di lotta 
possano essere strumentalmente utilizzate per scorrette o_perazioni di concorrenza o 
tanto men9 per creare disagi all'utenza, al di fuori degli obiettivi che la lotta stessa si 
propone d1 ottenere. 

Le parti si impegnan<? a~ opera!e per. prevenire e risolvere momenti di conflittualità 
attraverso le proceaure md1cate d1 segmfo. 

Le controversie individuali e collettive non riguardanti il rinnovo del CCNL saranno 
affrontate e, di regola risolte attraverso incontri tra i rappresentanti delle aziende e le 
strutture ~indacafi aziendali ove esistenti o, in mancanza di queste, le OO.SS.LL. 
competenti. 

In assenza di accordo la controversia sarà deferita alle rispettive Organizzazioni 
firmatarie competenti per un esame congiunto al fine di definire le possifoli soluzioni 
nel termine di 30 giorm. 

Le Organizzazioni Sindacali Nazionali possono convocare le parti in controversia 
presso 18: _Confindustr~a Rad~o Televisioni per acquisire, in ogni momento, ogni 
mformaz1one e osservaz10ne utile. 

In considerazione della specificità del settore si riconferma che il coinvolgimento 
delle strutture sindacali associative rappresenta l'interpretazione più autentica della 
volontà delle parti. Eventuali agitaziom saranno precedute da un preavviso di 12 ore 

Le parti firmatarie del presente contratto si impegnano ad operare nei confronti degli 
Associati e dell_e_Organizzazioni Sindacali Territoriali per la corretta applicazione delle 
procedure stab1hte. 
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r CAPITOLO! 

ISTITUTI DI CARATTE 

Art. 10 - Diritti sindacali 

Le parti, nel riconfermare quanto definito in Premessa nonché i principi concordati 
in materia sulla base degli accordi interconfederali in essere, convengono che per la 
costituzione ed il funzionamento delle R.S.U. delle aziende del settore radiotelevisivo 
privato, nonché per l'esercizio dei diritti sindacali si faccia riferimento alle norme 
concordate nel Testo unico della rappresentanza sindacale siglato il 10 gennaio 2014 e 
che si intende parte integrante nella sua completezza del presente accordo 

Le parti contraenti il presente accordo concordano che in ogni singola azienda con 
più di quindici dipendenti dovrà essere adottata una sola forma di rappresentanza. Nel 
caso di aziende con più di quindici dipendenti ove non siano mai state costituite forme 
di rappresentanza sindacale, le organizzazioni sindacali firmatarie del presente accordo 
concordano che, qualora non si proceda alla costituzione di rappresentanze sindacali 
unitarie ma si oph per il diverso modello della rappresentanza sindacale aziendale: a)~ 
dovrà essere garanlita l'invarianza dei costi azienaali rispetto alla situazione che si 
sarebbe determinata con la costituzione della rappresentanza sindacale unitaria; b) alla 
scadenza della r.s.a, l'eventuale passaggio alle r.s.u. potrà avvenire se deciso dalle 
or~anizzazioni sindacali che rappresentino, a livello nazionale, la may;gioranza del 
50 ¼+ 1 C(?m~ determinata nella parte prima dell'accordo siglato in data lCT gennaio 2014 
e soy ra nchiamato. n / 

1 - Assemblea 'M 
Con riferimento a quanto previsto dall'articolo 20 della legge 20 maggio 1970, n. 300, 

i lavoratori hanno diritto d1 riunirsi ,Per la trattazione dei problemi sindacali fuori 
dall'orario di lavoro, nonché durante 1 orario di lavoro nei limiti di 10 ore annue per le 
quali verrà corrisposta la normale retribuzione. 

Nelle aziende che occupano da 10 a 15 dipendenti i lavoratori potranno indire 
assemblee retribuite per complessive due ore annue. 

Tali riunioni dovranno essere comunicate alla Direzione aziendale con un congruo 
preavviso, con l'indicazione dell'ordine del giorno ed avere luogo fuori dall' orano di 
lavoro oppure alla fine o all'inizio dei penodi di lavoro, assicurando comunque la 
co11:ti~uifà. della produzione ed in particolare garantendo la normalità delle attività di 
em1ss1one. (J 
Art. 12 - Permessi per cariche sindacali 

Con riferimento a quanto previsto dall'art. 30 della legge 20 Maggio 70, n. 300, ai 
lavoratori che siano membri degli organismi direttivi nazionali o provinciali delle 
OO.SS. firmatarie del presente contratto potranno essere concessi brevi P.ermessi 
retribuiti per l'espletamento delle loro funzioni sindacali, fermo restando che nella 
stessa azienda _non potrar:ino essere retribuite più di 80 ore annue a detto titolo per 
ciascuna orgamzzaz10ne smdacale. 

Tali permessi dovranno essere richiesti per iscritto dalle organizzazioni interessate e 
la loro concessione è subordinata alle esigenze tecno-produttive dell'azienda. 

Art. 13 - Affissioni 

Le rapP.resentanze sindacali hanno diritto di affiggere in appositi spazi che il datore 
di lavoro ha l'obbligo di _predisporre in luoghi accessibili a tufl:i i lavoratori all'interno 
dell'unità produttiva, pubblicazioni, testi e comunicazioni a firma delle rappresentanze ~ 
stesse, inerenti materie di interesse sindacale e del lavoro. 

Art. 14 - Contributi sindacali ~ 
Le aziende opereranno le trattenute dei contributi sindacali nella misura deÙ/i % del 

minimo tabellare e della indennità di contingenza del lavoratore interessato, previo 
rilascio di deleghe individuali firmate dagli inferessati e consegnate ali' azienda. 

Ogni delega dovrà specificare le generalità del lavoratore e, ove esista, il numero d~­
~artelli:r;w, nonché il sinè:lacato da questi all'uopo indicato al quale deve essere devolut 
11 contributo. 

Le trattenute saranno effettuate ogni mese sulle competenze del lavoratore. 
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Le quote trattenute dall'azienda saranno men lmente versate su conti correnti 
indicati dai sindacati interessati. 

Il lavoratore dovrà comunicare tempestivame e gli eventuali successivi mutamenti 
di residenza e di domicilio. 

L 

---~T=~ -P-
cAP1ToL01v 

COSTITUZIONE E DISCIPLINA GENERALE 
DEL RAPPORTO DI LAVORO 

Art. 15 - Natura dei contratti individuali 

~ f\ I contratti indiv iduali di lavoro subordinato possono essere, nei limiti consentiti dalla 
V .legge: 

~ ~ 

1 



b) a tempo determinato. 

Art. 16 - Assunzione 

L'assunzione dei lavoratori è effettuata i conformità alle norme di legge. 
All'atto dell'assunzione l'azienda com icherà al lavoratore per iscritl:o: 
1) la data di inizio del rapporto di lavoro; 

2) la natura (a tempo determinato o a tempo indeterminato) del rapporto; 
3) la località in cui presterà l'opera; 

4) il settore professionale (radiofonico e/ o televisivo) cui viene assegnato; 

5) 18; qualifica (operaio/ impiegato/ quadro) e il livello di classificazione unica di 
assunz10ne; 

6) il trattamento economico; 

7) la durata del periodo di prova; 

8) le altre eventuali condizioni concordate. 

Prima dell'assunzione il lavoratore potrà essere sottoposto a visita medica nel 
rispetto delle leggi vigenti. 

Art. 17 - Documenti, residenza, domicilio 

Ali' atto dell'assunzione il lavoratore dovrà presentare i seguenti documenti: 
a) carta di identità o documento equipollente; 
b) tessere e libretto delle assicurazioni sociali, ove ne sia già provvisto; 
c) certificato di residenza e stato di famiglia di data non anteriore a 3 mesi 

(l'interessato dovrà comunicare anche l'eventuale domicilio, ove questo sia diverso 
dalla residenza); 

d) codice fiscale; 
e) certificato di studi compiuti; 

Ai sensi dell'articolo 689 c.p.p. e nei limiti di cui all'articolo 8 della legg_e n. 300 del 20 
maggio 1970 e delle dispos1z10ni ed autorizzazioni di cui D. Lgs . 196/2003 e successive 
moailicazioni e integrazioni, il datore di lavoro potrà richiedere al lavoratore, al quale 
si intendano affidare mansioni di particolare fiducia, il certificato penale. 

II lavoratore dovrà comunicare tempestivamente gli eventuali successivi mutamenti 
di residenza e domicilio. ~ 

Art. 18 - Periodo di prova \\ 

La durata massima del periodo di prova non potrà superare i seguenti limiti: 
9° e 8° livello 180 giorni 
7°, 6° e 5° livello 90 ~orni 
4 ° livello 60 giorni 
3° livello 45 giorni 
2° e 1 ° livello 21 giorni 

I giorni indicati nel precedente comma devono intendersi di calendario. 
Nel corso del periodo di prova la risoluzione del rapporto di lavoro può avvenire in 

qualsiasi momento ad iniziativa di ciascuna delle parti senza obbligo d1 preavviso o di 
motivazione alcuna ma con diritto al pagamento della indennità sostitufiva delle ferie 
maturate, nonché dei ratei della 13 mensilità e del trattamento di fine rapporto. 
. Le. frazioni di mese superiori ai 15 giorni sono considerate, a questi effetti, come mesi 
mten. 

Durante il periodo di prova il lavoratore ha diritto a percepire la retribuzione 
corrispondente al livello per cui è stato assunto. Scaduto il periodo di prova senza che 
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sia intervenuta disdetta, l'assunzione de avoratore diverrà definitiva e l'anzianità di 
servizio decorrerà dal primo giorno di sunzione. 

La durata del periodo di prova deve risultare dalla lettera di assunzione e non è 
ammessa né la protrazione ne il rinnovo. 

Durante il periodo di prova sussistono tra le parti tutti i diritti e obblighi previsti 
dalla presente regolamentazione, salvo che non sia diversamente disposto. 

NeI caso in CUI il periodo di prova veng_a interrotto per causa di ma1attia o infortunio, 
il lavoratore sarà ammesso a completare il periodo di prova stesso, qualora sia in grado 
di riprendere servizio, entro ventuno giorni di calendario. 

Durante il f eri odo di interruzione del periodo di prova per le cause suddette non 
decorrerà né i trattamento economico a carico dell'azienda, né l'anzianità di servizio. 

Art. 19 - Diritto allo studio 

Al fine di contribuire al miglioramento culturale e professionale dei lavoratori del 
settore, le aziende concederanno, nei casi e alle condiz10ni di cui ai successivi commi, 
permessi retribuiti ai lavoratori non in prova che intendano frequentare corsi di studio 
finalizzati al conseguimento di scuola secondaria di secondo grado, compresi 
nell'ordinamento scolastico, svolti presso istituti pubblici o riconosciuti come 
equipollenti. I lavoratori potranno ricniedere permessi retribuiti per un massimo di 150 
ore pro-capite in un triennio moltiplicando 5 ore annue per tre e per il numero totale 
dei aipendenti occupati nella unità produttiva a tale data. 

Le ore di permesso da utilizzare nell'arco del triennio sono usufruibili anche in un 
solo anno. è9 

I lavoratori che P.Otranno assentarsi contemporaneamente dall'unità produttiva er 
fr_equ_entare i corsi ai studio non dovranno superare il 2% della forza occupata alla &t 
d1 CUI al precedente comma. 

Limitatamente al settore televisivo l'applicazione della percentuale di cui al comma 
precedente avverrà assicurando l'esercizio del diritto allo studio ad almeno un 
lavoratore per ciascuna azienda. 

In ogni unità produt~iva e nell'_ambito di questa, per (?g~i singolo reparto, deve 
comunque essere garantito lo svolgimento della normale att1v1tà. 

Il lavoratore che chiederà di assentarsi con permessi retribuiti, ai sensi del presente 
articolo, dovrà specificare il corso di studio al quale intende partecipare die dovrà 
comportare l'effettiva frequenza, anche in ore non coincidenti con l' orano di lavoro, per 
un numero di ore doppio di quelle chieste come permesso retribuito. 

A tal fine il lavorafore interessato dovrà presentare la domanda scritta all'azienda nei 
termini e con le modalità che saranno concordate con il datore di lavoro. Tali termini, 
di norma, non saranno inferiori al trimestre. 

Qualora il numero dei richiedenti sia tale da comportare il superamento della metà 
del monte ore triennale e determin i comunque l'insorgere di situazioni contrastanti con 
le condizioni di cui al 4° e 6° comma def presente articolo, la Direzione aziendale, 
d'accordo con la rappresentanza sindacale e fermo restando quanto previsto ai 
precedenti 4° e 6° comma, provvederà a ridurre proporzionalmente 1 diritti mdividuali 
sul monte ore complessivo in base a criteri obiettivi (quali: età, anzianità di serviz· , 
caratteristiche dei corsi di studio) J?er la identificazione dei beneficiari dei permes 
della relativa misura di ore assegnaoili a ciascuno. < 

I lavoratori dovranno fornire all'azienda un certificato di iscrizione al corso 
successivamente certificati periodici di effettiva frequenza con identificazione delle ore 
relative. 
Gli stessi principi valgono anche nell'applicazione delle ipotesi previste dagli articoli 5 

e 6 della legge n. 53/2000 e successive modifiche. (G\y 

Art. 20 - TUTELA DELLA SALUTE E DELL'INTEGRIT A' FISICA DEI LAVORATORI \P 
_/: _Le parti convengono che la tutela della salute e l'integrità fisica dei lavoratori deve costituire 
~ obiettivo primario e costante da parte delle aziende. • ~ 

L'accordo del 25/10/95, in materia di Rappresentanza dei Lavoratori per la Sicurezza, in 
tema di formazione e di informazione e di operatività dell'Organismo Paritetico Nazionale, . 
mantiene la sua efficacia nelle parti e nella misura in cui non sia in contrasto con la nuova 
disciplina della materia introdotta dal D.Lgs 81/08 e delle successive modificazioni e 
integrazioni. 
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Il suddetto accordo, allegato al presente Con atto, ne costituisce parte integrante (All. C). 

Art. 20 bis Molestie e violenze sui luoghi di lavoro. 
In relazione ali' accordo quadro sulle molestie e violenze sui luoghi di lavoro, 
sottoscritto dalle rappresentanze di Confindustria e delle OO.SS. maggiormente ~\ 
rappresentative in data 25 gennaio 2016, le aziende si impegnano a recepirne i contenuti 
e ad adottare misure adeguate atte a prevenire e a perseguire tali illeciti comportamenti 
e a recepire quanto previsto dall'art. 24 del D.lgs. 15 giugno 2015, n. 80. ft)/' 
Art. 21 - Portatori di handicap ~ 

Le parti convengono sull'obiettivo di ricercare tutte le opportunità per un attivo 
inserimento dei lavoratori portatori di handicap riconosciuti tali ed operanti nelle 
aziende. Pertanto le aziende attiveranno ade_gual:i strumenti, compatibilmente con le 
proprie esigenze tecnico-organizzative, ancfie mediante la partecipazione di detti 
lavoratori a corsi di formazione e riqualificazione professionale per agevolarne la 
migliore integrazione. 

Riconfermare le peculiarità dell'attività svolta nel settore che pone particolari 
condizioni all'accesso dei portatori di handicap, le aziende si attiveranno ne1 ricercare 
soluzioni idonee a facilitare l'inserimento degli interessati nelle strutture operative 
degli ambienti di lavoro. 

fn applicazione della legge n. 104/92 la lavoratrice madre o
1 

in alternativa, previa 
presentazione di apposita aocumentazione il lavoratore paare, anche adottivi, di 
minore con handicap possono usufruire, in alternativa al prolungamento fino a tre anni 
del periodo di astensione facoltativa, di due ore di permesso giornaliero retribuito, fino{}-
al compimento del terzo anno di vita del bambino. 1 

Successivamente al compimento del terzo anno, i soggetti precedentemente elencati 
nonché colui che assiste una persona con handicap in sftuaz10ne di gravità, parente o , ...... / 
affine entro il terzo grado e convivente, hanno diritto a tre giorni di permesso mensile, 
fruibili in maniera continuativa o frazionata, a condizione elle la persona con handicap 
non sia ricoverata a tempo pieno e previa presentazione della relativa documentazione 
attestante lo stato di gravità suindicato, redatta dalle strutture pubbliche a ciò proposte. 

In applicazione dell'articolo 20 della legge 8/3/2000 n. 53 e successive modifiche le 
suddefte disposizioni si applicano anche a favore di familiari lavoratori che assistono 
con continuità e in via esclusiva un parente o un affine entro il terzo grado portatore di 
handicap ancorché non convivente. 

Per quanto concerne i giorni di permesso mensile previsti dall'articolo 33, comma 3, 
della le_gge 5 febbraio 1992, n . 104, le parti convengono che essi siano considerati utili ai 
fini delr anzianità di servizio e alla maturazione e computo delle ferie, della tredicesima 
mensilità e del TFR. 

Le parti riconoscono che le aziende hanno la facoltà di assumere personale con 
contralto a tempo determinato per sostituire lavoratori portatori di handicap o i loro 
familiari, che intendano o usufruire delle aspettative o dei permessi di cui ai due commi i 
precedenti. _ 

Art. 22 - Tutela tossicodipendenti fi27 
Ai lavoratori con rapporto di lavoro a tempo indeterminato che si trovino inl:k.nzato 

stato di tossicodipendenza verrà accordato, a norma della legge n. 162/1990 e dietro 
richiesta e presentazione di idonea certificazione, un per10ao di aspettativa non 
retribuita a futti gli effetti di contratto e di legge, della durata massima di tre anni al 
fine di consentire loro di sottoporsi ad una documentata terapia riabilitativa da eseguire \ 
presso le ASL o altra struttura specializzata riconosciuta dal1e istituzioni pubbliche. 

Il lavoratore familiare di un tossicodipendente con esso convivente puo essere posto, 
dietro richiesta, in aspettativa non retribuita, al fine di concorrere al programma 
terapeutico e riabilitativo del tossicodipendente, nel caso il servizio per le 
tossicodipendenze ne attesti la necessità, per un periodo massimo di 4 mesi non 
frazional5ili. 

Le domande devono essere presentate dall'interessato in forma scritta e corredate da 
idonea documentazione redatta dai servizi sanitari o dalle strutture sopra indicate. 
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contra to a tempo determinato per sostitui lavoratori in stato di tossicodipendenza, 
ovvero i loro familiari che intenaano usuf ire delle aspettative dei commi precedenti. 

Art. 23 - Permessi straordinari 

Con riferimento e in attuazione dell'articolo 4 della legge n. 53/2000 e successive 
modificazioni al lavoratore che sia colpito da grave lutto per la perdita di un familiare 
diretto (genitore, figlio/ figlia, coniuge, fratello7 sorella, convivente more uxorio) verrà 
concesso un permesso sfraordinano retribuito di tre giorni lavorativi secondo le 
modalità e gli_ obblighi fissati al comma 1 dell'articolo 4 dèlla suddetta legge e l'articolo 
1 del D.P.CM. 21/T;'2000 n. 278 e successive modificazioni. 

CAPITOLO V 

Dichiarazione preliminare delle parti 
Le parti nel ribadire che i contratti a tempo determinato, di somministrazione~ a tempo 
determinato, e di apprendistato rispondono alle esigenze dei datori di lavoro, riconoscono 
che i contratti a tempo indeterminato così come indicato nell'Accordo CES-UNICE-CEEP 
del 18 marzo 1999, sono e continueranno ad essere la forma comune dei rapporti di lavoro. 

FLESSIBILITA' E MERCATO DEL LAVORO 

Le parti concordano sulla necessità di interventi congiunti pur nelle rispettive aree di 
competenza, finalizzati ad introdurre nel nostro ordinamento nuovi ed ulteriori strumenti 
legislativi in tema di flessibilità in entrata e nel corso del rapporto di lavoro, per venire 
incontro alle particolari esigenze del settore radiotelevisivo e per far fronte a variazioni non 
sempre programmabili delle relative produzioni ed attività, compresa quella 
dell'informazione. 

Alla luce di quanto sopra e per dare concreta attuazione agli obbiettivi di flessibilità le parti0 
con il presente accordo intendono definire congiuntamente, negli articoli che seguono, 1if 
modalità e i criteri per il miglior utilizzo dei nuovi istituti e di quelli fino ad oggi normati. 

Art. 24 - RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO E DI 
SOMMINISTRAZIONE. 

Possono essere stipulati contratti a tempo determinato o di somministrazione a tempo 
determinato, senza necessità di indicare specifiche esigenze del datore di lavoro, fermi i 

ivieti di legge. 

1. Ogni contratto dovrà avere durata massima di 48 mesi, senza ulteriore espletamento di 
quanto previsto dall'art. 19, comma 3, del d.lgs. 81/15. I contratti di durata inferiore 
potranno essere prorogati per cinque volte nell'arco dei 48 mesi. In caso di successione 
di più contratti a tempo determinato o di somministrazione a tempo determinato non 

rC___ potrà comunque essere superato il limite dei 48 mesi, effettivamente lavorati. 

~ Inconsiderazione di quanto previsto dall'art. 23 del D.lgs. 81/2015, le parti stabiliscono 
che le assunzioni a tempo determinato o di somministrazione a tempo determinato non 
potranno superare il 30% del personale in forza con contratto a tempo indeterminato e ~ \ ~ 
con contratto di apprendistato che risultino iscritti nel libro unico alla data del l~~J 
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gennaio dell'anno di assunzione. Le f zioni si computano per intero er i datori di 
lavoro che occupano fino a cinque • endenti è sempre possibile stipulare un contratto 
di lavoro a tempo determinato. 

3. I limiti di cui ai precedenti commi potrà essere superato in base ad accordi assunti in 
sede aziendale tra datori di lavoro e c~petenti sh·uttui'.'e delle OO.SS. per comprovate 
esigenze produttive, tecniche o organizzative. 

4. Il limite quantitativo del 30% non si applica ai contratti a tempo determinato o di 
somministrazione a tempo determinato conclusi per: a) sostituzione dei lavoratori 
assenti; b) per specifici spettacoli ovvero specifici programmi radiofonici o televisivi 
per tutta la durata degli stessi; c) in caso di avvio di nuovi progetti/ attività; un'attività 
o un progetto si intendono nuovi fino allo spirare del ventiquattresimo mese da 
quando hanno avuto inizio. 

Per specifici programmi deve intendersi uno o più programmi trasmissioni e/ o spettacoli 
o produzioni anche a carattere continuativo, ciclico o di contenitore, purché 
predeterminati ed individuati espressamente nel contratto a termine. 

5. Il diritto di precedenza di cui ali' art. 24 d.lgs. 81/2015 si estingue decorsi dieci mesiç) 
dalla cessazione del rapporto di lavoro. Sono esclusi i lavoratori licenziati per giusta 
causa e quelli che abbiano raggiunto i requisiti per il trattamento pensionistico, salv 
altri casi di esclusione individuati nei contratti aziendali. 

Art. 25 (Eliminato) 

Art. 26 - LAVORO A TEMPO PARZIALE (P ART TIME) 

Le parti, ritenendo che il rapporto di lavoro a tempo parziale (così detto "part-time") possa 
essere uno strumento idoneo ad agevolare l'incontro tra la domanda e l'offerta di lavoro e a 
rispondere alle esigenze di flessibilità del settore, nell'intento di garantire a detti lavoratori 
un equo regime lavorativo concordano quanto segue. 

Il contratto di lavoro a tempo parziale comporta lo svolgimento di attività lavorativa co:lfu 
orario inferiore rispetto a quello ordinario previsto nel presente Contratto. 

Il rapporto di lavoro a tempo parziale sia per le nuove assunzioni che per il personale in !\\ O 
servizio può essere di tipo: ~ 

- orizzontale, quando la prestazione giornaliera ridotta si svolge per tutti i giorni della 
settimana lavorativa; ~ 

- verticale, quando la prestazione a tempo pieno si svolge solo per alcuni giorni della • 
~ settimana, del mese o dell'anno; 

- misto, quando la prestazione viene resa secondo una combinazione delle modalità~ 
sopraindicate, che contempli giornate o periodi a tempo pieno alternati a giornate o periodi 
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Disciplina del rapporto di lavoro a tempo parziale 

a) L'instaurazione del rapporto di lavoro a tem o parziale consegue alla volontarietà di 
entrambe le parti (Azienda e lavoratore), risultante da atto scritto nel quale devono essere /h 
indicate la durata della prestazione lavorativa e l'orario di lavoro, con riferimento al giorno, ~ 
alla settimana, al mese e all'anno. 
II trattamento economico e tutti gli istituti contrattuali sono proporzionati all'orario tir 
concordato, sulla base del rapporto tra l'orario ridotto ed il corrispondente orario ordinario 
previsto per il personale a tempo pieno. 

b) Nel contratto a tempo parziale può essere prevista, con il consenso del lavoratore in forza, 
eventualmente assistito dalle OO.SS., formalizzato con atto scritto, la possibilità di variare 
la collocazione temporale della prestazione (nei casi di part-time orizzontale, verticale o 
misto) e/ o la possibilità di variare in aumento la durata della prestazione lavorativa (nei \ \ 
casi di part-time verticale o misto). 
La variazione della collocazione temporale della prestazione comporta il riconoscimento al 
lavoratore di una indennità pari al 16% della quota giornaliera della retribuzione di cui 
all'art. 45 del precedente CCNL per ogni giorno interessato dalla variazione. 
La variazione in aumento della durata della prestazione richiesta dall'Azienda, comporta il 
riconoscimento al lavoratore di una indennità pari al 16% della quota giornaliera della 
retribuzione di cui all'art. 45 del precedente CCNL per ogni giorno interessato dalla 
variazione. 
Viene meno il diritto a dette indennità qualora la variazione sia richiesta dal lavoratore [Zr, 
seppur accettata dall'Azienda. 
Resta inteso che le variazioni della prestazione di cui sopra non possono essere richieste per 
un periodo, anche frazionato, superiore a 4 mesi nell'arco dell'anno solare. 

Le variazioni devono essere richieste al lavoratore con un preavviso di almeno 3 giorni 
lavorativi. \ ~ 

E' fatto salvo, in caso di gravi motivi familiari e/ o personali, la facoltà del lavoratore di~~ 
chiedere il ripristino della prestazione originariamente concordata previo preavviso di 
almeno 5 giorni. 
Nel caso di richiesta di un lavoratore di passaggio da tempo pieno a tempo parziale 
mantenendo la stessa mansione, qualora quest'ultima preveda per il suo corretto ~ 
svolgimento la flessibilità dell'orario, non ricorre alcun diritto alle indennità qualora 
intervengano nel corso delle attività cui è adibito il lavoratore variazioni dell'orario 
giornaliero o dell'articolazione dell'orario settimanale, fermo restando il pagamento di altre 
eventuali indennità previste dalla contrattazione collettiva. 

c) In considerazione delle particolari caratteristiche che contraddistinguono l'attività 
radiotelevisiva, quali punte di più intensa attività, necessità di sostituzione di lavoratori 
assenti, esigenze produttive/ organizzative, è consentita, con il consenso del lavoratore, la 
prestazione di lavoro supplementare fino ad un massimo di tre ore giornaliere e comunque 
non oltre la misura annua del 40% della prestazione a tempo parziale orizzontale. 
Le ore di lavoro supplementare sono retribuite con una maggiorazione del 15 % . 
In caso di effettuazione di ore sup~tari nell'arco di un anno superiori al 35% delle ore 
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massime previste, è riconosciuto al lavoratore art-time la facoltà di consolidare, come ore 
ordinarie, il 50% delle ore di prestazioni su lementari svolte. 

Nel caso di part-time verticale è consentito, limitatamente ai giorni in cui è prevista la ~\ 
prestazione di lavoro a tempo pieno, lo svolgimento di prestazioni lavorative ulteriori 
rispetto ali' orario giornaliero originariamente pattuito, sulla base di quanto stabilito per i 
lavoratori a tempo pieno; tali prestazioni sono retribuite sulla base di quanto previsto 
dall'art. 44 del precedente CCNL. 

d) La trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale e viceversa a _ 
deve avvenire con il consenso delle parti; a questo proposito l'Azienda dà priorità, nel ~ 
passaggio da tempo pieno a part-time o viceversa, ai lavoratori già in forza rispetto ad 
eventuali nuove assunzioni per le stesse mansioni. 

e) L'azienda, nel rispetto delle esigenze tecniche, organizzative e produttive, valuters. 
l'accoglimento di richieste per la trasformazione di rapporti di lavoro a tempo parziale. /{_ 

In particolare, coerentemente con quanto previsto dall'art. 8 del d.lgs. 15 giugno 2015, n. 81, 
verrà valutato con priorità l'accoglimento delle richieste di trasformazione del rapporto di 
lavoro da tempo pieno a tempo parziale per i lavoratori con gravi e comprovati problemi 
personali e/ o di salute, quali ad esempio, gravi patologie riguardanti il coniuge, i figli o i 

l genitori del lavoratore o della lavoratrice, ovvero nel caso in cui sia necessario assistere una 
persona convivente, senza alcuna possibilità alternativa di assistenza, con totale e 
permanente inabilità lavorativa, che assuma connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, 
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. · 
Nell'ambito del Sistema di Informazione di cui all'art. 4 del presente CCNL l'Azienda t r-/J fornirà, a livello aziendale, i dati sui contratti part-time stipulati, sulle professionalità 

(}V l interessate, sull'eventuale ricorso al lavoro supplementare. ~ 

f) Ai fini dell'esercizio dei diritti sindacali di cui all' art.10 del presente CCNL i lavorato~ri a 
tempo parziale sono considerati come unità intere. 

Dichiarazione delle Parti 

Le Parti dichiarano che restano valide le disposizioni di Accordi Aziendali in vigore, 
laddove, in conformità delle vigenti disposizioni di legge, abbiamo diversamente 
disciplinato le previsioni contenute nel presente articolo. 

Art. 27 - Contratti di inserimento (disciplina abrogata). 

Art. 28 contratti di Apprendistato 
Il contratto di apprendistato ha una durata minima di sei mesi. 
L'apprendistato può essere: per la qualifica e per il diploma professionale; 
professionalizzante o di mestiere, di alta formazione e ricerca. ~ 
Le parti si impegnano a elaborare progetti comuni per la applicazione dei programmi 
sperimentali per lo svolgimento di programmi sperimentali per lo svolgimento di periodi~ 
di formazione in azienda rivolti agli studenti del quarto e quinto anno delle scuole 
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consentire allo studente di conseguire un diplom ai istruzione secondaria superiore e 
contestualmente, attraverso apprendistato, di inseri si in un contesto aziendale di lavoro. 
Il contratto di apprendistato dovrà avere comunque forma scritta. 
È possibile svolgere il contratto di apprendistato anche in regime di somministrazione. 
E' consentita l'assunzione fino a 3 apprendisti con apprendistato professionalizzante 
anche nelle aziende che abbiano fino a 2 lavoratori alle proprie dipendenze, nonché in 
quelle nelle quali il lavoro é svolto dall' imprenditore e dai suoi familiari senza l'ausilio 
di personale subordinato. ?-
Nelle aziende che impiegano da 3 a 9 dipendenti qualificati possono essere assunti 
apprendisti in numero pari ai dipendenti specializzati e qualificati in servizio. 
Ai sensi delle normativa vigente possono essere assunti con contratto di apprendistato 
professionalizzante i soggetti di età compresa tra 18 e 29 anni per le seguenti qualifiche, 
ad esclusione delle mansioni con compiti di coordinamento e conduzione del rispettivo 
reparto e/ o settore: 

- le qualifiche professionali con profilo al 3 ° livello ccnl tv; corrispondente al 2° livello 
per il settore radiofonico; 
-le qualifiche professionali con profilo al 4° livello ccnl tv; corrispondente al 3° livello 
radiofonico; 
- le qualifiche professionali con profilo al 5° livello ccnl tv; corrispondente al 4 ° livello 
per il settore radiofonico; 
-le qualifiche professionali con profilo al 6° livello ccnl tv; corrispondente al 5° livello 
per il settore radiofonico; 

La qualifica professionale oggetto dell'apprendistato ed il relativo livello gi ... .r 
professionalità devono essere espressamente indicati nella lettera di assunzione. 

La durata dell'apprendistato è l~gata al livello finale di professionalità da conseguire: f\\ ~ 
- 24 mesi per le qualifiche professionali con profilo individuato al 3° livello ccnl~ 

TV 
( o 24 mesi); corrispondente al 2° livello radiofonico; ;}., 

- 48 mesi per le qualifiche professionali con profilo individuato al 4° livello ceni .,,.~ 
TV 
(o 36 mesi); corrispondente al 3° livello radiofonico; 
60 mesi per le qualifiche professionali con profilo individuato al 5° e al 6° livello 
ccnl TV ( o 36 mesi); corrispondenti, rispettivamente, al 4 ° e al 5° livello 
radiofonico. 

La durata dell'apprendistato dovrà essere ridotta al numero di mesi sopra indicati tra 
parentesi in presenza di apprendisti in possesso di diploma di qualifica conseguito 
presso un istituto professionale, ovvero di scuola media superiore, o di attestato di 
qualifica professionale inerenti alla professionalità da acquisire. 
I periodi di servizio prestati presso aziende diverse possono essere cumulati ai fini del 
calcolo della durata massima dell'apprendistato, a condizione che non risultino 
interruzioni superiori ad un anno e che si riferiscano alle stesse attività e qualifiche 
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I periodi prestati dovranno essere doc entati ali' atto dell'assunzione. 
La retribuzione iniziale dell' appre dista che abbia già prestato altri periodi di 
apprendistato è quella relativa al semestre nel quale il precedente periodo di 
apprendistato è stato interrotto. 

Le Parti firmatarie del presente CCNL, convengono di disciplinare la definizione dei 
profili formativi, individuando, per le figure professionali da formare tramite 
l'apprendistato, le seguenti aggregazioni professionali articolate su più livelli: settore, 
area di attività e profilo tipo. ,/2;2-

Nell'ambito dell'aggregazione in famiglie omogenee dei destinatari dell'apprendistatol// 
professionalizzante di cui al presente CCNL, le Parti hanno convenuto, stante le 
caratteristiche strutturali dei settori radiotelevisivi e radiofonici e l'elevato numero di 
qualifiche con cui attivare contratti di apprendistato, di declinare le competenze relative 
alle aree ed ai profili tipo secondo uno schema omogeneo ed in particolare: 

Competenze generali del settore radiotelevisivo 

Competenze profilo tipo Tabella A 
Tabella B 

Per i contenuti a carattere professionalizzante una parte del percorso formativo sarà 
riferita ai settori, una parte sarà riferita alle specifiche aree di attività; una parte agli µ specifici profili tipo. 
Per le competenze specifiche richieste da ogni qualifica il percorso formativo sarà 
formalizzato all'atto dell'assunzione nel progetto formativo individuale. 
Per completare l'addestramento dell'apprendista sono previste 120 ore annue retribuite, 
effettuate presso strutture esterne autorizzate o in azienda anche attraverso lo 
strumento della formazione a distanza e strumenti e-learning, secondo percorsi di 
formazione strutturati on the job e in affiancamento, certificabili negli esiti secondo 
modalità che sono definite dalle sperimentazioni in atto, ovvero dalla futura normativa 
regionale e nazionale. 
Tali ore devono essere destinate alla formazione teorico pratica con prevalenza di 
apprendimento teorico. 
Le ore vengono computate nel normale orario di lavoro ~ 
La formazione teorica sarà articolata in formazione base, trasversale e tecnico professionale. 
In tale ambito è individuata quale formazione di base e trasversale quella destinata 
all'apprendimento di nozioni di igiene, sicurezza e prevenzione degli infortuni sul 
lavoro, conoscenza dei diritti e doveri del rapporto di lavoro, organizzazione aziendale . 
e del ciclo produttivo, competenze relazionali. i~ 
Tale formazione sarà pari ad almeno un terzo del monte ore annue previsto. 
La parte della formazione concernente le nozioni di igiene, sicurezza e prevenzione degli 
infortuni sul lavoro sarà collocata F inizio del rapporto di lavoro. 
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La formazione dovrà risultare da libretto form vo approvato dal d.m. 10 ottobre 
saranno registrate le competenze acquisite du nte la formazione dell'apprendistato. 

Il datore di lavoro deve nominare un tu tor all'apprendista affinché venga seguito nella ' \ 
formazione. \ 
Il tutor dovrà avere le necessarie competenze, così come definito dalle leggi regionali. 
Il tutor deve appartenere di norma ad un livello superiore o almeno pari rispetto a 
quello in cui l'apprendista sarà inquadrato al termine del contratto . 
L'apprendista é tenuto a frequentare regolarmente e con diligenza i corsi di formazione 
teorico-pratica. 

La durata del periodo di prova è legata alla qualifica professionale da conseguire ed é 
determinata come segue: 
30 giorni per le qualifiche appartenenti al 3° livello TV; 2° livello radiofonico; 
45 giorni per le qualifiche appartenenti al 4° livello TV; 3° livello radiofonico; 
45 giorni per le qualifiche appartenenti al 5° e al 6° livello TV; 4° e 5° livello radiofonico. 

In tale periodo entrambe le parti potranno recedere dal contratto senza obbligo di 
preavviso e con la retribuzione delle ore effettivamente prestate. 

Il periodo di prova verrà computato sia agli effetti della durata dell'apprendistato, sia 
agli effetti dell'anzianità di servizio. 

L'orario di lavoro è fissato secondo le norme del presente CCNL. comprensivo delle or[r,,,j}___ 
destinate alla formazione teorico pratica. tJ' 
Anche agli apprendisti verranno riconosciute le ore di lavoro ridotte in ragione di anno per 
gli altri lavoratori di cui all'art. 38 del precedente CCNL. 

La retribuzione degli apprendisti é determinata con gradualità, in funzioneA, 
dell'anzianità professionale, e con riferimento alla normale retribuzione, ex art 45 de{ ~ 
precedente CCNL dei lavoratori qualificati di pari livello come segue: ~ 

Settore televisivo -./;J , fj 
Settore radiofonico f f A ç:> 
A questi fini la frazione di mese superiore a 15 giorni verrà considerata mese intero. ~ 

La tredicesima mensilità verrà corrisposta in occasione della ricorrenza natalizia e di 
misura pari ad una mensilità della retribuzione normale in atto, frazionabile per 

('\" I\ dodicesimi se il servizio prestato è inferiore all'anno. 
~ Fatto salvo che in materia di conservazione del posto si applica quanto previsto dall'art. 

53 del precedente CCNL, in caso di malattia o di infortunio non sul lavoro, sarà 
corrisposto all'apprendista il 75% del trattamento economico. t 
L'istituto delle ferie é parificato all'art. 42 del precedente CCNL. 
L'apprendista che, terminato il periodo di apprendistato venga mantenuto in servizio senza 
essere ammesso, entro un mese dalla fine dell'apprendistato stesso, pef motivi a lui non 
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imputabili, alla prova di idoneità ( effettua in relazione allo specifico addestramento 
pratico) ha diritto comunque ali' attribu ione della qualifica professionale oggetto 
dell'apprendistato. 

Per poter stipulare nuovi contratti di apprendistato professionalizzante le imprese 
devono aver trasformato a tempo indeterminato almeno il 65% dei lavoratori il cui 
contratto di apprendistato professionalizzante sia terminato nei diciotto mesi 
precedenti. A tal fine non si computano i lavoratori che si siano dimessi, quelli licenziati 
per giusta causa e quelli che al termine del periodo di apprendistato abbiano rifiutato 
la proposta di trasformare il rapporto di lavoro a tempo indeterminato, i contratti risolti 
in corso o al termine del periodo di prova. 

Le imprese che hanno in organico fino a 15 lavoratori dipendenti a tempo 
indeterminato, per poter stipulare nuovi contratti di apprendistato professionalizzante 
devono aver trasformato a tempo indeterminato almeno il 50% dei lavoratori il cui 
contratto di apprendistato professionalizzante sia terminato nei diciotto mesi 
precedenti. A tal fine non si computano i lavoratori che si siano dimessi, quelli licenziati 
per giusta causa e quelli che al termine del periodo di apprendistato abbiano rifiutato 
la proposta di trasformare il rapporto di lavoro a tempo indeterminato, i contratti risolti 
in corso o al termine del periodo di prova 
I limiti di cui sopra non s applicano nel caso in cui nei diciotto mesi precedenti l'impresa 
abbia stipulato un solo contratto di apprendistato professionalizzante 

COMPETENZE GENERALI DEL SETTORE RADIOTELEVISIVO 

• Conoscere le caratteristiche del settore radiotelevisivo 

• Conoscere la struttura dell'impresa nei suoi aspetti generali di organizzazione e di 
gestione 

• ~~no~cere le linee_ fondamentali di disciplina legislativa del rapporto di lavoro e gli b7~ 
1stituh contrattuali \, t 

• Conoscere i diritti e i doveri dei lavoratori 

• Conoscere gli elementi che compongono la retribuzione e il costo del lavoro 

• Conoscere gli aspetti normativi ed organizzativi generali relativi alla sicurezza sul 
lavoro 

• Conoscere i principali fattori di rischio 

• Conoscere le misure di prevenzione e protezione 

\.. =-\'=K 
COMPETENZE DI AREA ~ 



• Conoscere il ruolo della propria area atti tà all'interno del processo di produzione e 
di erogazione del servizio 

• Conoscere e sapere utilizzare gli strumenti e le tecnologie proprie dell'area di attività 

• Sapersi rapportare nei confronti delle altre aree aziendali 

• Saper operare in un contesto aziendale con particolare riferimento alla qualità del 
servizio ed alla soddisfazione del cliente interno ~ 

COMPETENZE PROFILO TIPO ~ 

• Riconoscere il proprio ruolo all'interno del contesto aziendale e del processo di 
organizzazione proprio del reparto 

• Saper utilizzare in sicurezza gli strumenti tecnici e le attrezzature riferite al proprio 
profilo. 

• Conoscere le figure professionali, i ruoli e le attività del contesto lavorativo nel quale 
si opera 

dell'area in cui si opera 

onoscere e saper utilizzare i dispositivi di protezione individuale. ~ "( 
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TABELLA 
A 

SETTORE 

@ 
r' 
t:I1 

~ -a 

11/ j1 fof 

AREA DI 
ATTIVITA' 

(µ/ 

PROFILO 
TIPO 

Addetto 
Sale/Studi 

Addetto 
Alta/Bassa 
Frequenza 

Addetto 
supporto 
tecnico 

Operatore di ripre , rrùxer video, 
rrùxer audio, tee ·co video, tecnico 

audio, assi ente di studio, 
elettricista, acchinista, assistente 
alla regia, ontatore RVM, tecnico 

post- oduttore, disegnatore 
videografico 

Operatore alta/bassa frequenza, 
tecnico alta/bassa frequenza, 

operatore rilevamento rrùsure in 
campo elettromagnetico, operatore 
R.F., operatore di emissione, tecnico 
di manutenzione, tecnico di segnale, 

disegnatore tecnico, addetto alla 
videoteca, impaginatore di 

programrrù e pubblicita', tecnico di 
progettazione 

-Q 

~~' 
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t 
~ 
t 

~ 
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TABELLA 
B 

SETTORE 

Area Produttiva 

Area Servizi 

AREA DI 
ATTIVITA' 

Addetto 
produttivo 

Addetto 
supporto 

produttivo 

Addetto 
servizi 

PROFILO 
TIPO 

Addetto 
Sale/Studi 

Segretario di produzione, segretario 
di redazione, impiegato di 
redazione, realizzatore di 

produzioni audiovisive news con 
prestazioni in audio e video 

Sarto, acconciatore, truccatore, 
assistente scenografo, assistente 

costumista, 

Impiegato amministrativo e/ o 
impiegato commerciale e/ o servizi, 

contabile, addetto alla segreteria, 
programmista, operatore EDP, 
tecnico di gestione di sistemi 
informativi, magazziniere. 

f7uc 

MANSIONI (elenco 
esemplificativo) 

Fonico - operatore audio addetto 
alla selezione e montaggi -

tecnico addetto alla messa in 

(f 
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Area Tecnica 

Area Produttiva 

~--~ I Area Servizi 

V}y v;- ~ ~ 

Addetto 
Alta/Bassa 
Frequenza 

Addetto 
supporto 

produttivo 

Addetto 
supporto 
gestionale 

onda - addetto alla 
programmazione 

tecnico alta frequenza - tecnico 
bassa frequenza -

Copywriter - operatore che 
realizza produzioni multimediali 

- coordinatore di singole 
produzioni - addetto alla 

programmazione musicale, 
pubblicitaria ed al palinsesto 

addetto all'input di dati contabili, 
dattilografo, stenografo, addetto 
di segreteria - tecnico di gestione 

di sistemi informatici - addetto di 

personale, commerciale - addetto 
alle relazioni ed alla promozione -

amministrazione, legale, ~ 

contabile, prima notista 

~# ~~~~ 
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Per i contenuti a carattere professionalizzante una parte del percorso formativo s~ 
riferita ai settori, una parte sarà riferita alle specifiche aree di attività; una parte agli 
specifici profili tipo. 
Per le competenze specifiche richieste da ogni qualifica il percorso formativo sarà 
formalizzato all'atto dell'assunzione nel progetto formativo individuale. 
Per completare l'addestramento dell'apprendista sono previste 120 ore annue retribuite, 
effettuate presso strutture esterne autorizzate o in azienda anche attraverso lo 
strumento della formazione a distanza e strumenti e-learning, secondo percorsi di 
formazione strutturati on the job e in affiancamento, certificabili negli esiti secondo 
modalità che sono definite dalle sperimentazioni in atto, ovvero dalla futura normativa 
regionale e nazionale. 
Tali ore devono essere destinate alla formazione teorico pratica con prevalenza di lf ~ 
apprendimento teorico. • /V\ 
Le ore vengono computate nel normale orario di lavoro. 
La formazione teorica sarà articolata in formazione base, trasversale e tecnico professionale. 
In tale ambito è individuata quale formazione di base e trasversale quella destinata 
all'apprendimento di nozioni di igiene, sicurezza e prevenzione degli infortuni sul 
lavoro, conoscenza dei diritti e doveri del rapporto di lavoro, organizzazione aziendale 
e del ciclo produttivo, competenze relazionali. 
Tale formazione sarà pari ad almeno un terzo del monte ore annue previsto. ~ 
La parte della formazione concernente le nozioni di igiene, sicurezza e prevenzione degli 
infortuni sul lavoro sarà collocata all'immediato inizio del rapporto di lavoro. 
La formazione dovrà risultare da libretto formativo approvato dal d.m. 10 ottobre 2005 ove 
saranno registrate le competenze acquisite durante la formazione dell'apprendistato. 

Il datore di lavoro deve nominare un tutor all'apprendista affinché venga seguito nella ~ 
formazione. ~ 
Il tu tor dovrà avere le necessarie competenze, così come definito dalle leggi regionali. 
Il tutor deve appartenere di norma ad un livello superiore o almeno pari rispetto a ~~ 
quello in cui l'apprendista sarà inquadrato al termine del contratto. \/j~ 
L'apprendista é tenuto a frequentare regolarmente e con diligenza i corsi di formazione ~ 
teorico-pratica. 

La durata del periodo di prova è legata alla qualifica professionale da conseguire ed é 
determinata come segue: 
30 giorni per le qualifiche appartenenti al 3° livello TV; 2° livello radiofonico; 
45 giorni per le qualifiche appartenenti al 4 ° livello TV; 3° livello radiofonico; 
45 giorni per le qualifiche appartenenti al 5° e al 6° livello TV; 4 ° e 5° livello radiofon~ 
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In tale periodo entrambe le parti potra o recedere dal contratto senza obbligo di 
preavviso e con la retribuzione delle ore Ifettivamente prestate. 

Il periodo di prova verrà computato sia agli effetti della durata dell'apprendistato, sia 
agli effetti dell'anzianità di servizio. 

L'orario di lavoro è fissato secondo le norme del presente CCNL comprensivo delle ore 
destinate alla formazione teorico pratica. 

Anche agli apprendisti verranno riconosciute le ore di lavoro ridotte in ragione di anno per 
gli altri lavoratori di cui ali' art. 38 del precedente CCNL. 

La retribuzione degli apprendisti é determinata con gradualità, in funzione 
dell'anzianità professionale, e con riferimento alla normale retribuzione, ex art 45 del 
precedente CCNL dei lavoratori qualificati di pari livello come segue: 

SETTORE TELEVISIVO 

1° sem 2° sem 3° sem 4° sem 5° sem 6° sem 4° anno/5° anno 
professionalità 3° livello ccnl 

80% 80% 85% 
professionalità 4 ° livello ccrtl 

80% 
professionalità 5° e 6° livello ccnl 

80% 

80% 80% 

SETTORE RADIOFONICO 

85% 

85% 

1°sem 2°sem 3°sem 
professionalità 2° livello ccnl 

80% 80% 85% 
professionalità 3° livello ccnl 

80% 80% 85% 
professionalità 4° e 5° livello ccnl 

80% 80% 85% 

90% 

90% 95% 

90% 95% 

95% 

95% 

100% 

100% 100% 

4 ° sem 5° sem 6° sem 4 ° ann/ 5° anno 

90% 

90% 95% 95% 100% 

90% 95% 95% 100% 100% 

A questi fini la frazione di mese superiore a 15 giorni verrà considerata mese intero. 

La tredicesima mensilità verrà corrisposta in occasione della ricorrenza natalizia e di 
misura pari ad una mensilità della retribuzione normale in atto, frazionabile per 
dodicesimi se il servizio prestato è inferiore all' anno. 

~ atto salvo che in materia di conservazione del posto si applica quanto previsto dall'art. Y: 
53 del precedente CCNL, in caso di malattia o di infortunio non sul lavoro, sarà 
corrisposto ali' apprendista il 75% del trattamento economico. \ 

~ L ;:t:elle ferie é parificato all'~\4:;_t::eR ~CN~ 
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essere ammesso, entro un mese dalla fine , ell' apprendistato stesso, per motivi a lui non 
imputabili, alla prova di idoneità (effettuata in relazione allo specifico addestramento 
pratico) ha diritto comunque all'attribuzione della qualifica professionale oggetto 
dell'apprendistato. 

Per poter stipulare nuovi contratti di apprendistato professionalizzante le imprese 
devono aver trasformato a tempo indeterminato almeno il 65 % dei lavoratori il cui 
contratto di apprendistato professionalizzante sia terminato nei diciotto mesi 
precedenti. A tal fine non si computano i lavoratori che si siano dimessi, quelli licenziati 
per giusta causa e quelli che al termine del periodo di apprendistato abbiano rifiutato 
la proposta di trasformare il rapporto di lavoro a tempo indeterminato, i contratti risolti 
in corso o al termine del periodo di prova. 

Le imprese che hanno in organico fino a 15 lavoratori dipendenti a tempo 
indeterminato, per poter stipulare nuovi contratti di apprendistato professionalizzante 
devono aver trasformato a tempo indeterminato almeno il 50% dei lavoratori il cui 
contratto di apprendistato professionalizzante sia terminato nei diciotto mesi 
precedenti. A tal fine non si computano i lavoratori che si siano dimessi, quelli licenziati 
per giusta causa e quelli che al termine del periodo di apprendistato abbiano rifiutato 
la proposta di trasformare il rapporto di lavoro a tempo indeterminato, i contratti risolti 
in corso o al termine del periodo di prova. 

I limiti di cui sopra non si applicano nel caso in cui nei diciotto mesi precedenti 
l'impresa abbia stipulato un solo contratto di apprendistato professionalizzante. 

Nota a verbale 

Si intende che l'arrotondamento nel calcolo percentuale è all'unità superiore. 

CAPITOLO VI 

~ Art. 29 - CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE ~ 
Il personale è inquadrato in una classificazione unica, articolata su nove livelli retributivi 
per il settore televisivo multimediale e su sei per il settore radiofonico in base alle relative 
declaratorie e profili esemplificativi, fermo restando che la distinzione tra "quadri", 
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"impiegati" e "operai" viene mantenuta gli effetti di tutte quelle norme che fanno 
riferimento a tali qualifiche. 
La declaratoria determina, per ciascun vello, le caratteristiche ed i requisiti indispensabili 
per l'inquadramento delle mansioni nel livello stesso. 
I profili rappresentano le caratteristiche essenziali del contenuto professionale delle 
mansioni in essa considerate ed hanno valore esemplificativo minimo. 
Ai lavoratori che vengono eventualmente assegnati ali' esplicazione di mansioni 
classificabili nell'ambito di diversi livelli, sarà riconosciuto il livello corrispondente alla 
mansione di contenuto superiore sempre che quest'ultima abbia carattere di prevalenza di 
tempo e sia svolta con normale continuità. 
Per le mansioni non rappresentate nei profili o aventi contenuto professionale superiore a 
quello del relativo profilo, l'inquadramento viene effettuato, nell'ambito dello stesso livello, 
sulla base delle declaratorie utilizzando, per analogia, i profili esistenti. 
In considerazione delle peculiari esigenze del settore e particolarmente nelle strutture 
regionali e locali, per favorire uno sviluppo professionale dei lavoratori, viene chiarito che 
l'organizzazione del lavoro presuppone il ricorso all'interscambiabilità delle mansioni in 
aree professionali compatibili. 
Le aziende confermano l'orientamento a valorizzare, in relazione a necessità od opportunità 
organizzative ed in presenza dei requisiti necessari, le risorse umane disponibili favorendo, 
lo sviluppo professionale dalle mansioni d'ordine alle mansioni di concetto, anche 
attraverso corsi di aggiornamento. 

Le Direzioni aziendali informeranno preventivamente, in apposito incontro, le R.S.U. e/ o i 
Sindacati Territoriali di categoria sui lavoratori interessati ad una diversa programmazione 
dell'organizzazione del lavoro relativa all'interscambiabilità delle mansioni anche al fine di 
una possibile crescita professionale degli stessi. 

/) CLASSIFICAZIONE PER IL SETTORE TELEVISIVO MULTIMEDIALE 

~ 0 livello - Mansioni d'ordine 
Declaratoria: 
Appartengono a qu_esto livello i lavorat?ri che svolgono lavori ed operazioni per le 

quah occorrono generiche conoscenze pratiche. 
Profili esemplificativi: J>, ,, 

Operai I ~ 

- aiutante generico; ~ 
- fattorino generico-usciere; 
- addetto alle pulizie; 
- manovale; 

custode. 

2° livello - Mansioni d'ordine 

Declaratoria: ~ 
ApP.artengono a questo livello i lavoratori che compiono lavori ed operazioni che 

rich1eaono if possesso di generiche conoscenze pratiche e tecniche. ' 

Profili esemplificativi: .L _ • " \ ,-,e-"- ~ - " ~~,s ------., -\-1(;> ~ - ~ 
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Impiegati .,_ ~ 
- centralinista e/ o receptionista con ansioni di segreteria semplice; 

0 
, ___ ~ \ 

- addetto assistenza telefonica alla ientele - che, in possesso di conoscenze di base, 
cura l'assistenza telefonica alla clien la applicando le procedure di gestione previste ed 
espletando le attività operative correlate. 
- addetto generico di segreteria; 
- impiegato amministrativo e/ o commerciale e/ o servizi. 
- operatore R.F. Opera con sufficiente conoscenza di procedure tecniche, consente la 
trasmissione e la ricezione di segnali in radiofrequenza provenienti da telecamere in 
studio o in esterna. 

Operai 
- addetto generico di supporto alla produzione e/ o ai servizi; 
- guardarobiere; 
- addetto al magazzino; 
- autista; 
- operaio comune; 
- aiutante di studio; 
- fattorino-usciere con comprovata esperienza. 

3° livello - Mansioni d'ordine 
Declaratoria: 
Appartengono a questo livello i lavoratori che compiono, con adeguate conoscenze 

tecmco-professionah nell'ambito della propria mansione, operazioni la cui esecuzione 
richiede capacità di elaborazione e/ o attuazione. 

Profili esemplificativi: 

Impiegati 
. -: centralinista e/ o r~cepti<;mista con ~ansioni di segreteria semplice al quale è 3/ 

nch1esta la conoscenza d1 una lmgua stramera; ((,,., 
- impieg_ato amministrativo e/ o commerciale e/ o servizi ( con funzioni di archivista 

e/ o terminalista e/ o addetto alla contabilità e/ o cassiere ecc) proveniente dal 2° livello 
con 18 mesi di effettivo servizio; ~ 

- addetto alla segreteria, al quale è richiesta la conoscenza di stenografia, 
proveniente dal 2° livello con 18 mesi di effettivo servizio; 

- addetto call center - che, in possesso di conoscenze ed esperienze specifiche 
nell'ambito delle procedure di gestione della clientela,con provenienza dal 2° livello (18 
mesi) e previa verifica professionale, cura l'assistenza telefonica ai clienti, svolgendo le 
attività ausiliarie connesse. 

-- operatore web - che provvisto delle necessarie conoscenze tecniche e competenze @ 
informatiche è addetto all'impaginazione delle pagine web. ~ ~ 

- operatore Televideo; ~ { L'1 • , 
- operatore di ripresa; ~ 
- operatore EDP; 

- mixer video; ~ 

1 

- tecnico video; 
- tecnico audio; 

- mixer audio; ~ 
- operatore emissione reale e simulata, che utilizza anche sistemi informatici e 

digitali; 

J__ - montatore RVM; ' ,</'S;) ~ 
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operatore R.F - Oltre a quanto espre o al 2° livello, attua all'occorrenza le procedure 
tecn~che. di regolazione degli apparati rantendo la qualità dei segnali negli standard 
prefissa h. 

- disegnatore tecnico; 
- disegnatore videografico; 
- specializzato di ripresa; 
- operatore telecinema; 
- segretario di produzione; 
- segretario di redazione; 
- ausiliario di studio; 
- addetto alla videoteca. 

Operai 
- addetto alla produzione e ai servizi; 
- impiantista/ installatore; 
- autista mezzi pesanti e speciali: 
- sarto; 
- elettricista; 
- macchinista; 
- magazziniere; 
- truccatore; 
- parrucchiere; 
- camerinista; 
- operaio qualificato. 

4° livello - Mansioni di concetto 
Declaratoria: 
Appartengono a questo livello i lavoratori che svolgono sulla base di adeguate 

conoscenze teoriche e pratiche e di sufficiente autonomia, mansioni di natura tecruca ed 
amministrativa di rilievo e complessità con facoltà di iniziativa r,er quanto attiene alle 
modalità di svolgimento ed all' organizzazione dei compiti loro affidati. 

Profili esemplificativi: 

Impiegati: 1A 
- impiegato di concetto di area amministrativa e/ o commerciale e/ o serviz~i; . .~ 
- segretario al quale è richiesta la conoscenza di lingua straniere; 
- contabile; 
- addetto alla programmazione e palinsesto; 
- programmatore; 
- analista; 
- tt:;cnico di gestione di sistemi informatici semplici anche interfacciati con sistemi 

video; 

- web designer - con un anno di esP,erienza nella mansione che, con la padronanza i 
della tecmca e dei linguaggi specifici di base, cura tutta la realizzazione grafica e 
l'impaginazione delle pagme web. Il 

- mixer video; 
- operatore di ripresa; r ll, 

- tecnico video; 
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tecnico specialista alta frequenza 

- operatore di emissione; 
- montatore RVM; 
- montatore RVM con ottima conoscenza delle apparecchiature analogiche e digitali, 
svolge attività di contribuzione e di montaggio complesso di audiovisivi garantendo 
standard tecnici prefissati. 
- addetto customer service che, in possesso di conoscenze ed esperienze approfondite 
nell'ambito delle procedure di gestione della clientela con comprovata esperienza, cura /J 
le relazioni con i clienti, applicando le procedure in materia. w-
- disegnatore videografico; 
- operatore telecinema provenienti dal 3° livello con un anno di esperienza nella 

mansione e con ca.pac1tà autonoma di controllo, regolazione e taratura 
dell'apparecchiatura affidata; 

- oper~tore a~qio-video addetto alla selezione e al montaggio che realizza 
produz10m semphc1; 

- tecnico alta/bassa frequenza (con funzioni di registrazione segnale in ricezione da 
satellite e/ o teleallarmi e/ o rilevamento misure in campo elettroma netico e/ o esterna 
ponti. e/ o controllo q~alità del segnale ecc.) pi: • • • 
esper1e11z:a ttella H1:ans10rn~; 

- ?-usiliario di studio proveniente dal 3° livello con un anno di esperienza nell 
mans10ne; 

- assistente di studio; 
- assistente scenografo diplomato al Liceo artistico; \ 
- assistente costumista diplomato al Liceo artistico; 
- addetto alla realizzazione delle scenografie semplici (costruttore); 
- ~egretario di produzione proveniente dal 3° livello con un anno di esperienza nella 

ans10ne; 
- ~egretario di redazione proveniente dal 3° livello con un anno di esperienza nella 

ans10ne; 
- disegnatore tecnico con un anno di esperienza nella mansione; f\i 
- addetto alla videoteca con funzioni di ricerca e selezione del materiale; / rf'V\ 
- operatore Televideo che realizza grafica; 
- magazziniere con esperienza che, oltre a movimentare i materiali, assicura il 

controllo delle bolle di entrata e di uscita merci e svolge anche attività di carattere 
amministrativo nell'ambito del magazzino. ·~ -\ 

Operai ~ 
- impiantista installatore; 
- operaio specializzato; 
- sarto con buona esperienza nel settore televisivo e comprovata capacità; 
- acconciatore con buona esperienza nel settore televisivo e comprovata capacità; 
- macchinista con notevole capacità ed esperienza professionale nel settore 

televisivo e nella mansione; 
- elettric~sta con notevole capacità ed esperienza professionale nel settore televisivo 

e nella mans10ne; 

e nella mans10ne. _ -R.. 
Tecnico newsroom; <l ~y- • 

~dr 
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Declaratoria: 
Appartengono a questo livello i lavoratori e con autonomia di iniziativa svolgono, 

su inaicazioni di massima e sulla base d • programmi, compiti che richiedono la 
conoscenza completa di tecniche e procedure specifiche, con notevole esperienza nel 
settore televisivo e capacità professionali che comportano la programmazione e 
l'espletamento di autonome attività specifiche e/ o il coordinamento dell'attività di altri 
lavoratori. 

Profili esemplificativi: 

Impiegati: 
- impiegato di concetto amministrativo e/ o commerciale e/ o servizi; 
- esperto di amministrazione del personale; 
- contabile con esperienza nelle varie specializzazioni (contabilità ienerale e/ o 

analit_ica _e/ o_ gestio~ale e/_o ec_c) in _grado _di operare autonomamente nell ambito delle 
mans10m aff1dategh con direttive d1 massima; . 

- segretario di alta direzione al quale è richiesta la conoscenza di lingue straniere; 
- segretario d i produzione di produzioni complesse; 
- segretario di redazione di produzioni complesse; 
- documentalista/ricercatore iconografico - che in autonomia cataloga, inserisce, 

preleva tutto il materiale dall'archivio digitale, con i criteri e le metodologia di 
archiviazione di tutti i files multimediali; 

- tecnico di alta/bassa frequenza (di manutenzione e costruzione e/ o con funzioni 
di rilevamento misure in campo elettromagr:i-etico e/ o esterna ponti e/ o controllo 
qualità del segnale ecc.) con comprovata capacità ed esperienza professionale; 

- analista programmatore; 
- amministratore di sistemi multimediali; \Ì\ \ 
- web master7 che, sulla base di competenze specifiche assicura la progettazione, ' U\J'' 

realizzazione grafica, l'aggiornamento e la manutenzione delle pagine web e dei 
siti gestiti e/ o svolge funz10ni di coordinamento di altri web designer; 

- - grafico web; che sulla base di approfondite competenze tecniche anche grafiche 
concorre alla progettazione e/ o realizzazione e/o customizzazione di contenuti 
editoriali e/ o pubblicitari multimediali anche of line (es. pagine web, opere su cd 
rom, dvd); 

- - moderatore web; che sulla base di approfondite competenze tecniche governa le 
discussioni degli utenti sulla rete garantendo il rispetto delle norme di 
comP.ortamento, moderando/ coordinando discussioni su forum, blog ecc., 
coorèlinando gli interventi. Verifica la quantità/ qualità di informazioni sm forum 
aggiornando periodicamente nuovo materiale e mformazioni; 

- tecnico di segnale con comprovata capacità ed esperienza; 
- addetto alla gestione ed allo smistamento di sistemi complessi di segnali analogici/r 

eJ o digit~li, che cura anc!ie l'emissione, e il controllo e l'equalizzazione, anche gestendo 
s1stem1 d1 accesso cond1z10nato; 

- videografico ideatore e animatore; 
- editor - che sulla base di una completa esperienza e conoscenza delle 

apparecchiature tecniche analogiche e digitali, svolge attività di editing dei vari 
prodotti televisivi, per il loro ufilizzo su aiverse piattaforme con autonomia e/ o 
coordinando l'attività dei montatori; 

et:__ - redattore testi (promoter, copywriter); 
'\Sj,..2- - impiegato di redazione; 

- realizzatore parziale di produzioni televisive che, sulla base di indicazioni 

ffettuando a 'occorrenza prestazioni in audio e in video. 
- programmista che, sulla base di indicazioni impartite, idea e realizza program i 

e/ o procfotti televisivi anche coordinando e/ o eseguendo la ripresa, il montaggi , e 
! edizi<;me; _red~ge o concorre alla stesura di testi effettuando all'occorrenza presfa 10ni 

~~ m;;;mv1aeo;çp (y__ rr~~~ 



- regista di produzioni semplici; 
- assistente alla regia di produzioni comples e; 

- tecnico di produzione regia - studio/re izzatore tecnico con almeno 24 mesi di 
esperienza nel V livello; 
- amministratore di sistemi multimediali con almeno 24 mesi di esperienza nel V 
livello; 
- - prS>mS>t~r: ~el rispetto delle indicazioni generali ricevute realizza in autonomia 
le promoz10m nch1este; 
- addetto di redazioni di produzioni complesse; adibito al coordinamento esteri con 
adeguata conoscenza linguistica; 
- e-commerce category specialist; che attua la strategia e-commerce per le categorie 
assegnate e massimizza le vendite nelle varie piattaforme digitali; 
- e-commerce and customer marketing manager; che attua la strategia di vendita sulle 
piattaforme digitali e la strategia di contenuto, identifica le opportunità di crescita 
attraverso i canali marketing e gestisce le attività di custode marketing. 

- realizzatore di produzioni televisive che, sulla base di indicazioni impartite, 
esegue prodotti video aventi pura finalità illustrativa di avvenimenti e situazioni, 
effettuando all'occorrenza presfazioni in audio e video. 

- direttore* della fotografia di produzioni semplici; f) 
- direttore* di produzione di produzioni semplici; 
- direttore* della programmazione e del palinsesto; 
- programmista regista che, sulla base di indicazioni impartite, idea e realizza 
programmi e/ o proaotti televisivi anche coordinando e/ o eseguendo la ripresa, il 
montaggio e l'edizione, redige o concorre alla stesura di testi effettuando 
all'occorrenza prestazioni in audio e in video. 

{_ 

- operatore di emissione - Fa parte di strutture che operano con concessione nazionale 
o titolo equipollente e opera su impianti che trasmettono più di due reti nazionali. Con 
significativa esperienza ed ottima conoscenza tecnico-operativa di tutte le 
apparecchiature utilizzate, in completa autonomia, garantendo gli standard di qualità 
audio e video del segnale, gestisce le diverse attività del reparto quali l'emissione di più 
segnali video anche ad accesso condizionato, il caricamento e il controllo di tutti i 
materiali sui sistemi automatici (video server), gli inserimenti degli inserti pubblicitari, 
delle grafiche, dei trasferimenti di servizio e di contribuzione nonché del monitoraggio lì 

I 
J. 

della qualità dei segnali in R.F. 1 ~ 

* Secondo la terminologia specifica e convenzionale del settore televisivo. 
- mixer luci per produzioni particolarmente complesse. 

7° livello - Mansioni di concetto 
Declaratoria: 
Appartengono a questo livello, ad eccezione dell'addetto all'informazione -

"TelereJ?orter" -, i lavoratori che fanno parte di strutture che operano con concessione 
nazionale, i quali con elevata autonomia operativa, decisionale e di iniziativa, svolgono 
mansioni per le quali sono richieste notevoli capacità tecniche, artistiche e creative, 
acquisite medianfe significative esperienze ed espletate con ampia autonomia nelle 
attività specifiche e/ o con compiti d1 coordinamento e conduzione del rispettivo reparto 
e/ o settore. 

Profili esemplificativi: 

Impiegati 
-. c_apo di reparto e/ o s_ettore amm~strativo, produttivo, commerciale, tecnico o 

serv1z1; ~~<:......__:;,e>-=:--. __µ_ , 
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- tecnico/ postproduttore in grado di eseg ·re produzioni 
maturato un esperienza diversificata nel setto televisivo; 

- progettista tecnico; 
- assistente scenografo diplomato all'Accademia di Belle Arti; 
- assistente costumista diplomato all'Accademia di Belle Arti; 
- ?ssistente scenografo diplomato al Liceo artistico con comprovata esperienza nella 

mans10ne; 
- ?ssistente costumista diplomato al Liceo artistico con comprovata esperienza nella 

mans10ne; 
- assistente alla regia di produzioni semplici; 
- impaginatore di progra1nmi e pubblicità; 
- coordinatore Televideo. 
- operatore di ripresa - fa parte di strutture che operano con concessione nazionale o 
titolo equipollente. Con ottima esperienza nella ripresa televisiva e con elementi di 
illuminazione e fotografia. Opera in studio anche con funzione di tecnico delle luci e 
utilizza mezzi speciali di ripresa (dolly, steadycam, snorckel, camere remotate etc.) (J 
Opera in esterna prevalentemente in singolo anche con utilizzo di droni. Ha capacità di 
programmazione e gestione autonoma delle attività inerenti la mansione. 

- mixer luci; 
Tecnico newsroom solo per emittenti che operano in ambito nazionale. 

Operai 
- capo squadra; ~ 
- operaio altamente specializzato che in autonomia realizza, conduce e mantiene in Q 

efficienza impianti elettrici complessi. ---~--......._ 

6° livello - Mansioni di concetto 14 
Declaratoria: 
Appartengono a questo livello i lavoratori che, in condizioni di autonomia operativa 

e decisionale nell'ambito delle proprie funzioni, svolgono mansioni per le quali è . 
richiesta una particolare competenza professionale e; o creativa, accompagnata da 
notevole esperienza acquisita nell'esercizio della funz10ne stessa e/ o con compi~· ti di 
coordinamento e conduzione del rispettivo reparto e/ o settore. t 

Profili esemplificativi: 

Impiegati: ~ 
-. c_apo di reparto e/ o settore amministrativo, produttivo, commerciale, tecnico o . ' 

servizi; 1 

- analista sistemista, . ,• 
- tecnico di gestione di sistemi informatici; complessi interfacciati con sistemi video, 

di accesso condizionato e di telecomunicazioni, con notevole esperienza professionale 
ed autonomia operativa, che realizza interventi di manutenzione e modifica del relativo 
software; 

- ·tecnico/ postproduttore di r.roduzione altamente specializzato che realizza 
pro~uzion~ <;omplesse, fornenao apporti di natura creativa e/ o esercitando 
plunmans10m; 

- tecnico (alta/bassa freguenza) di manutenzione, costruzione e progettazione con 
elevata capacità professionale che opera in autonomia su apparati tecnologici complessi; 

- assistente scenografo diplomato all'Accademia delle Belle Arti con 24 mesi di 
permanenza al 5° livello; 

• - assistente costumista diplomato all'Accademia delle Belle Arti con 24 mesi di ~ 
pennanenza al 5° livello; ~ 



- tecnico di produzt editor/ video ne: con elevate responsabilità e e~ 
professionali cne esercita plurimansioni fornisce anche apporti di natura artistica e 
creativa per produzioni di particolare c plessità e/ o coordina gruppi di lavoro; 

- tecnico alta/bassa frequenza di manutenzione e costruzione che opera in 
autonomia e responsabilità lanche con progettazione di piccoli apparati) su sistemi 
complessi con l'eventuale coordinamento di gruppi di lavoro; 

- assistente scenografo di produzioni di particolare complessità; 
- assistente alla regia di produzioni di particolare complessità; 
- costumista; 

amministratore di sistemi multimediali di particolare complessità 
- amministratore di sistemi multimediali con almeno 24 mesi di esperienza nel VI 
livello; 
- - tecnico di produzione/re~astudio/realizzatore tecnico: collabora alla 
realizzazio!le. di _progr_ammi di particolare complessità e realizza in piena autonomia 
programmi d1 mmore impegno; 
- amministratore di sistemi multimediali con almeno 24 mesi di esperienza nel VI 
livello; 

assistente al produttore*; ... ,:( 
- direttore* della fotografia; 
- direttore* di produzione; 
- regista; 
- pro~ammista regista di produzioni semplici che, sulla base di indicazioni j) 

imparfite, idea e realizza programmi e/ o prodotti televisivi anche coordinando e/ o 
eseguendo la ripresa, il montaggio e I' ediz10ne; redige o concorre alla stesura di testi 
effe1tuando ali' occorrenza presfazioni in audio e in v1aeo; 

- addetto all'informazione - "telereporter" - anche proveniente dalla mansione di 
realizzatore di produzioni televisive o da altre mansioni, anche se già iscritto ad albi od 
ordini, professionali, che previo conferimento scritto dell'incarico, in autonomia o secondo ON 1 
indicazioni impartite dal capo settore realizza produzioni televisive aventi finalità / l 
illustrative e/ o informative e di commento su avvenimenti e situazioni, effettuando 
produzioni d1 testi scritti, prestazioni in audio e in video, utilizzando le attrezzature tecniche 
ed informative occorrenti, in sede o in esterno (vedi dichiarazione a verbale). i 

* Secondo la terminologia specifica e convenzionale del settore televisivo. . ~ 

8° livello - Mansioni direttive 
Declaratoria: 
Appartengono a questo livello i lavoratori che svolgono funzioni direttive, con 

discrezionalità di 2oteri e autonomia di decisione, nei limiti delle sole direttive generali 
loro i~partite ~ che. S':olgono funzioni equivalenti per importanza, responsabilità e ~ 
ca12_ac1ta profess10nah nch1este. 

-Profili esemplificativi: 
- responsabile di unità org_anizzative complesse (amministrative, tecniche, 

commerciali, artistiche, produttive); 
- produttore esecutivo; 
- regista di produzioni complesse; ~ 

- scenografo; ~ 
- direttore di produzione di produzioni complesse; f 
- direttore della fotografia di produzioni complesse; 
- progettista con responsabilità della realizzazione di impianti e sistemi di elevata 

complessità; 
. - responsabile di emittente che opera con concessione su almeno il 70% del bacino ~ 

d1 utenza; 
- assistente al produttore esecutivo di produzioni complesse; 
- programmista regista* di produzioni complesse che1 sulla base di indicazioni 

UVl ~ i;:ti;, idea e realizz~ prodoui te~~~din~ 
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eseguendo la riprestt:;gio e I' e rzione; redige o concorre alla stesu3 ti 
effe1tuando ali' occorrenza presfazioni • audio e in v1aeo di produzioni complesse; 

- capo del settore dell'informazio e con comP.iti di coordinamento e conduzione di 
settori autonomi op2ure dell'insieme dei servizi ai emittente che opera con concessione 
su almeno il 70% del bacino di utenza regionale, oppure capo di un settore autonomo 
dell'informazione di emittente con struttura complessa che opera su bacini di utenza 
pluriregionali, proveniente dalla mansione di addetto all'informazione o da altre 
mansioni, anche se ~à iscritto ad albi, od ordini, professionali, che realizza produzioni 
televisive aventi finalità illustrative e/ o informative e di commento su avvenimenti e 
situazioni, effettuando produzioni di testi scritti, prestazioni in audio e in video, 
utilizzando le attrezzature tecniche ed informative occorrenti, in sede od in esterno 
(vedi dichiarazione a verbale). 

* Di emittenti che operano con concessione nazionale. 

9° livello - Mansioni direttive ( - '{ 
Declaratoria: ~ ' 
Appartengono a questo livello i lavoratori con funzioni direttive che comportano l · 

responsabilifà, il coordinamento ed il controllo di unità organizzative dr notevole 
importanza, con ampia discrezionalità di ~poteri per l'attuazione di programmi; nonché 
i lavoratori con mansioni specialistiche di elevato livello, P.er ampiezza e natura, con 
caratteristiche di autonomia e responsabilità maggiori cli quelle richieste per gli 
appartenenti al livello 8. 

Profili esemplificativi: 
. - il responsabile di emittente con struttura complessa che opera su almeno tre bacini 

d1 utenza; 
- responsabile di unità organizzative molto complesse; 
- produttore esecutivo di produzioni complesse; p-
- regista di produzioni altamente complesse; 
- direttore di produzioni altamente complesse; 
- capo del settore dell' informazione di emittente con struttura complessa che opera 

su bacini d i utenza pluriregionali (vedi dichiarazione a verbale). 

Dichiarazione a verbale 
Le parti, p rendendo atto che la disciplina della emittenza impone l'obbligo di 

realizzazione di una quota di informazione e di telegiornali, hanno inteso stabilire la 
regolamentazione di una nuova fif?ura.,P,rofessionale aedicata a detta attività come dai 
nuovi profili professionali al 7°, 8 e 9 livello. Ciò al fine di coprire contrattualmente 
tutte le figure operanti nel settore e di valorizzare le risorse professionali in primo luogo 
aziendali. 

Le suddette nuove figure professionali rappresentano il possibile sviluppo 
professionale, in P.resenza di adeguati requisiti e propensioni e compatibilmente con le 
esigenze aziendali, di quelle cfel montatore, operatore di ripresa, realizzatore e 
pro~rammista regista, anche attraverso l'espletamento di idonei corsi di formazione. 

L accesso alla nuova figura potrà avvenire solo dopo un adeguato periodo formativo 61 
previa verifica, a livello aziendale, della professionalità acguisita. 

Stante la particolarità del settore dell' informazione gli acfdetti dovranno osservare un 
corretto comportamento conforme alla tutela della libertà di informazione fermo ~ 
restando che l'informazione prodotta è ascrivibile alla responsabilità giuridica del 
direttore responsabile della testata. 

A tali fim è presupposto per l'attribuzione della qualifica e l'espletamento delle 
mansioni la formale attribuzione _per iscritto dell'incarico. 

Viene concordemente esclusa r attribuzione dei nuovi inquadramenti ai dipendenti 
in forza alla data di stipulazione del presente accordo che godano, come condizione ~ 
personale, della applicazione di altri contratti. 

CLASSIFICAZIONE PER IL SETTORE RADIOFONICO ~ 
1 ° livello - Mansioni d'ordine 

Declaratoria: \ ce--W-

~ IY/1111 ~ / ,,,-----, 
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Appartengono a qu_esto livello i lavora ~ri e svolgono lavori ed operazioni per le 
quali occorrono generiche conoscenze prahc e. 

Profili esemplilicativi: 

Operai 
- manovale; 
- fattorino 
- usciere; 
- addetto alle pulizie. 

2° livello - Mansioni d'ordine 
Declaratoria: 
Appartengono a questo livello i lavoratori che compiono con ade_,guata conoscenza 

tecnico-pratica e nell'ambito della propria mansione, operazioni la cui esecuzione 
richiede capacità di elaborazione e/ o attuazione. 

Profili esemplificativi: 

Impiegati 
- annunciatore; 
- addetto all'input di dati contabili, dattilografo, stenografo, addetto di segreteria; 
- lettore di testi redatti da altri; 
- animatore senza significative esperienze; 
- aiuto manutentore di bassa frequenza; 
- aiuto manutentore di alta frequenza; 
- aiuto tecnico di gestione di sistemi informativi; 
- fonico. 

Operai 
- operaio qualificato: 
- autista. 

3° livello - Mansioni di concetto 
• Declaratoria: 
Appartengono a questo livello i lavoratori che svolgono, sulla base di adeguate 

conoscenze teoriche e pratiche e di sufficiente autonomia, mansioni di natura tecnica e 
amministrativa nonchè artistica di rilievo e complessità con notevole esperienza nel 
settore radiofonico, con facoltà di iniziativa per quanto attiene alle modalità di ~ 
svolgimento ed all'organizzazione dei compiti loro affidati. '/A 

Profili esemplificativi: ~ 

Impiegati 
- contabile, primanotista, addetto di amministrazione, commerciale, personale, in 

realtà semplici; , 
- addetto alla programmazione, programmazione musicale, pubblicitaria ed al 

palinse~to, ciascuno di questi anche con l'ausilio di strumenti grafici, informatici, e reti 
relematiche; 

- fonico proveniente dal 2° livello con almeno un anno di esperienza nella mansione 
e con capacità autonoma di controllo, regolazione e taratura dell'apparecchiatura 
affidata, o con diploma specifico; 

~ - ~p~ratore audio addetto alla selezione e montaggio che realizza produzioni 
semplici; 

- tecnico alta/bassa frequenza; 
- animatore con autonomia operativa ed esperienze significative e permanenza per 



- tecnico addetto alla messa da con compito di rediger 
programmi trasmessi e curare la reg· razione integrare degli stessi; 

- addetto di redazione che s a base di indicazioni impartite redige testi su 
avvenimenti e situazioni effettuando anche prestazioni in audio; 

- tecnico di gestione di sistemi informatici semplici; 
- a_ddetto alle relazioni ed alla promozione anche con riferimento ad eventi speciali 

esterm; 
- operatore che realizza produzioni multimediali. 
- web master7 che, sulla base di competenze specifiche assicura la progettazione, 

realizzazione grafica, l'aggiornamento e la manutenzione delle pagine web e dei 
siti gestiti e/ o svolge funz10ni di coordinamento di altri web designer; 

- - grafico web; che sulla _base di appr(?fond!te competenze t~cnicJ:i.e ancJ:i.e grafich~ 
concorre alla progettaz10ne e/ o reahzzaz10ne e/ o custom1zzaz1one d1 contenuti 
editoriali e/ o pubblicitari multimediali anche off line ( es. pagine web, opere su cd 
rom, dvd); 

- moderatore web; che sulla base di approfondite competenze tecniche governa le 
discussioni degli utenti sulla rete garantendo il risr,etto delle norme di comportamento, 
moderando/ coordinando discuss10ni su forum, 15log ecc., coordinando gli interventi. 
Verifica la quantità/ qualità di informazioni sui forum aggiornando periodicamente 
nuovo materiale e informazioni; 

Operai 

- operaio specializzato. ~ 

4 
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4° livello - Mansioni di concetto 
Declaratoria: 
Appartengono a questo livello i lavorat che, in condizioni di autonomia operativa 

e decisionale nell'ambito delle proprie unzioni, svolgono mansioni per le quali è 
richiesta una particolare compe1enza professionale e/ o creativa, accompagnata da 
notevole esperienza acquisita nell'esercizio della funz10ne stessa e/ o con compiti di 
coordinamento e conduzione del rispettivo reparto e/ o settore. 

Profili esemplificativi: 

Impiegati 
- addetto di amministrazione, legale, personale, commerciale, in realtà complesse; 
- coordinatore di singole produzioni; 
- animatore e conduttore di produzioni anche complesse con comprovata 

esperienza ed autonomia operativa; 
- informatore radiofonico - "Radioreporter" - anche proveniente dalla mansione di 

addetto di redazione o da altre mansioni, anche se già iscritto ad albi, od ordini 
professionali, che previo conferimento scritto dell'incarico, in autonomia operativa o 
secondo direttive impartite realizza produzioni radiofoniche aventi finalità informative 
e di commento su avvenimenti e situazioni, effettuando produzioni di testi, prestazioni 
in audio, utilizzando le attrezzature tecniche ed informative occorrenti in sede o in 
esterno; 

- tecnico (alta/bassa frequenza) di manutenzione e costruzione con comprovata /J 
capacità ed esperienza professionale; ~ 

- coordinatore delle relazioni e della promozione anche con riferimento ad eventi 
speciali esterni; 

- tecnico di gestione di sistemi informatici complessi; i 
- documentalista - addetto ali' archivio digitale che in condizioni di autonomia 

operativa provvede alla sua gestione. 
- operatore che realizza produzioni multimediali particolarmente complesse. 

5° livello - Mansioni direttive ~ 
Declaratoria: 
Appartengono a questo livello i lavoratori che svolgono funzioni direttive, con 

discrezionalltà di poteri ed autonomia di decisione, nei limiti delle sole direttive 
generali loro impartite o che svolgono funzioni eçiuivalenti per importanza, 
responsabilità e capacità professionali richieste in realtà radiofoniche semplici, o 
lavoratori che, in realtà complesse, svolgano le mansioni di cui sopra alla diretta 
di12__endenza dei responsabili d1 funzione. 

"Profili esemplificativi: 
- responsabile di settore amministrativo, produttivo commerciale, tecnico, artistico, 

legale; 
- assistente al responsabile di realtà complesse; 
- responsabile del settore dell'informazione con coordinamento di unità 

organizzative o dell'insieme dei servizi in realtà radiofoniche semplici, oppure capo di 
un settore autonomo dell'informazione in realtà radiofoniche complesse, proveniente 

~ dalla mansione di informatore radiofonico o da altre mansioni, anche se già iscritto ad 
~ albi od ordini professionali, con compiti anche di produzione (vedi dichiarazione o 

verbale); 
- tecnico (alta/bassa fre~uenza) di manutenzione e costruzione che opera in 

autonomia e responsabilità anche in progettazione di _piccoli apparati) su sistemi 
complessi, anche digitali, con 'eventuale coordinamento dì altri lavoratori. ~ 

6° livello - Mansioni direttive 

Declaratoria: ~ 
(] Appartengono a questo livello i lavoratori con funzioni direttive che comportano la JY responsabili là, il coordinamento ed il controllo di unità organizzative d1 notevole 

~~~ ll..~ ~ ~~K...I 



Profili esemplificativi: 
- responsabile di unità con strutt a complessa; 
- responsabile di produzioni al mente complesse; 
- responsabile del settore dell'informazione in realtà radiofoniche complesse; anche 

se già iscritto ad albi od ordini professionali (vedi dichiarazione o verbale). 

Nota verbale 
I profili esemplificativi del 2°, 3° e 4 ° livello si intendono svolti anche con l'ausilio ed 

utilizzo di sistemi informatici e digitali. 

Dichiarazione a verbale 
Le parti, prendendo atto che la disci])lina della emittenza impone l'obbligo di 

realizzazione ai una quota di informazione, banno inteso stabilire la regolamentazione di 
una nuova figura professionale dedicata a detta attività. Ciò ar fine di coprire 
contrattualmenle tutte le figure operanti nel settore e di valorizzare le risorse J)rofessionali. 

L'accesso alla nuova fi~ra potrà avvenire solo dopo un adeguato perioao formativo 
previa verifica, a livello aziendale, della professionalità acquisita. 

Stante la particolarità del settore dell'informazione gli acfdetti dovranno osservare un il 
corretto comportamento conforme alla tutela della libertà di informazione fermo 
restando che l'informazione prodotta è ascrivibile alla responsabilità giuridica del 
direttore responsabile della testata. 

A tali fim è presupposto per l'attribuzione della qualifica e l'espletamento delle 
mansioni la formale attribuzione per iscritto dell'incarico. 

Viene concordemente esclusa r attribuzione dei nuovi inquadramenti ai dipendenti 
in forza alla data di stipulazione del presente accordo che godano, come condizione 
personale, della applicazione di altri contratti. 

\( Art. 30 (Quote di riserva) Eliminato 
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QUADRI 

NORME PERI 

Art. 31 Declaratoria 

In attuazione dell'articolo 2 della legge n. 190/85, la qualifica di quadro viene 
attribuita a quei lavoratori che svolgono con carattere di continuità funz10ni direttive 
loro attribuite di rilevante importanza per lo sviluppo e l'attuazione degli obiettivi 
dell'impresa, in organizzazione di adeguata dimens10ne e struttura anche decentrata 
con poteri di discrezionalità decisionale e responsabilità gestionale, anche nella 
conduzione e nel coordinamento di risorse e persone, in settori o servizi di particolare 
complessità e rilevanza aziendale. 

Ferma restando la normativa contrattuale prevista per le 
singole figure professionali, sono individuati due livelli di quadro. 

Livello A ~ 
}\ppa! tengono di norma a questo livello i lavoratori inquadrati nella prima classe di 

retnbuz10ne del presente CCNL. 

Livello B 
Appartengono a questo livello i lavoratori che, nell'ambito della seconda classe di 

retribuzione del presente CCNL, svolgono mansioni con poteri di discrezionalità 
decisionale e responsabilità gestionale nella conduzione e nel coordinamento di risorse 
e persone, in settori o servizi di particolare coll},_plessità operativa e rilevanza aziendale. 

In tale contesto vengono indicati nel livello 1J le seguenti figure professionali: 
- responsabile di unità organizzativa complessa; /2 
- produttore esecutivo; if' 
- regista di produzioni complesse; 
- progettista con responsabilità della realizzazione di impianti e sistemi di elevata 

complessità. 

Art. 32 - Formazione t 
Con riferimento alle s_pecifiche res2onsabilità e alla conse_guente esigenza di 

realizzare un continuo miglioramento delle capacità professionali aei quadri, le aziende 
favoriranno la formazione e l'aggiornamento ai tali categorie di lavoratori. ~ 

Ar~' ::s~::::::en;: t:~:::::::e
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:~~e ,::::::7 superiori di quadro, che non si~a 
avvenuta in sostituzione di lavoratori assenti con diritto alla conservazione del pos , 
diviene definitiva quando si sia protratta per il periodo di sei mesi. 

Art. 34 - Responsabilità civile e penale l-:iJ" 
Ai quadri viene riconosciuta, attraverso apposita polizza assicurativa, la copertura 

delle spese e l'assistenza legale in caso di procedimenti civili o penali per cause non 
dipencfenti da colpa grave o dolo e relative a fatti direttamente connessi con l'esercizio 
èlelle funzioni svolte. L'azienda è tenuta altresi' ad assicurare i quadri contro il rischio 
di re~po.nsabilità civile presso terzi conseguente a colpa nello svolgimento delle proprieÌY\( 
funz10m. {() 



t ~ 
A decorrere dal 1 ° giugno 2007 indennità di f zione Quadri viene deter • nata nelle 
seguenti misure: 

Quadri A € 70 lordi mensili per 13 mensilità 
Quadri B € 58 lordi mensili per 13 mensilità 

Dichiarazione a verbale 
Le parti si danno atto che con la presente regolamentazione si dà piena attuazione al 

disposto della legge 13 Maggio 1985, n. 190, per quanto riguarda i quadri. 

Art. 36 - Indennità di funzione settore radiofonico 

Per il settore radiofonico, ferma restando la normativa di cui agli articoli dal 31 al 35 
di cui al presente contratto, resta convenuto che vengono riconosciuti "quadri" i 
lavoratori inquadrati al 6° livello della relativa classificaz10ne. 

Per detti lavoratori é concordata una indennità di funzione di 41 lordi per 13 mensilità. 
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CAPITOLO VIII 

Art. 37 - Orario di lavoro 

Fermo restando che la durata massima dell'orario di lavoro é determinata dalle 
norme di legge e dalle relative deroghe ed eccezioni, si conviene che l'orario di lavoro 
normale é dì 40 ore settimanali effe1tive e di 8 ore giornaliere, per una distribuzione 
dell'orario di lavoro su 5 giorni lavorativi, o di ore 6,40 giornaliere per una distribuzione 
dell'orario di lavoro su sei giorni lavorativi. 

Ferma restando la normale durata della prestazione giornaliera, il turno notturno 
limitatamente alle emittenti tv, ha una durata di 39 ore settimanali a decorrere dal 1 ° ~ 
gennaio 1985. 

Fermo restando uanto precede, per le occupazioni che richiedono un lavoro 
discontinu_o, di s~m~ice attesa e custodia(*), l'orario normale contrattuale é fissato in //7' 
45 ore sett1manah. J 

Le parti riconfermano che a decorrere dal 01.01.1992, l'orario di lavoro é stato ridotto 
per un total~ di 68 ore per tutti i lavoratori , compresi i turnisti di cui al II comma del 
presente articolo. 

Le modalità di attuazione della riduzione di orario saranno precisate a livello 
aziendale. 

Le suddette riduzioni vengono assorbite, fino a concorrenza, dagli orari inferiori rispetto 
ali' orario normale di cui al primo comma del presente articolo, eventualmente esistenti a 
livello aziendale. 

In caso di prestazione lavorativa ridotta, la maturazione sarà calcolata in ragione 
della prestazione resa nell'anno solare. 

Le Ira~ioni di mese superiori a 15 giorni saranno considerate, a questi effetti, come 
un mese mtero. 

Al lavoratore possono essere richieste, per esigenze tecnico-produttive eccezionali e 
n~:m pr~vedibili P.er l'azienda, prestazioni indiv1auali che eccedono l'orario di lavoro 
g1ornahero e setfimanale. 

Le ore di lavoro straordinario oltre le 40 e sino alle 48 ore settimanali, nonché le ore 
di lavoro straordinario oltre le 48 ore settimanali verranno retribuite con la quota oraria 
della retribuzione di cui all'articolo 45 da calcolare sulle quote orarie della normale 
retribuzione di cui al succitato articolo 45. 

(*) Di cui alla tabella approvata con R.D.L. 6.12.'23 n. 2657 e succ. mod. e integrazioni. 

Art. 38 - Orario di lavoro e flessibilità 

Le parti anche alla luce dell'evoluzione tecnologica del settore e dei riflessi .JTi( 
conseguenti le norme sull'emittenza radiotelevisiva, convengono che l' impie_go dei 
lavoratori, pur nel rispetto delle vigenti norme di legge e della contrattazione colrettiva, 
debba rispondere a criteri di flessibilità tali da permettere di far fronte alle variazioni 
pro__grammabili e non della produzione. 

(2uesti obiettivi comporfano la opportunità del ricorso al massimo utilizzo de~li 
impianti (attività a ciclo continuo, furni differenziati, turni avvicendati ecc.) clie, 
umtamente ai criteri di flessibilità di cui al punto precedente, rappresentano lo 
strumento più idoneo per il conseguimento dell'obiettivo del mantenimento dei livelli 
occupazionali e dell'efficienza organizzativa e produttiva. 



dovranno prestare a loro opera nel turno abilito. 
Nei turni avvicendati dove è indisp sabile la presenza continua dei lavoratori 

l'orario di ciascun turno dovrà sovrapporsi di almeno 5 minuti all'inizio o alla fine. 
Il lavoratore del turno smontante non può abbandonare il lavoro senza prima aver 

avuto la sostituzione del turno montante, ferma restando la competenza delle 
ma.ggiorazioni stabilite per il lavoro supplementare o straordinario . 
. Le ~ZiE;nde si impegnano a trovare idonee soluzioni per ovviare al determinarsi di 

s1tuaz10m anomale. 
Le parti convengono che, considerata la particolarità delle modalità con cui viene resa 

la prestazione giornaliera dal personale tecnico produttivo, la durata minima di 
interv~llo - ai_fini del riposo giornaliero - potrà essere inferiore a 11 ore, ma comunque 
non mmore d1 9 ore. 
Fermo restando quanto previsto agli articoli 37 e 38, qualora emergesse a livello aziendale{/ 
l'esigenza di introdurre regimi di orario ulteriori rispetto alle previsioni dei citati articoli 37 
e 38, questa sarà esaminata dalle aziende con le 00.SS competenti. 

Dichiarazione a verbale all'articolo 38 

Le aziende si impegnano a che la flessibilità non sia uno strumento utilizzato per 
determinare strutturalmente lavoro eccedente l'orario medio settimanale, attuando 
giorni di riposo compensativo. Le parti a livello aziendale favoriranno le possibili 
miziative perché gradualmente l'orario medio settimanale effettivo su base annua sia 
tendenziafmente ricondotto a 39 ore, computando a tale scopo anche i permessi 
conseguenti alle riduzioni di orario J;ià previste. 

Nella contrattazione a livello delle singole aziende o di gruppi di aziende potranno 
essere esaminate modalità per favorire lo sviluppo dell' occupaz10ne. 

A questo fine potranno essere utilizzate risorse rese disponibili dalla contrattazione 
di II livello ai sensi degli accordi Interconfederali vigenti. 

Art. 39 - Gestione orario straordinario \ Y 
A livello aziendale potranno essere definite intese, relativamente alle attività O ~ 

programmabili, per la possibile utilizzazione di quote di supero orario da destinarsi, in 
periodi predeterminati dell'anno, alla fruizione di riposi aggiuntivi. 

In particolare nel caso in cui a livello di programmazione dell'attività si riscontri in 
sede preventiva l'esigenza di disporre di un numero di ore di attività superiore a quello 
sviluppabile con le risorse disponibili, tra azienda e rappresentanze dei lavoratori 
potranno essere definiti periodi dell'anno nell'ambito dei quali i singoli lavoratori 
potranno chiedere di fruire di riposi sostitutivi delle ore effettuate in supero orario in 
alternativa al pagamento delle stesse secondo la normale prassi. 

Le maggioraz10ni di contratto afferenti le ore di supero di orario come definite 
dall' articofo 45 del presente contratto saranno liquidate nel mese di competenza. 

Le quote orario accantonate a livello individuale saranno utilizzate nella finestra 
temporale predeterminata e, in mancanza, saranno liquidate al termine della stessa 
confeggianao i valori maturati al momento della effettuazione del supero orario. ~ 

I smgoli lavoratori potranno chiedere di effettuare riposi sostitutivi delle ore di 
supero orario, nella misura del 30 % di queste ultime. 

Le quote orarie accantonate con le modalità sopra descritte potranno essere fruite a 
blocclu non inferiori alle 4 ore. La fruizione dei riposi, nell'ambito della finestra temporale ' 
predeterminata, verrà di volta in volta concordata con l'Azienda, secondo la normale prassi. 

Nel caso in cui, durante il periodo della cosiddetta finestra temporale di fruizione dei 
P.ermessi individuali si verifichino esigenze di attività aggiuntive rispetto alla 
ais_ponibilità di fatto, le Aziende potranno aecidere di assumere personale con contratto 
di favoro temporaneo e/ o a tempo determinato. 

Le modalita di cui sopra saranno sperimentate nelle diverse imprese di norma a 
partire dalle aree dell'intrattenimento e amministrative con eventu~ l' possibilità di 

_l, estensione ad altre aree da individuarsi a livello aziendale. ~ 

~ Art.40 Inizio e fine del lavoro (_J ~ 
L'orario di lavoro viene stabilito dall'azienda e verrà reso noto a norma di legge. ~ 

Art. 41 Sospensione ed interruzione del lavoro .---..... \ ~ 
~ ~ ~ -()_ . ~\v' 
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In caso di sosp~ne o inte: uzi e d~avoro per cause di forza maggiore 3 
durata, nel conteggio della paga non si terrà conto delle interruzioni stesse, quando 
queste, nella giornata, non superino nel loro comP.lesso i 60 minuti. 

In caso di mterruzione del lavoro per cause èli forza maggiore che nella giornata 
superino nel loro complesso i 60 minuti, se l'azienda trattiene il lavoratore, questi ha 

1 

diritto alla correspons10ne della paga per tutte le ore di presenza. 
E' ammesso il recupero a regime normale delle ore di lavoro perdute purché il 

recupero stesso sia contenuto nel limite di un'ora al giorno e si effettui entro i trenta 
giorni i_mrnediatamente successivi a quello in cui e avvenuta l'interruzione o la 
sospens10ne. 

Art 42 Ferie 

~ av_oratore ha diritto, per ogni anno di servizio, ad un periodo di riposo retribuito 
nella mISura di: 

- 20 gg. lavorativi in caso di distribuzione dell'orario settimanale su 5 giorni; 
- 24 gg. lavorativi in caso di distribuzione dell'orario settimanale su sei giorni. 
L'epoca delle ferie collettive sarà stabilita dalla Direzione previa informazione alle ~ 

R.S. U. ove esistenti e di norma nel periodo maggio-ottobre per le prime 3 settimane, ~ 
mentre il godimento dei giorni residui potrà essere effettuato al di fuori di tale periodo. 

In caso di licenziamento o di dimissioni, anche durante il periodo di prova, al 
lavoratore spetterà il pagamento delle ferie in proporzione ai dodicesimi maturati. 

Le frazioni di mese superiori a 15 giorni saranno considerate, a questi effetti, come 
mese mtero. 

Dal computo delle ferie sono escluse le festività settimanali e infrasettimanali cadenti 
in tale periodo. 

Nel caso in cui il lavoratore per eccezionali ragioni di servizio interrompesse le ferie, 
resta fermo il diritto di comrlelare il periodo in epoca successiva entro l'anno. 

Resta stabilito il diritto a rimborso delle spese sostenute sia per l'anticipato rientro 
sia per tornare al luogo dal quale il dipendente sia stato richiamato. 

!lavoratori extracomunitari potranno fruire delle ferie in un unico periodo nonché di 
altri permessi contrattualmente previsti cumulabili con le stesse. 

Tali richieste dovranno essere presentate con congruo anticipo al fine di permettere 
all'impresa di effettuare i necessari avvicendamenti. 

I favoratori che volessero fruire di tale possibilità dovranno presen tare 
documentazione di appartenenza a Paesi extracomunitari. 

Art. 43 - Festività 

Sono considerate festività: 
a) le domeniche; 
b) l'anniversario della liberazione (25 aprile); la festa del lavoro (1° maggio); 

l'anniversario della Repubblica (2 giugno). 
c) Capodanno (1 ° gennaio); Epifania (6 gennaio); Lunedì di Pasqua (mobile1 

Assunzione (15 a_gosfo); Ognissanti (1 ° novembre); Immacolata Concezione (b 
dicembre); Natale (L5 dicembre); Santo Stefano (26 dicembre); la ricorrenza del Santo 
patrono delle località ove ha sede l'unità produttiva (J?er il Comune di Roma 29 giugno 
S.S. Pietro e Paolo, ai sensi del DPR del 28 dicembre t985 n. 792). ) 

In sostituzione delle festività SOP.presse, di cui ali' articolo 1 della legge 5 marzo 1977, \\ 
n. 54 ed a seguito del DPR 28 diceml5re 1985, n. 792 saranno concessi 4 g10rni di permessi 
individuali retribuiti. 

Tali giornate di permesso non saranno di norma fruite unitamente alle ferie e 
verranno godute entro l'anno compatibilmente con le esigenze di servizio. 

Per quanto riguarda la festivita civile del 4 novembre la cui celebrazione é stata 
spostata alla domenica successiva, il lavoratore beneficerà del trattamento previsto delle 
festività che coincidano con la domenica, fermo restando che nessun compenso 
aggiuntivo compete nel caso di prestazione effettuata nel giorno di calendario del 4 ' 
novembre. 

In caso di inizio o di cessazione del rapporto di lavoro nel corso dell'anno solare, al 
lavoratore saranno riconosciuti permessi individuali retribuiti in numero pari alle 
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festiyi~à religiose soppresse che cadra edell'aJ?\ 
serv1z10. 

Trattamento riservato ai lavorator· in occasione delle festività di cui al 1 ° comma. 
A) Il lavoratore che nell'ambito del suo re_gime di orario, non lavora nelle festività di 

cui al punto b) e c) del presente articolo ha dìritto: 
1) alla normale retribuzione senza alcun altro compenso per le festività, se la festività 

non coincide con la domenica; 
2). se la festività coincide con la domenica ( es. 25 aprile che cade di domenica), ad 

1/26 della normale retribuzione mensile, in aggiunta alla stessa. 
B) Il lavoratore che nell'ambito del suo regime di lavoro, lavora in una delle festività 

di cui al punto b) e c), in aggiunta alla normale retribuzione mensile ha diritto. 
1) se la festività non coincide con la domenica al pagamento delle ore effettivamente 

prestate con la maggiorazione del 30% 
2) se la festività coincide con la domenica oltre al trattamento di cui al punto 1) a 1/26 

della normale retribuzione. 
C) Se il lavoratore, nell'ambito del suo regiip.e di orario di lavoro, lavora di domenica e 

gode del riposo com:r.ensativo in altro giorno della settimana, quando una delle festività di 
cui ai punti b) e c) caèle di domenica, oil:re alla normale retribuzione mensile, ha diritto: 

1) ad 1/26 della normale retribuzione mensile; 
2) al pagamento della sola maggiorazione del 30% per le ore effettivamente lavorate.()­
(Es: Un lavoratore che presta servizio 5 ore il 25 Aprile cadente di domenica ha diritto: 
- alla normale retribuzione 

- al pagamento delle 5 ore maggiorate del 30% 
- ad 1/26 della normale retribuzione 1 { 
- se il riposo domenicale viene spostato ad altro giorno della settimana al lavoratore 

sarà pagata per le 5 ore lavorative la sola maggioraz10ne del 30%). 
D) Se il lavoratore che presta attività per turni avvicendati e, nell'ambito del suo 

regime di orario di lavoro, lavora nella giornata di domenica effettuando il risposo fq 
seftimanale spettante in altro giorno della settimana, e se in quella domenica cade una 
delle festività di cui ai punti bJ .. e c), in aggiunta alla normale retribuzione comprensiva 
anche dell'indennità d1 turno di cui al comma VIII dell'articolo 44 ha diritto a: 

1) 1/26 della retribuzione mensile 
2) al pagamento della sola maggiorazione del 30% delle ore lavorate. 

E) Il lavoratore che nell'ambito del suo regime di orario di lavoro presta attività 
lavorativa dalle 22 alle 6 nelle giornate di cui al punto b) e c), ha diritto al pagamento 

elle ore effettivamente prestate con la maggiorazione del 40 Yo. 

Art. 44 - Lavoro straordinario, notturno e a turni ~t 
Le prestazioni straordinarie - oltre l'orario normale giornaliero fino a 48 ore 

settimanali - saranno compensate con le seguenti maggiorazioni (peraltro già previste 
dal 1/8/94 per le prestazioni supplementanJ: ~ 

- 33% in orario diurno; ~ 
- 43% in orario notturno; 
- 53 % in orario festivo; 
- 69% in orario festivo notturno. 
Per i lavoratori ai quali viene richiesto lavoro oltre il normale orario in via 

occasionale, le maggiorazioni saranno elevate dopo la 1 a ora giornaliera, 
rispettivamente alle percentuali del comma seguente. 

Le pr_estazi~ni st!ao!dinarie oltre le 48 ore settimanali saranno compensate con\}Zle D 
seguenti magg10raz10rn. 

rG__ - - 34% in orario diurno; (J!Y 
~\ - 44% in orario notturno; 

- 54 % in orario festivo; h 2 
- 74% in orario festivo notturno. -t{J 
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A fronte degli incrementi e dell nti comP.lessiva delle maggiorazioni così come 
consolidatesi nella contrattazione le arti si a.anno atto che i compensi per lavoro 
straordinario risultanti dall' applicazi ne delle aliquote suddette sono da intendersi_g_ià 
comprensivi di incidenza di detti compensi sugli istituti legali e contrattuali e sul TFR. 

Pertanto gli istituti legali e contratl:uali verranno comunque calcolati escludendo i 
compensi per lavoro straordinario diurno, notturno, festivo/ domenicale e festivo 
notturno. 

Eventuali diversi e più consistenti trattamenti a livello aziendale sono da intendersi 
già comprensivi degli mcrementi 2revisti nel presente contratto nonché dell'incidenza 
sugli istituti legali e contrattuali e TFR dei compensi sopra indicati. 

Le parti infine convengono che le presenti intese regolano complessivamente gli 
istituti sopra indicati attraverso il complesso dei benefici concessi che è satisfattivo 
rispetto a eventuali diritti ed aspettative future. 

Pertanto i benefici derivanti dal presente accordo essendo inscindibilmente connessi 
con l'eliminazione del possibile contenzioso in materia, potranno essere 2ortati in 
compensazione con eventuali rivendicazioni da parte dei lavoratori per inciaenze dei 
compensi per lavoro straordinario: diurno, notturnof festivo-domenicale diurno e 
festivo-domenicale notturno su istituti legali contrattua i e TFR. 

Si intendono per turni avvicendati quelle prestazioni che vengono effettuate dai 
lavoratori metodicamente in archi continui settimanali con almeno aue orari diversi ed 
avvicendati. _ 

Le . ore . ef~ettuate in turni avvicendati saranno compensate con le seguenti 
magg10raz10m: (1-

- 7% turni dalle 6 alle 22; 
- 15% turno notturno dalle 22 alle 6. 

Per i turni a cavallo tra diurno e notturno le maggiorazioni saranno commisurate alle 
ore effettivamente prestate in ciascuna fascia orana. 

Le percentuali suddette vanno app_licate sulle quote orarie (1/173) deg_li elementi 
retributivi 1), 2), 3), 4) dell'articolo 45 calcolate secondo i criteri previsti a.allo stesso 
articolo. 

Tutte le maggiorazioni di cui all'articolo 43 e del presente articolo non sono 
cumulabili dovendosi intendere che la maggiore assorbe la minore. 

Al lavoratore turnista che nell'ambito de[ suo regime orario di lavoro presta la propria 
attività nella giornata di domenica, effettuando il nposo festivo s_pettante in altro giorno 
della settimana, verrà riconosciuta la sola maggiorazione del 30% per quella domenica. 
Resta inteso che al suddetto lavoratore sarà comunque erogata l' indennifà. turno di cui al 
10° comma del presente articolo. 

Per le lavorazioni a turni avvicendati, il computo delle maggiorazioni per lavoro 
straordinario avverrà sulla base dell'orario che scaturisce dalla media plurisettimanale 
(ciclo della turnazione). 

Il lavoro ordinario prestato dalle 22 alle 6 sarà compensato con la maggiorazione del 
20 % , esclusi i turnisti. 

~ 
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CAPITOLO IX 

ECONOMICO 

Art. 45 - Elementi della retribuzione 

Gli elementi della retribuzione mensile sono i seguenti: 
1) minimo contrattuale; 
2) l'indennità di contingenza fissata il 1 ° novembre 1991; (All. A) 
3) . eventuali superminini e compensi a carattere continuativo corrisposti 

mensilmente; 
4) aumenti periodici di anzianità. 

La guota oraria della retribuzione mensilità di fatto è pari al 1/173 e quella 
giornaliera pari a 1/26 della retribuzione mensile. 

Art. 46 - Minimi tabellari ed aumenti salariali 

Settore Televisivo Multimediale 

1) le retribuzioni mensili verranno incrementate dei seguenti importi: 

Livelli 01/07/2018 01/07/2019 01/10/2020 Parametri 
90 26,91 47,10 47,10 253 
go 24,68 43,19 43,19 232 
70 22,77 39,84 39,84 214 
60 21,70 37,98 37,98 204 
50 20,00 35,00 35,00 188 
40 16,81 29,41 29,41 158 
30 14,04 24,57 24,57 132 
20 12,34 21,60 21,60 116 
10 10.64 18,62 18,62 100 

2) i minimi contrattuali tabellari mensili comprensivi degli aumenti di cui sopra risulteranno 
come segue: 

Livelli 01/07/2018 01/07/2019 
90 1757,54 1804,64 
go 1611,66 1654,85 
70 1486,62 1526,46 
60 1417,15 1455,13 
50 1306,00 1341,00 
40 1097,60 1127,01 
30 916,98 941,55 
20 805,83 827,43 
10 694,68 713,30 

~ Settore Radiofonico 
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1) le retribuzioni mensili verranno incremen te dei seguenti importi: 

Livelli 01/07/2018 01/07/2019 01/10/2020 Parametri 

60 22,20 38,85 38,85 225 
50 19,93 34,88 34,88 202 
40 16,38 28,66 28,66 166 
30 14,00 24,50 24,50 141,9 
20 11,81 20,67 20,67 119,7 
10 9,87 17,27 17,27 100 

I?-
2) i minimi contrattuali tabellari mensili comprensivi degli aumenti di cui sopra risulteranno 
come segue: 

Livelli 01/07/2018 01/10/2019 01/10/2020 
60 1284,27 1323,11 1361,96 225 
50 1151,80 1186,68 1221,55 202 
40 947,75 976,41 1005,07 166 
30 809,20 833,70 858,20 141,9 
20 683,24 703,91 724,58 119,7 
10 571,01 588,27 605,54 100 

~{ 
Art. 47 - Tredicesima mensilità ~ 

In occasione della ricorrenza natalizia le aziende dovranno corrispondere al 
personale dipendente un importo pari ad una mensilità della retribuzione in atto. 

Nel caso di inizio del rapporto durante il corso dell'anno, il lavoratore avrà diritto a 
tanti dodicesimi dell'ammontare della tredicesima mensilità per quanti sono i mesi di ~ 
servizio prestati nell'azienda. 

Le frazioni di mese superiori a 15 giorni saranno da considerare mese intero. ~ 

Art. 48 - Aumenti periodici di anzianità 

Settore televisivo 
Ai lavoratori, per anzianità di servizio maturata presso la stessa azienda 

indipendentemente da qualsiasi aumento di merito, spetterà, per ogni biennio di 
anzianità e fino a un massimo di 5 bienni, un aumento retributivo il cui valore per i vari 
livelli è fissato nelle seguenti misure: 

~ 9° Livello 24,79 f 
8° Livello 22,72 
7° Livello 21,69 
6° Livello 21,17 . 
5° Livello 19,63 

~ 4° Livel:, 18,08 ~ 
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2° Livello 
1 ° Livello 

Settore radiofonico 

12,91 
12,39 

Ai lavoratori, per l'anzianità di servizio maturata presso la stessa azienda 
indipendentemente da qualsiasi aumento di merito, SP.etl:erà, per ogni biennio di 
anzianità e fino un massimo di 5 bienni, un aumento retributivo if cui valore per i vari 
livelli è fissato nelle seguenti misure: ~ 

6° livello 19,63 
5° livello 18 08 

4 ° livello 16:01 -~ ( 
3° livello 15,49 ~ 
2° livello 12,91 f h 
1 ° livello 12,39 \:( 

Norme comuni 
Gli aumenti periodici matureranno dal primo giorno del periodo di paga successivo a 

quello in cui si compie il biennio di anzianità. 
In caso di passaggio di livello, il lavoratore manterrà l'importo degli scatti di 

anzianità maturati nerlivello di provenienza. 
Tale importo, ai fini dell'individuazione del numero degli scatti, o frazione di numero 

degli scatfi, che da quel momento si considererà maturalo dal lavoratore, sarà diviso 
per il valore dello scatto corrispondente al nuovo livello. 

Il lavoratore avrà successivamente diritto a maturare tanti ulteriori scatti di anzianità, 
o loro. fra_zioni, quanti ne occorrono per raggiungere il numero massimo maturabile 
sopra md1cato. 

1,a frazione di biennio in corso al momento del passaggio di livello sarà utile agli 
effetti della maturazione del successivo scatto di anzianità. 

Gli scatti di anzianità non potranno essere assorbiti da eventuali aumenti di merito 
né questi potranno essere assorbiti dagli scatti di anzianità maturati o da maturare. 

Tuttay1a gJi scatti d~ anzianità di cui al presente articolo assorbono gli aumenti già 
concessi per7o stesso titolo. 

CHIARIMENTO A VERBALE 

Con riferimento al sistema di calcolo degli aumenti periodici di anzianità fissato al 4° 
comma delle "norme comuni" del presente articolo si conferma che l'importo risultante 
dal ricalcolo sopradeterminato sarà corrisposto al lavoratore in occasione della 
maturazione del quinto biennio di anzianità. 

R . s 



Art. 49 - Indennità per maneggio denaro 

La responsabilità di cassa o maneggio denaro on onere1 anche finanziario, per errore, 
deve essere conferita per iscritfo dall' azi da. Il 1avoratore investito di tale 
res_ponsabilità avrà diritto, per il periodo di e fettivo svolgimento

1 
ad una particolare 

indennità mensile ragguagliata al 6% del minimo tabellare ael livel o di appartenenza e 
della indennità di confingenza. 

Art. 50 - Consegna e conservazione di utensili e materiali 

Il lavoratore dovrà custodire con diligenza gli utensili ed i materiali che gli vengono 
consegnati per l'espletamento della sua aftività. 

Art. 51 - Trattamento per risarcimento danni 

E' in facoltà dell'azienda di richiedere al lavoratore il risarcimento di qualsiasi danno 
alle attrezzature e/ o materiali causato da colpa o dolo del lavoratore medesimo. 

La Direzione dell'azienda che intende avvalersi della facoltà di cui al comma 
precedente dovrà contestare per iscritto, secondo le modalità previste dalla legge n. 300, 
al lavoratore interessato, non appena ne venga a conoscenza, il danno subito. 

Art. 52 - Visite di inventari e di controllo /);l./"' 

Il lavoratore non può rifiutare la visita di inventari degli oggetti, strumenti olf' 
materiali affidatagli. .1/ 

Per le visite personali di controllo sul lavoratore si fa riferimento all'art. 6 della legge 
20 Maggio 1970, n. 300. 

Art. 53 - Trattamento di malattia. Disciplina transitoria. 

L'assenza per malattia, salvo giustificato impedimento, deve essere comunicata dal /)JJ; 
1 

lavoratore all'azienda all'inizio della propria attività lavorativa. In mancanza della p W \ 
comunicazione l'assenza verrà considerata in_giustificata salvo casi di forza maggiore. 

Il lavoratore deve inoltre comunicare all azienda il numero del certificato che il \ 
medico curante ha provveduto a comunicare all'INPS, ai sensi dell'art. 25 della legge n. \ 
183 del 4.11.2010, salvo il caso di giustificato impedimento. Il lavoratore deve renaersi 
reperibile al proprio domicilio fin daf primo gj.orno e per tutto ilf eri odo della malattia dalle 
ore 10 alle ore 12 e dalle ore 17 alle ore I9 per consentire i controllo della incapacità 
lavorativa, indipendentemente dalla natura dello stato morboso. Nel caso in cui a hvello 
territoriale le visite di controllo siano effettuate su iniziativa dell'ente preposto ai 
controlli di malattia, in orari diversi, le fasce orarie di cui sopra saranno adeguate ai 
criteri organizzativi locali. 

Son falte salve le eventuali documentate necessità di assentarsi dal domicilio per 
visite1 _prestazioni ed accertamenti specialistici, nonché per le visite di controllo e in l:ali 
casi il favoratore darà _preventiva informazione all'azienda. 

Il lavoratore che, safvo i casi comprovati di cui al precedente comma, non sia reperito 
al domicilio comunicato al datore di lavoro durante le fasce orarie che è tenuto ad 
osservare, incorre nella perdita del trattamento economico contrattuale di malattia 
secondo quanto previsto aalle vigenti norme di legge. 

Ogni mutamento di indirizzo dì reperibilità durante il periodo di malattia deve essere 
tem_pestivamente comunicato all'azienda. 

Costituisce giustificato motivo di licenziamento lo svolgimento di attività lavorative 
durante l'assenza per malattia. ~ 

rC_ _ In caso di interruzione del servizio dovuto a malattia il lavoratore non in prova ha . 
~ diritto alla conservazione del posto per un periodo di 15 mesi. 

L'obbligo di conservazione del posto per l'azienda cesserà comunque, ove nell'arco 
di 36 mesi si raggiungano i limiti di 15 mesi, anche con più periodi di malattia. 

Il lavoratore lia dintto, ad integrazione di guanto erogato dall'Istituto previdenziale, 
' laddove l'Istituto stesso eroghi la relativa indennità di malattia, all'intera retribuzione ~ 

ordinaria netta fcompresi i pnrni 3 giorni) per i primi 6 mesi· per i successivi 6 mesi ad un i\ 
11 

importo P.ari ~I a metà d_ella r~tri_buzione _ordinaria netta ed alla conservazione del posto 

t ~(s:r:tr1buz10neF~-::es1 ~~\j~ t~ S 
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In considerazione delle incertezze • terpretative dell'attuale q adro normativo 
circa la sussistenza o meno dell' obbli da parte delle Aziende classificate nel settore 
dell'Industria dello Spettacolo di ver amenfo del contributo malattia all'Inps per gli 
impiegati diP.endenti, le Parti convengono che il trattamento economico di malattia, 
anficipato dalle imprese, verrà erogato dall'Istituto Previdenziale per i dipendenti di 
quelle Aziende che versano il suddetto contributo e direttamente dai datori di lavoro in 
caso contrario. 

Le Parti si impeg_nano, entro 6 mesi dalla sottoscrizione del presente Contratto ad 
incontrarsi al fine ai ridefinire le condizioni relative al trattamento retributivo della 
malattia e del relativa disciplina del periodo di comporto. 

Nel caso di infortunio sul lavoro, l'azienda integrerà per tutti i lavoratori il 
trattamento erogato dall'istituto assicuratore fino al cento per cento della retribuzione 
netta, dal primo giorno fino all'abilitazione al lavoro. 

Egu~li diritti spetteranno al lavoratore nel periodo di preavviso e sino alla scadenza 
del periodo stesso. 

Superato il termine di conservazione del posto, l'azienda potrà risolvere in pieno 
diritto il rapporto di lavoro corrispondendo al lavoratore il trattamento previsto dal 
presente confratto per il licenziamento, compresa l'indennità sostitutiva del preavviso. 

Il periodo di conservazione del P.Osto per i lavoratori assunti con contratfo a tempo 
determinato non _potrà eccedere il 50% della durata dello stesso contratto fino ad un~ 
limite massimo dì 3 mesi .e comunque non potrà superare la scadenza del termine 
apposto al contratto medesimo. 

Art. 54 - Assenze 

Fermo restando quanto previsto ali' art. 53 le assenze debbono essere giustificate 
entro il giorno successivo a quello dell'inizio dell'assenza stessa, salvo il caso di t 
impegimento giu~tifi~a.to e c~muniçato all' azie~da _entro p norma~e orario di lavoro. 

All assenza mgmstificata si applicano le sanz10m previste dagli artt. 63,64,65. • 

Art. 55 - Aspettativa /2 
E' facoltà dell'azienda concedere al lavoratore per giustificati e comprovati motivi, /I.) 

un_periodo di aspettativa fino ad un massimo di tre mesi, rinnovabile. 
1 

v ( 
Resta esclusa per tale periodo la corresP,onsione della retribuzione e viene interrotta~ 

la maturazione dell'anzianità a qualsiasi effetto, ivi compresi gli istituti contrattuali. 

Art. 56 - Responsabilità per assenze non derivanti da attività lavorativa 

Nell'ipotesi in cui l'assenza del dipendente non derivante dallo svolgimento di 
attività 1avorativa, sia ascrivibile a responsabilità di terzi1 resta salva la facoltà 
dell'azienda di recuperare dal terzo responsabile la somma aa essa corrisposta per il 
t~at~~m~nto co!lle sopra regolato, restando ad essa ceduta la corrispondente azione e ne@· 
hm1h d1 detto importo. 

Art. 57 - Trasferimenti 

I trasferimenti potranno essere disposti per comprovate esigenze tecniche, organizzative e 
produttive che verranno esposte al lavoratore per iscritto con una comunicazione che 

h contemplerà obbligatoriamente un preavviso non inferiore ai venticinque giorni. ~ 
/ L---Jn tali occasioni si terrà conto delle obiettive e comprovate ragioni che il lavoratore dovesse 

~ ~ad::ontto;;;;~~ ~ \ ~ / A ~ 5 
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Le parti concordano !si~ enti collettivi quelli che si realizzano ~ 
periodo di 4 mesi nei confronti di almen lavoratori per la stessa sede di destinazione. 
I trasferimenti collettivi formeranno oggetto di una preventiva comunicazione alle 
Organizzazioni Sindacali stipulanti e su eventuale richiesta delle stesse, da inviarsi entro 
sette giorni dalla predetta comunicazione, di un esame congiunto, nel corso del quale potrà 
essere considerata la possibilità di ricorrere a strumenti alternativi. 
L'Azienda dovrà avviare il confronto entro sette giorni dal ricevimento della richiesta di cui 
sopra. 
L'Azienda potrà considerare esperito l'esame congiunto trascorsi 25 giorni dalla data di 
comunicazione alle Organizzazioni Sindacali. 
Al lavoratore trasferito deve essere corrisposto il rimborso delle spese di viaggio per sé e 
per le persone di famiglia conviventi, presenti sullo stato di famiglia, che lo seguono nel 
trasferimento, nonché il rimborso delle spese di trasporto per gli effetti familiari (mobilia, 
bagaglio, ecc.; il tutto nei limiti della normalità e previ opportuni accordi da prendersi con 
l'azienda). 
Viene previsto, inoltre, un importo" una tantum" nella misura non inferiore a una mensilità 
lorda della retribuzione, così come definita dall' art.45 del presente CCNL. 
Nei casi in cui il lavoratore venga seguito nel trasferimento dai familiari conviventi a carico () 
presenti sullo stato di famiglia, verrà riconosciuto un importo "una tantum" nella misura 
non inferiore a due mensilità lorde della retribuzione come sopra enunciata. 
In occasione del trasferimento il lavoratore potrà richiedere 2 giorni di permesso retribuito. 
Il rifiuto del trasferimento potrà costituire un giustificato motivo soggettivo di risoluzione 
del rapporto ed il lavoratore avrà diritto al trattamento di fine rapporto ed al preavviso, 
salvo nel caso in cui all'atto dell'assunzione sia stata espressamente pattuita la facoltà ~ 
dell'azienda di disporre il trasferimento. In tale ultimo caso al lavoratore, che non accetti il 
trasferimento stesso, verrà corrisposto il solo trattamento di fine rapporto ma non il 
preavviso. 
I lavoratori di età superiore ai 55 anni potranno essere trasferiti in altra sede solo in casi 

par
1
ticolardi la

1
ddove n~nd_si~~nfpre_senti nella sede di provenienza altre mansioni analoghe '\'\ 

esp etate a avoraton 1 eta 1 enore. 
La presente disciplina non si applica ai trasferimenti che vengano disposti entro il 
raggio di 50 km dalla sede di lavoro nonché ai trasferimenti disposti nell'interesse e su 
ridùesta del lavoratore. ~ /I / t{!;J 
Art. 58 - Trasferta f L/ \l 

L'azienda ha facoltà di inviare il lavoratore in missione temporanea in sede diversa 
da quella di normale servizio. 

Nel caso la missione richieda almeno un pernottamento, si considera trasferta. 
Al lavoratore in missione o trasferta l'azienda corrisponderà: 
a) il rimborso delle spese effettive sostenute per il viaggio con i normali mezzi di 1/4 

trasporto; 'v'll( 
b) il rimborso delle spese documentate di vitto e di alloggio, nei limiti della normalità, 

quando la durata del servizio obblighi il lavoratore ad incontrare tali spese; 
c) il rimborso delle altre eventuali spese vive necessarie, documentate, per 

l'espletamento della missione. 

~ Qualora il datore di lavoro richieda esplicitamente al lavoratore in trasferta delle ~ 
W--J~restazioni di lavoro effettivo, al netto ael tempo di viaggio, eccedenti la durata ' 

aell' orario normale giornaliero, esse saranno remunerate secondo quanto stabilito 
dall'articolo 40. 

\ \ In alternativa al piè di lista le aziende potranno proporre una indennità forfettaria di 
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Art. 59 - Tutela della 

Le aziende daranno applicazione a guanto pr isto dalle disposizioni di cui al Decreto 
legislativo 26/03/2001 n. 151, nonché da D.Lgs 80/2015. Durante il periodo di astensione 
oboligatoria per maternità le aziende corrisponderanno alle lavoratrici una integrazione al 
tratta!llento ai legge in misura tale da far foro raggiungere la normale retribuzione netta 
mensile. 

L' aziE:n~a applicJ:lerà inol_tre ~a legge 9 Dicembre 1977, n. 903 (parità di trattamento 
fra uormm e donne m matena d1 lavoro). 

Ai sensi del d.lgs. 15 .,giugno 2015, n. 80 nel caso in cui il congedo parentale venga 
richiesto in modalità di fruizione oraria lo stesso sarà riconosciuto in _gruppi minimi ai 
4 ore giornaliere con termine di preavviso pari a 5 giorni lavorativi. L azienda e la RSU 
potranno definire modalità e condizioni P.er la frmzione dei congedi parentali su base 
oraria.in mfsura inferior~ a quelli previsti aalle norme di legge, in relaz10ne alle esigenze 
orgamzzabve e produttive. 

Art. 60 Assenze per servizio militare o civile ~~ 
Il richiamo alle armi non risolve il rapporto di lavoro ed il lavoratore ha diritto alla 

sola conservazione del posto. Il lavoratore che, salvo casi di comprovato impedimento 
alla fine del periodo di nchiamo alle armi, non si metta a disposizione dell'azienda entro 
i_ter~ini previsti dalla legge 653/ 40 potrà essere considerafo dimissionario e come tale 1-
hqmdato. 

L e norme stabilite si intendono completate con quelle previste dalla legge vigente in 
caso di richiamo alle armi al momento del richiamo sfesso. Parimenti si intendono 
richiamate le norme di cui al d.lgs. 77 /2002 e successive modificazioni. 

I lavoratori che facciano parte di or_ganizzazioni di volontariato iscritte nei registri di 
cui all' art.6 della legge 11 agosto 1991, n.266 e successive modificazioni, per poter 
espletare attività di volontariato hanno diritto, ai sensi dell' art.17 della legge stessa, di 
usufruire delle forme di flessibilità di orario di lavoro o delle turnazioni previste dal 
contratto e dagli accordi collettivi, compatibilmente con l'organizzazione aziendale. 

Art. 61- Congedo matrimoniale/ Unioni civili ai sensi della I. 20 maggio 2016, n. 76. 

Ferme restando le norme di legge e di accordo interconfederale vigenti in materia, in 
caso di matrimonio compete al favoratore non in prova un periodo di congedo di 15 
giorni di calendario consecutivi con maturazione della retribuzione di fatto. 

Per gli operai il trattamento economico di cui sopra è corrisposto dall'azienda con 
deduzioni d1 tutte le somme corrisposte dall'Inps. 

Parimenti, in ottemperanza a quanto stabilito dalla 1. 20 maggio 2016, n. 76 le parti 
concordano che il dipendente ha diritto ad un congedo straordinario di 15 giorni consecutivi 
di calendario comprovato mediante regolare documentazione. 

La richiesta di congedo matrimoruale o di unione civile deve essere presentata dal 
dipendente con un preavviso di almeno 15 giorni lavorativi di anticipo. 

\f 
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Art. 62 - Rapporti in azienda 

_I ra_pporti tra i _lavoratori_ ai di_versi livelli di responsabilità nella organizzazione 
az1en<fale saranno 1mP.rontatI a reciproca correttezza. 

Nell'esecuzione del lavoro, il lavoratore dipende dai rispettivi superiori, come 
previsti dall'organizzazione aziendale. 

L'azienda avrà cura di mettere i lavoratori a conoscenza della organizzazione tecnica 
e disciplinare di azienda, in modo da evitare possibili equivoci circa le persone delle 
qu~Ji, oltre_ ~he dal s1:1perior~ diretto, ciascun lavoratore dipende ed alle quali è tenuto 
a rivolgersi m caso di necessità. 

In particolare il lavoratore deve: 
1) osservare l'orario di lavoro ed adempiere alle formalità prescritte dall'azienda per 

il controllo delle presenze; (7 
2) dedicare ~ttivi~à . as~i_dua e. dilig~nte al_ d!sbrigo delle mansioni assegnategli, 

osservando le d1sposiz10m impartite dai supenon; 
3) conservare assoluta segretezza sugli interessi dell'azienda, non trarre profitto, con· 

danno dell'imprenditore, da quanto forma oggetto delle mansioni dell azienda né 
svolgere attività contraria agli interessi della produzione aziendale, non abusare, dopo 
risolto il contratto di lavoro, m forma di concorrenza sleale, delle notizie attinte durante 
il servizio. 

A sua volta l'azienda non può esigere che il lavoratore convenga a restrizioni della 1 
sua attività, successiva alla risoluzione del rapporto di lavoro, che eccedano i limiti di 
cui al comma precedente e, comunque, previsti dall' art.2215 del Codice Civile. 

Art. 63 Provvedimenti disciplinari 

Il lavoratore è tenuto a mantenere in servizio un contegno rispondente ai doveri 
inerenti la mansione affidatagli. 

Le infrazioni disciplinari potranno essere punite, a seconda della gravità delle 
mancanze, con i seguenti provvedimenti da adottarsi secondo la procedura di cui all'art. 
7 della legge 20 Maggio 1970 n.300: 

1) richiamo verbale; ~ 
2) ammonizione scritta; ., 
3) multa fino all'importo di 4 ore di retribuzione; . 
4) sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino a 10 giorni. ' 

Le norme disciplinari, relative alle sanzioni ed alle infrazioni in relazione alle quali /J/r.___ 
ciascuna di esse può essere applicata, dovranno essere affisse, anche tramite es_posiz10ne t/" v · 

del testo del C.C.N.L., a cura della Direzione dell'azienda in luogo accessibife a tutti i 
lavoratori in modo che questi possano prenderne conoscenza. 

I 
Art. 64 Ammonizioni scritte, multe e sospensioni ~ 

Il lavoratore incorre nei provvedimenti disciplinari di ammonizione scritta, multa o 
sospensione, a titolo indicativo nei seguenti casi: • 

a) non si presenti al lavoro o abbandoni il proprio posto di lavoro senza giustificato 
motivo oppure non giustifichi l'assenza entro il giorno successivo a quello dell'inizio 
dell'assenza stessa, salvo il caso di impedimento giustificato; 

b) s~nza giustificato motivo ritardi l'inizio del lavoro o lo sospenda o ne anticipi la 
~ cessaz10ne; 
~ c) compia lieve insubordinazione nei confronti dei superiori; ~ 

d) esegua negligentemente o con voluta lentezza il lavoro affidatogli; /\ t t ·• e) per disattenzione o per negligenza guasti il materiale dell'azienda; 

~ ~~ Q;;g;ovato ~ ru: ~~~o ili lavoro~ 



g) fuori dall'azien[ia per conto terzi, oro di pertinenza dell'azienda stes~ 
h) non sia reperibile al domicilio comuni to al datore di lavoro durante le fasce 

orarie che è tenuto ad osservare per lo stato i malattia; 
i) contravvenga al divieto di fumare, lad ove questo esista o sia indicato con apposito 

carfello; 
1) ometta la timbratura del proprio cartellino di presenza ovvero ne effettui irregolare 

timbratura oppure effettui irregolari movimenti o timbrature di cartellini di terzi 
dipendenti ovvero deleghi a terzi il movimento o la timbratura del proprio cartellino; 

m) in altro modo trasgredisca l'osservanza del presente contratto o commetta 
qualsiasi mancanza che porti pregiudizio alla disciplina morale, all'igiene ed alla 
sicurezza dell'azienda. 

L'ammonizione verrà applicata per le mancanze di minor rilievo; 
la multa e la sospensione per quelle di maggior rilievo. 

Art. 65 Licenziamenti 

In materia di licenziamenti individuali e collettivi si richiamano le leggi e gli accordi 
interconfederali in vigore. 

~~ 



CAPITOLO XI 

RISOLUZIONE DEL RA 

Art. 66 - Preavviso di licenziamento e dimissioni 

Salvo quanto previsto dall'art. 2119 C.C., il rapporto di lavoro a tempo indeterminato 
potrà essere riso1to da una della parti con un preavviso i cui termini sono stabiliti come 
segue: 

9° - 8° livello 
7° - 6° - 5° livello 
4° livello 
3° livello 
2° - 1 ° livello 

180 giorni di calendario 
90 giorni di calendario 
60 giorni di calendario 
45 giorni di calendario 
21 giorni di calendario 

I termini di preavviso di cui sopra hanno inizio dal 1 ° o dal 16° giorno di ciascun 
mese. 

La parte che risolve il rapporto di lavoro senza l'osservanza dei predetti termini deve 
corrispondere ali' altra una indennità pari all'importo della retribuzione globale di fatto 
corrispondente al periodo di cui sopra, comprensiva del rateo di tredicesima. 

Art. 67 Trattamento di fine rapporto. 

Il trattamento di fine rapporto è regolato dalle norme della legge 9 maggio 1982, n. 
297. 

La retribuzione annua da prendere in considerazione agli effetti della suddetta legge 
è composta dai seguenti elementi: 

- minimo contrattuale; 
- contingenza (secondo quanto stabilito dalla L. 297 /1982); 
- scatti di anzianità; /)'/L; 
- superminimi individuali e collettivi; // ~ • ~ 
- maggiorazione per turni avvicendati; 
- indennità per maneggio denaro; 

- tredicesima mensili!~ ~ ~ 

=-\sr~k p 
~ 



Art. 68 Cessione e trasformazione di azienda 

Verranno comunicati alle R.S. U. e alle OO.SS azionali, territoriali a livello di gruppo 
i cambiamenti significativi dell'assetto propr· tario riguardante l'azienda. 

La cessione o trasformazione dell'azienda i norma non determina la risoluzione del 
rapporto di lavoro ed in tal caso il lavorato conserva, nei confronti del nuovo titolare, 
i diritti acquisiti (anzian_ità di servizio, categoria, mansioni ecc.) e gli obblighi derivanti 
dal presente contratto d1 lavoro. 

l 



NORME FINALI E TRA 

Dichiarazione a verbale 
Le parti convengono che in presenza di problemi di interpretazione o di applicazione 
del presente con1ratto, si ricorrerà ai rispettivi livelli sindacali competenti. 

Art. 69 - Condizioni di miglior favore 

Con il presente contratto le parti non hanno inteso sostituire le condizioni definite a 
livello aziendale e territoriale più favorevoli al lavoratore salvo l'armonizzazione da 
effettuare in sede aziendale nei casi di prima applicazione del CCNL. 

Art. 70- Importo compensativo a titolo di Una Tantum 
Settore televisivo e radìofonico 

Eccezionalmente in considerazione dell'andamento dei tassi di inflazione nel triennio 
2015 / 2017, le parti concordano il riconoscimento di un importo compensativo a titolo di una 
tantum del valore di€ 100,00 lordi, non parame~ati ai liveJli di inquadramento contrattuale. 
Per i lavoratori in forza alla data di stipula d~present<i,,accordi, assunti successivamente 
alla data del 1.1.2015, a tempo indeterminato o con contratto a tempo parziale, o a tempo 
determinato, il predetto importo sarà ricalcolato sulla base dell'effettiva anzianità di 
servizio. 
L'importo compensativo a titolo di Una Tantum di cui s a per la sua natura non è utile 
ai fini del calcolo di alcun istituto legale e contrattual compreso il trattamento di fine 
rapporto. /;}, 

Lo,., (/l.a ~ " "" è 1i/:b.cA'o L-.:J,tg y--
Art. 71 - PREVIDENZA COMPLEMENTARE 

Per i lavoratori del settore radiotelevisivo dipendenti di Società che non hanno già previsto 
la costituzione di fondi di previdenza complementare, fondi di riferimento saranno 
"Byblos" e "Mediafond". La scelta avverrà da parte del lavoratore all'atto dell'assunzione. 
Le Parti ribadiscono che il contributo di adesione alla previdenza complementare da parte 
delle Aziende firmatarie del presente CCNL sarà, fatto salvo quanto a tale riguardo 
diversamente disposto dai vigenti accordi integrativi aziendali, pari al 1 % della retribuzione 
presa a calcolo del TFR ai sensi dell'art. 67 del presente CCNL. 

Un contributo di importo pari a quello a carico dell'Azienda, sarà versato dal lavoratore 
aderente al fondo, a cui si aggiungerà il TFR nella misura stabilita dalle vigenti disposizioni 

dilegge. Ì7/ /J rr:}) 
Dichiarazione a verbale &-J ' {/l/11 W 

~ SANITA'INTEGRATIVADISETTORE / r 
In ragione della Delibera assunta dall'Osservatorio Nazionale - Commissione Sanità 
Integrativa di Settore - in data 11/12/2014 si conferma l'applicazione, per le aziende che 
attualmente non prevedono assistenza sanitaria integrativa, del piano sanitario del Fondo 
"SaluteSempre" alle condizioni allegate alla predetta Delibera. (Ali.). 

~ \ \_ ,\ (h ~ 1/)p ~ 
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L'applicazione della tutela sanitaria inte 
accordi del 16/12/2015 e 15/12/2016 sar 
Contratto Collettivo. 

va, che è stata prorogata con successivi 
garantita fino alla vigenza del presente 

Art. 72 - Norma di rinvio e coordinamento 

Le parti si danno atto che il presente contratto contiene disposizioni che potranno 
essere oggetto di aggiornamento e modifica anche in conseguenza di nuove disposizioni 
legislative o contratfuali di più alto livello. 

Art. 73 - Distribuzione del contratto 

Le aziende aderenti a Confindustria Radio Televisioni ed alla RNA distribuiranno a 
ciascun lavoratore in forza alla data di stipulazione del presente CCNL, ovvero in 
alternativa inseriranno il presente CCNL nella propria intranef aziendale e, ove disponibile, 
sulla bacheca elettronica. 

PROTOCOLLO AGGIUNTIVO 

CONTRIBUTO SPESE CONTRATTUALI 
SLC-CGIL, FISTEL-CISL, UILCOM-UIL 

In relazione all'accordo per il rinnovo del CCNL, stipulato in data 16/02/201 
FISTel CISL, UILCOM UIL chiedono ai lavoratori non iscritti alle Organiz ioni Sindacali 
stipulanti una "q~ota contratto", quale contributo per le spese sostenu alle stesse OO.SS. 
per la preparazione e la trattativa del rinnovo del CCNL, pari a ro 20,00 (venti/00) da 
trattenere sulla retribuzione relativa al mese di giugno 2011. 
Le aziende aderenti alla FRT ed alla RNA comun· eranno mediante affissione 
nell'ultima decade di maggio 2011 ai lavoratori non i ritti alle Organizzazioni sindacali 

N
tipulanti che i sindacati medesimi richiedono a "quota contratto" quale contributo 
er le spese sostenute dalle OO.SS per la pr arazione e la trattativa del rinnovo del 
CNL pari a€ 20,00 da trattenere sulla r 1buzione relativa al mese di giugno 2011. 

I lavoratori che non intendono versa a quota di cui sopra devono darne avviso per 
iscritto agli uffici dell'azienda en e non oltre il 15 giugno 2011. 
La trattenuta per il contribu spese contrattuali non è applicabile nei confronti dei 
lavoratori non iscritti alle rganizzazioni sindacali stipulanti che non siano presenti in 
azienda per qualsiasi tivo (malattia, infortunio, gravidanza, puerperio, servizio militare, 
aspettativa, CIG, sferta, ecc.) nel periodo intercorrente tra la comunicazione di cui al 
secondo co e il 15 giugno 2011. 

~ Le aziende aranno tempestiva comunicazione ai rappresentanti sindacali nazionali di SLC 
~ - CGIL IStel - CISL e UILCOM - UIL del numero delle trattenute effettuate. ~ 

Le ote verranno versate in un conto corrente che le OO.SS. stipulanti sopra indicatw 

\\\ f\ Jilj[) A /1 ve,r' 
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ALLEGATO A 
VERIFICARE VALORI ATTUALI 
TABELLA SUI VALORI DI INDENNITA' DI CO INGENZA ATTUALMENTE IN 
VIGORE 

SETTORE TELEVISIVO MULTIMEDIALE 

Livello Contingenza utile 
per il calcolo 

9 € 536,58 
8 € 533,22 
7 € 529J7 
6 € 528,62 
5 € 525,80 
4 € 520,57 
3 € 516,08 
2 € 513,16 
1 €510,61 

Settore Radiofonico 

Livello Contingenza utile 
per il calcolo 

6 € 524,37 
5 € 520,49 
4 € 515A5 
3 € 513J1 
2 € 509,71 
1 € 506,96 



ALLEGATO B (SOSTITUIRE IL PRESENTE ALLEGATO CON ACCORDO 
INTERCONFEDERALE RAPPRESENTANZA SINDACALE 2014) 


